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DIPARTIMENTO SVILUPPO ECONOMICO      
INNOVAZIONE, ISTRUZIONE, FORMAZIONE E LAVORO              
SEZIONE COMPETITIVITA’ E RICERCA DEI SISTEMI 
PRODUTTIVI 

              
 

ATTO DIRIGENZIALE 

La presente determinazione, ai sensi del    

comma 3 art. 20 DPGR n. 443/2015,  

verrà pubblicata all’Albo di questa Sezione  

a partire dalla data di esecutività e 

resterà affissa per dieci giorni lavorativi. 

 

 

 

 

N. 492 del 01.06.2020 

del Registro delle Determinazioni 

 

 

Codice CIFRA 158/DIR/2020/00492 

 

OGGETTO: PO FESR 2014/2020 - Regolamento generale dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30 settembre 

2014 e ss.mm. e ii. -  Titolo II capo 6  “Aiuti agli investimenti delle piccole e medie imprese nel settore turistico-

alberghiero” ‐ denominato “Avviso per la presentazione delle istanze di accesso ai sensi dell’art. 6 del 
Regolamento generale dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30 settembre 2014” –  Approvazione 

modifiche all’avviso in attuazione della D.G.R. n. 787 del 26.05.2020 – Prenotazione in parte Entrata e in 

parte Spesa delle risorse finanziarie in attuazione della D.G.R. n. 794 del 28.05.2020. 

 

 

IL DIRIGENTE DELLA SEZIONE COMPETITIVITA’ E RICERCA DEI SISTEMI PRODUTTIVI  
SU PROPOSTA DELL'ISTRUTTORE 

 

Visti:  

- gli artt. 4, 5 e 6 della L.R. 04.02.1997, n. 7 “Norme in materia di organizzazione dell'amministrazione regionale”; 

- la DGR 28.07.1998, n. 3261 con la quale sono state emanate direttive in ordine alla adozione degli atti di 

gestione da parte dei dirigenti regionali in attuazione della Legge Regionale n. 7/97 del D. Lgs. n. 29/93 e s.m.i; 

- gli artt. 4 e 16 del D.Lgs. 30.03.2011, n. 165 “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 

amministrazioni pubbliche”; 

- l'art. 32 della Legge 18.06.2009, n. 69 “Disposizioni per lo sviluppo economico, la semplificazione, la 
competitività nonché in materia di processo civile”, che prevede l'obbligo di sostituire la pubblicazione 

tradizionale all'Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici; 

- l’art. 18 del D.Lgs. 30.06.2003, n. 196 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai Principi 
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici; 

- la L.R. 29.06.2004, n. 10 recante “Disciplina dei regimi regionali di aiuto” e ss.mm.ii; 

- la L.R. 20.06.2008, n. 15 “Principi e linee guida in materia di trasparenza dell’attività amministrativa nella 

Regione Puglia” e s.m.i.; 

- il Regolamento UE n. 679/2016, “relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei 
dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento 
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generale sulla protezione dei dati)” e il successivo D. Lgs. n. 101/2018 recante Disposizioni per l'adeguamento 
della normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del 

Consiglio, del 27.04.2016"; 

- la DGR 07.06.2016, n. 833 di “Nomina Responsabili di Azione P.O.R Puglia FESR-FSE 2014/2020”; 

- la DGR 31.07.2015, n. 1518 di adozione del nuovo modello organizzativo denominato “Modello Ambidestro per 
l’Innovazione della macchina Amministrativa regionale” integrata con DGR n. 458 del 08.04.2016; 

- la DGR 29.07.2016, n. 1176 avente come oggetto: “Atto di Alta organizzazione MAIA adottato con Decreto del 
Presidente della Giunta Regionale del 31.07.2015 n. 443. Conferimento incarichi di direzione di Sezione” e le 

successive DGR di proroga degli incarichi (DGR 30.07.2019, n. 1439, DGR 25.02.2020, n. 211 e DGR 08.04.2020, 

n. 508); 

- la DD  31.03.2017, n. 16 del di conferimento incarichi di Direzione dei Servizi; 

- la Determinazione n. 7 del 31.03.2020 del Direttore del Dipartimento Risorse Finanziarie e Strumentali, 

Personale e Organizzazione avente ad oggetto: “Deliberazione della Giunta Regionale 18 marzo 2020, n. 395 

recante “Durata degli incarichi di dirigente di Servizio delle strutture di Giunta Regionale. Atto di indirizzo”. - 
Proroga incarichi dirigenti di Servizio; 

- il D.Lgs 23.06.2011, n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di 
bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 

2009, n. 42.” e ss.mm.ii.; 

- la L.R. n. 55 del 30.12.2019 “Disposizioni per la formazione del Bilancio di previsione 2020 e bilancio pluriennale 
2020-2022 della Regione Puglia (Legge di Stabilità regionale 2020)”; 

- la L.R. n. 56 del 30.12.2019 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2020 e 
pluriennale 2020-2022”; 

- La DGR n. 55 del 21.01.2020 di approvazione del Bilancio Gestionale Finanziario 2020-2022 e del Documento 

Tecnico di Accompagnamento; 

- Visti gli artt. 20 e 21 del Codice dell’Amministrazione Digitale (CAD), di cui al  D.L.gs n. 82/2005; 
 

Visti altresì: 

- la DGR n. 1513 del 24.07.2012, n. 2787 del 14.12.2012 e n. 523 del 28.03.2013 la Regione ha preso atto delle 

delibere CIPE attraverso cui è stata predisposta la programmazione degli interventi del FSC 2000 - 2006 e FSC 

2007 - 2013, con particolare riferimento alle delibere n. 62/2011, n. 78/2012, n. 8/2012, n. 60/2012, 79/2012, 

87/2012 e 92/2012 e formulato le disposizioni per l’attuazione delle stesse; 
- l’Accordo di Programma Quadro Rafforzato “Sviluppo Locale”, sottoscritto in data 25 luglio 2013, per un 

ammontare di risorse pari ad € 586.200.000,00 prevedendo, nell’allegato 1 “Programma degli interventi 
immediatamente cantierabili”, tra le azioni a sostegno dello sviluppo della competitività - Aiuti agli investimenti 

di grandi, medie, piccole e micro imprese, l’operazione denominata “Titolo II Turismo”, a cui sono stati destinati 
€ 15.000.000,00; 

- la DGR 21.11.2014, n. 2424 “Fondo per lo Sviluppo e Coesione 2007-2013 Accordo di Programma Quadro 

Rafforzato Sviluppo Locale. Rimodulazione delle risorse a seguito delle riduzioni apportate al Fondo con 

deliberazione CIPE n. 14/2013” pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. 172 del 17.12.2014, 

con la quale si è stabilita la rimodulazione programmatica degli interventi inseriti nell’Accordo, sulla base dei 
criteri della DGR 14.10.2014, n. 2120; 

 

Considerato che: 

- sul BURP n. 139 del 06.10.2014 è stato pubblicato il Regolamento Regionale 30.09.2014, n. 17 “Regolamento 
regionale della Puglia per gli aiuti in esenzione”, Regolamento della Puglia per gli aiuti compatibili con il 
mercato interno ai sensi del TFUE;  
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- con D.G.R 26.09.2018, n. 1682 e con successiva rettifica con la DGR 11.12.2018, n. 2311 la Giunta Regionale ha 

provveduto all’adozione definitiva del R.R. 10.01.2019, n. 2 recante le modifiche al “Regolamento regionale del 
30 settembre 2014, n. 17 "Regolamento della Puglia per gli aiuti compatibili con il mercato interno ai sensi del 

TFUE (Regolamento regionale della Puglia per gli aiuti in esenzione)",  pubblicato sul BURP n. 5 suppletivo del 

17 gennaio 2019); 

- con DGR 21.11.2014, n. 2445 la Regione Puglia ha designato Puglia Sviluppo S.p.A. quale Soggetto Intermedio 

per l’attuazione degli aiuti di cui al Titolo II “Aiuti a finalità regionale” del Regolamento Regionale n. 17 del 
30.09.2014, a norma dell’art. 6, comma 7, del medesimo e dell’art. 123, paragrafo 6 del Regolamento (UE) n. 

1303/2013 e che alla stessa, nell’ambito del ciclo di programmazione 2007-2013, sono stati affidati compiti e 

funzioni di soggetto intermedio ai sensi dell’art. 42 del Regolamento (CE) 1083/2006, della stessa tipologia di 
quelli previsti dal Titolo II del Regolamento Regionale n. 17 del 30.09.2014; 

- con DGR. 06.10.2015, n. 1735 la Giunta Regionale ha approvato in via definitiva il Programma Operativo 

regionale 2014-2020 – FESR della Puglia, a seguito della Decisione Comunitaria C(2015) 5854 del 13.08.2015, 

che adotta il Programma Operativo Puglia per l’intervento comunitario del Fondo Europeo di Sviluppo 
Regionale (BURP n. 137 del 21.10.2015); 

- con DGR 28.09.2017, n. 1482 pubblicata sul BURP n. 118 del 13 ottobre 2017, la Giunta Regionale ha preso atto 

del Programma Operativo Regionale Puglia FESR FSE 2014-2020 modificato e approvato dalla Commissione 

europea con Decisione di esecuzione C (2017) 6239 del 14 settembre 2017; 

- con DGR 15.11.2018, n. 2029 la Giunta Regionale ha preso atto della Decisione di esecuzione della 

Commissione C(2018) 7150 finale del 23 ottobre 2018 modifica la decisione di esecuzione C (2015) 5854 che 

approva determinati elementi del Programma Operativo Regionale “Puglia FESR FSE 2014-2020” per il sostegno 
a titolo del FESR e del FSC nell’ambito dell’obiettivo “Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione” 
per la Regione Puglia in Italia; 

- il POR Puglia 2014-2020 rappresenta lo strumento regionale di programmazione pluriennale dei Fondi 

Strutturali, per il periodo compreso tra il 01.01.2014 e il 31.12.2020; 

- il Programma Operativo definisce linee programmatiche e operative per contribuire all’implementazione della 
Strategia Europa 2020 (crescita intelligente, sostenibile e inclusiva) ed alla realizzazione della coesione 

economica, sociale e territoriale, individuando priorità, obiettivi, risultati attesi ed azioni in linea con il Reg. (UE) 

n. 1303/2013 (Regolamento Generale), il Reg. (UE) n. 1301/2013 (norme specifiche del Fondo FESR) ed il Reg. 

(UE) n. 1304/2013 (norme specifiche del Fondo FSE), nonché con i contenuti dell’Accordo di Partenariato 
definitivo a l livello nazionale; 

 

Considerato altresì che: 

- con Determinazione Dirigenziale del Servizio Competitività dei Sistemi Produttivi n. 280 del 18.02.2015 è stato 

approvato e pubblicato sul BURP n. 32 del 03.03.2015 l’Avviso: “FSC ‐ APQ Sviluppo Locale 2007‐2013 ‐ Titolo II 
‐ Capo 6 “Aiuti agli investimenti delle piccole e medie imprese nel settore turistico-alberghiero” ‐ denominato 
“Avviso per la presentazione delle istanze di accesso ai sensi dell’art. 6 del Regolamento generale dei regimi di 
aiuto in esenzione n. 17 del 30 settembre 2014” ed è stata impegnata la somma di € 15.000.000,00 (euro 
quindicimilioni/00) successivamente modificato con AA.DD. della Sezione Competitività e ricerca dei sistemi 

produttivi nn. 1898/2015 (BURP n. 147 del 12.11.2015), 210/2016 (BURP n. 19 del 25/02/2016), 1299/2016 

(BURP n. 79 del 07/07/2016), 1366/2016 (BURP n. 94 del 11/08/2016) e 1191/2017 (BURP n. 97 del 

17.08.2017); 

- con l’approvazione del R.R. 10.01.2019, n. 2 di modifica del R.R. 30.09.2014, n. 17 "Regolamento della Puglia 

per gli aiuti compatibili con il mercato interno ai sensi del TFUE (Regolamento regionale della Puglia per gli aiuti 

in esenzione)", la Giunta regionale ha provveduto all’adeguamento ed aggiornamento del Regolamento 
medesimo e nell’occasione è stato avviato un processo di semplificazione delle procedure, finalizzato anche 
alla riduzione dei tempi procedimentali, ed a fornire chiarimenti applicativi su specifiche fattispecie di aiuti; 

- in data 16.04.2019 si è tenuto un incontro con il Partenariato Economico e Sociale del POR Puglia FESR- FSE 

2014/2020, per la condivisione delle modifiche all’avviso in oggetto; 
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- con DGR 30.07.2019, n. 1436 la Giunta Regionale ha provveduto all’approvazione delle linee di indirizzo per la 
modifica dell’avviso Titolo II capo 6 “Aiuti agli investimenti delle piccole e medie imprese nel settore turistico-

alberghiero” ‐ denominato “Avviso per la presentazione delle istanze di accesso ai sensi dell’art. 6 del 
Regolamento generale dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30 settembre 2014”, ai sensi dell’art. 6 comma 
5 del su citato regolamento; 

- con Determinazione Dirigenziale del Servizio Competitività dei Sistemi Produttivi n. 538 del 08.08.2019 sono 

state approvate e pubblicate sul BURP n. 20 del 13.02.2020 le modifiche all’Avviso: “FSC ‐ APQ Sviluppo Locale 
2007‐2013 ‐ Titolo II ‐ Capo 6 “Aiuti agli investimenti delle piccole e medie imprese nel settore turistico-

alberghiero” ‐ denominato “Avviso per la presentazione delle istanze di accesso ai sensi dell’art. 6 del 
Regolamento generale dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30 settembre 2014”; 
 

Premessi: 

- la dichiarazione dell'Organizzazione mondiale  della  sanità del 30 gennaio 2020 con la quale  l'epidemia  da  

COVID-19  è  stata valutata  come  un'emergenza  di  sanità   pubblica   di   rilevanza internazionale; 

- la  successiva  dichiarazione  dell'Organizzazione  mondiale della sanità dell'11 marzo 2020 con la quale 

l'epidemia da  COVID-19 è stata valutata come «pandemia» in considerazione  dei  livelli  di diffusività e gravità 

raggiunti a livello globale;  

- la Comunicazione della Commissione europea C(2020) 1863 final del 19 marzo 2020 (cd. Temporary 

Framework), recante un "Quadro temporaneo per le  misure  di  aiuto  di  Stato  a sostegno dell'economia 

nell'attuale emergenza del COVID-19", che autorizza gli Stati membri ad utilizzare la flessibilità prevista dalle 

norme sugli aiuti di Stato, per sostenere l’economia durante l’emergenza; 
- la Comunicazione della Commissione europea C(2020) 2215 final del 3 aprile 2020 recante "Modifica del 

quadro temporaneo per le  misure  di  aiuto  di Stato a sostegno dell'economia nell'attuale emergenza del 

COVID-19";  

- La delibera del Consiglio dei Ministri del 31.01.2020, recante “Dichiarazione dello stato di emergenza in 

conseguenza del rischio sanitario connesso all'insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili”, 
con la quale è stato dichiarato per sei mesi lo stato di emergenza sul territorio nazionale relativo al rischio 

sanitario connesso all’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili; 
- il decreto-legge 23 febbraio  2020,  n.  6,  recante  «Misure urgenti  in  materia  di  contenimento  e   gestione  

dell'emergenza epidemiologica da COVID-19»;  

- il decreto del  Presidente  del  Consiglio  dei  ministri  23 febbraio 2020, recante "Disposizioni attuative del  

decreto-legge  23 febbraio  2020,  n.  6,  recante  misure  urgenti   in   materia   di contenimento e gestione 

dell'emergenza epidemiologica  da  COVID-19", pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 45 del 23 febbraio 2020;  

- i decreti del Presidente del Consiglio dei ministri 25 febbraio 2020,  1° marzo 2020, 4  marzo 2020, 8 marzo 

2020, 9 marzo 2020, 11  marzo  2020  e  22  marzo  2020 concernenti disposizioni  attuative  del  decreto-legge  

23  febbraio 2020, n. 6, recante misure  urgenti  in  materia  di  contenimento  e gestione dell'emergenza 

epidemiologica da COVID-19;  

- il decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18 recante “Misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di 

sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19”, 
pubblicato sulla gazzetta ufficiale della Repubblica Italiana n. 70 del 17 marzo 2020; 

- l'ordinanza del Ministro della salute 20 marzo 2020,  recante «Ulteriori misure urgenti  in  materia  di  

contenimento  e  gestione dell'emergenza epidemiologica da  COVID-19,  applicabili  sull'intero territorio 

nazionale», pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 73  del 20 marzo 2020;  

- il decreto del Ministro dello  sviluppo  economico  25  marzo 2020, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 80 del  

26  marzo  2020, con cui è stato modificato l'elenco dei codici di cui all'allegato 1 del decreto del Presidente del 

Consiglio dei ministri 22 marzo 2020; 

- il decreto-legge 25 marzo 2020, n 19 recante “Misure urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da 

COVID-19”, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 79 del 25 marzo 2020, in particolare l'articolo 2, comma 3, che 
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ha fatti salvi gli effetti prodotti e gli atti adottati sulla  base dei decreti e delle ordinanze emanati ai sensi del 

decreto-legge n. 6 del 2020, ovvero  ai  sensi  dell'articolo  32  della  legge  23 dicembre 1978, n. 833, e ha 

stabilito che  continuano  ad  applicarsi nei termini originariamente previsti le misure già  adottate  con  i 

decreti del Presidente del Consiglio dei ministri adottati in data  8 marzo 2020, 9 marzo 2020, 11 marzo 2020 e  

22  marzo  2020  per  come ancora  vigenti  alla  data  di  entrata  in  vigore   del   medesimo decreto-legge; 

- l'ordinanza del Ministro della  salute  di  concerto  con  il Ministro  delle  infrastrutture  e  dei trasporti  28  

marzo   2020, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 84 del 28 marzo 2020, con  cui è stato disciplinato l'ingresso  

nel  territorio  nazionale  tramite trasporto  di  linea  aereo,  marittimo, lacuale,   ferroviario   e terrestre; 

- i decreti del  Presidente  del  Consiglio  dei  ministri  1° aprile 2020 e 10 aprile 2020, recanti “Disposizioni 

attuative del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, recante misure urgenti per fronteggiare l'emergenza 

epidemiologica da COVID-19, applicabili sull'intero territorio nazionale”;  
- la Delibera del Consiglio dei Ministri del 6 aprile 2020, recante “Ulteriore stanziamento per la realizzazione degli 

interventi in conseguenza del rischio sanitario connesso all'insorgenza di patologie derivanti da agenti virali 

trasmissibili”; 
- Il decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, recante “Misure urgenti in materia di accesso al credito e di adempimenti 

fiscali per le imprese, di poteri speciali nei settori strategici, nonchè interventi in materia di salute e lavoro, di 

proroga di termini amministrativi e processuali”, pubblicato sulla gazzetta ufficiale della Repubblica Italiana n. 
94 dell’ 8 aprile 2020; 

- la delibera del Consiglio dei Ministri del 20 aprile 2020, recante “Ulteriore stanziamento per la realizzazione 

degli interventi in conseguenza del rischio sanitario connesso all'insorgenza di patologie derivanti da agenti 

virali trasmissibili”, pubblicata sulla gazzetta ufficiale della Repubblica Italiana n. 107 del 24 aprile 2020; 

- il decreto del  Presidente  del  Consiglio  dei  ministri  26 aprile 2020, recante “Ulteriori disposizioni attuative del 

decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di contenimento e gestione 

dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili sull'intero territorio nazionale.”, pubblicato sulla 
gazzetta ufficiale della Repubblica Italiana n. 108 del 27 aprile 2020; 

- La legge 24 aprile 2020, n. 27 recante “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 17 marzo 

2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per 

famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19. Proroga dei termini per 

l'adozione di decreti legislativi.”, pubblicato sulla gazzetta ufficiale della Repubblica Italiana n. 110 del 29 aprile 

2020; 

- Il decreto-legge 30 aprile 2020, n. 28, recante “Misure urgenti per la funzionalità dei sistemi di intercettazioni di 

conversazioni e comunicazioni, ulteriori misure urgenti in materia di ordinamento penitenziario, nonchè 

disposizioni integrative e di coordinamento in materia di giustizia civile, amministrativa e contabile e misure 

urgenti per l'introduzione del sistema di allerta Covid-19.”, pubblicato sulla gazzetta ufficiale della Repubblica 

Italiana n. 111 del 30 aprile 2020; 

- Il decreto-legge 10 maggio 2020, n. 30, recante “Misure urgenti in materia di studi epidemiologici e statistiche 

sul SARS-COV-2”, pubblicato sulla gazzetta ufficiale della Repubblica Italiana n. 119 del 10 maggio 2020; 

- Il decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, recante “Ulteriori misure urgenti per fronteggiare l'emergenza 

epidemiologica da COVID-19”, pubblicato sulla gazzetta ufficiale della Repubblica Italiana n. 125 del 16 maggio 

2020; 

- il decreto del  Presidente  del  Consiglio  dei  ministri  17 maggio 2020, recante “Disposizioni attuative del 

decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, recante misure urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da 

COVID-19, e del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, recante ulteriori misure urgenti per fronteggiare 

l'emergenza epidemiologica da COVID-19”, pubblicato sulla gazzetta ufficiale della Repubblica Italiana n. 126 
del 17 maggio 2020; 
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Rilevato che: 

- l’art 57 del decreto-legge 17.03.2020, n. 18 (cd. “Cura Italia) – convertito dalla legge 24 aprile 2020, n. 27 – e gli 

artt. 1 e 13 del decreto-legge 08.04.2020, n. 23 (cd. “Decreto Liquidità”), in corso di conversione,  prevedono 
misure urgenti relative al Fondo centrale di garanzia per le PMI e Supporto alla liquidità delle imprese mediante 

il meccanismo della garanzia;  

- con la Comunicazione C(2020) n. 1863 del 19.03.2020 “Quadro Temporaneo delle misure di aiuto di Stato a 

sostegno dell’economia nell’attuale emergenza del Covid-19” la Commissione Europea ha evidenziato che 
“l'epidemia di COVID-19 diffusa in tutti gli Stati membri dell'Unione non solo costituisce una grave emergenza 

sanitaria per i cittadini e le società, ma assesta anche un durissimo colpo alle economie del mondo e 

dell'Unione”, e, inoltre, che “nelle circostanze eccezionali determinate dall'epidemia di COVID-19, le imprese di 

qualsiasi tipo possono trovarsi di fronte a una grave mancanza di liquidità. Sia le imprese solvibili che quelle 

meno solvibili possono scontrarsi con un'improvvisa carenza o addirittura con una mancata disponibilità di 

liquidità e le PMI sono particolarmente a rischio. In tale contesto è opportuno che gli Stati membri possano 

adottare misure per incentivare gli enti creditizi e gli altri intermediari finanziari a continuare a svolgere il 

proprio ruolo e a sostenere le attività economiche nell'UE”; 
- in data 7-10 aprile 2020, lo Stato Italiano ha notificato  il regime di aiuto SA.56963 “Guarantee scheme under 

the Temporary Framework for State aid measures to support the economy in the current COVID-10 outbreak”, 
relativo all’art. 1 del d.l. n. 23/2020, approvato dalla Commissione UE con decisione del 13.04.2020; 

- in pari data, la Commissione UE ha approvato altresì il regime di aiuto SA.56966 “Italy – Covid-19: Loan 

guarantee schemes under the Fondo di garanzia per le PMI”, relativo all’art. 13, par. 1 e 2 del d.l. n. 23/2020; 

- con DGR 08.04.2020, n. 524, recante “Interventi urgenti per il contrasto alle conseguenze socioeconomiche 

della diffusione della Pandemia da Covid-19. Atto di Programmazione” la manovra consistente nell’introduzione 
di interventi straordinari a sostegno del sistema economico-produttivo. Con specifico riferimento alla misura 

“Fondo Microcredito d’Impresa” è stata effettuata la programmazione degli interventi a sostegno del sistema 

economico-produttivo in risposta all’emergenza da COVID-19; 

- gli artt. da 54 a 61 del decreto-legge 19.05.2020, n. 34 introducono, con il Capo II, uno specifico “Regime 
quadro della disciplina degli aiuti”, strutturata sulle Sezioni del Quadro Temporaneo europeo sopra descritto, 
come emendato in data 3 aprile e 8 maggio, e soggetta alle regole di cui all’art. 108 del Trattato; tale regime 
quadro disciplina la concessione di aiuti conformi al quadro temporaneo europeo da parte delle Regioni e delle 

altre pubbliche amministrazioni ivi indicate; 

- la suddetta disciplina è stata oggetto di notifica a “ombrello” da parte dello Stato Italiano - SA.57021 

RegimeQuadro – COVID 19 - in data 20.05.2020, ed è stata approvata con decisione C(2020)3482 final il 

successivo 21.05.2020; 

- con DGR 26.05.2020, n 782 recante “Interventi urgenti per il contrasto alle conseguenze della diffusione della 
Pandemia da Covid-19. Atto di Programmazione. Modifica DGR 524/2020”, con la quale la Giunta Regionale ha 
modificato la manovra approvata con DGR 524/2020, ha approvato la proposta di riprogrammazione finanziaria 

del POR e ha approvato lo schema di Accordo con il Governo nazionale; 

- con DGR 26.05.2020, n. 787 recante “Misure urgenti per il sostegno economico delle imprese a seguito 
dell’emergenza epidemiologica da COVID-19 – Approvazione linee di indirizzo per il varo degli strumenti 

regionali straordinari di sostegno alle imprese”, la Giunta regionale ha adottato nuove Linee di Indirizzo 

regionali con la conseguente necessità di modificare l’Accordo di finanziamento; 
- con DGR 28.05.2020, n. 794, recante “POR Puglia FESR 2014/2020 – Asse III - Interventi per la Competitività dei 

Sistemi Produttivi - Variazione al bilancio di previsione 2020 e pluriennale 2020 -2022 ai sensi del D. Lgs n. 

118/2011 e ss.mm.ii. – Copertura finanziaria Titolo II Capo III Circolante Manifatturiero, Commercio e Servizi - 

TITOLO II Capo VI Circolante Turismo - Microprestito Circolante”  la Giunta Regionale ha autorizzato le 

variazioni di bilancio al fine di stanziare nuove risorse per le Azioni 3.3, 3.6 e 3.8 del PO FESR 2014-2020; 
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Ulteriormente rilevato che: 

- l’evolversi della situazione epidemiologica ha immediato e sicuro impatto sulle imprese pugliesi, e che si rende 

necessario, al fine di evitare il fallimento delle suddette imprese ed il conseguente collasso del sistema 

economico e sociale, assumere con urgenza  provvedimenti volti ad attenuare l’impatto dei fenomeni in corso, 

prevedendo la concessione di sovvenzioni su finanziamenti destinati al circolante; 

- è necessario disciplinare – mediante le “Disposizioni temporanee per Emergenza Covid-19” riportate all’Art. 21  
dell’Avviso – l’ulteriore operatività dello strumento Titolo II - Capo 6 “Aiuti agli investimenti delle piccole e 
medie imprese nel settore turistico-alberghiero”, al fine di conseguire gli obiettivi di cui alla Comunicazione 
della Commissione Europea n. 1863 del 19.03.2020 “Quadro Temporaneo delle misure di aiuto di Stato a 

sostegno dell’economia nell’attuale emergenza del Covid-19”, e ss.mm.ii., anche secondo le linee di indirizzo 

approvate dalla giunta regionale con DGR 26.05.2020, n. 787; 

- risulta necessario: 

o allineare alla piattaforma telematica di gestione dell’Avviso gli allegati ordinari A, B, C, D; 
o adeguare i suddetti allegati alla nuova linea di sovvenzione Titolo II Circolante, e contraddistinguerli in A 

Circolante, B Circolante, C Circolante, D Circolante; 

o apportare integrazioni agli ATECO come da allegato 1, anche rettificando il mero errore materiale che 

riportava nella lista dei codici ATECO ammissibili un codice ATECO (77.11.00 “Noleggio di autovetture e ed 
autoveicoli leggeri”) considerato non ammissibile ai sensi dell’art. 2 dello stesso Avviso; 

 

In considerazione di quanto sopra rilevato, si ravvisa, pertanto, la necessità di procedere con l’approvazione 
delle modifiche all’Avviso Titolo II capo 6 “Aiuti agli investimenti delle piccole e medie imprese nel settore 

turistico-alberghiero” ‐ denominato “Avviso per la presentazione delle istanze di accesso ai sensi dell’art. 6 del 
Regolamento generale dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30 settembre 2014”, ai sensi dell’art. 6 comma 
5 del su citato regolamento in attuazione della D.G.R. n. 787 del 26.05.2020 nonché procedere con la 

prenotazione in parte Entrata e in parte Spesa dell’importo di € 17.000.000 in attuazione della D.G.R. n. 794 del 

28.05.2020. 

 

Verifica ai sensi del Regolamento UE n. 679/2016 e 

 del D. Lgs n. 196/2003, come modificato dal D. Lgs. n. 101/2018 

Garanzie di riservatezza 

 

La pubblicazione dell’atto all’Albo, salve le garanzie previste dalla Legge n. 241/90 in tema di accesso ai 
documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini secondo quanto 

disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal D. Lgs. n. 

196/2003 come modificato dal D. Lgs. n. 101/2018, ed ai sensi dal vigente Regolamento Regionale n. 5/2006 

per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile.  

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione di 

dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli 

articoli 9 e 10 del Regolamento citato; qualora tali dati fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono 
trasferiti in documenti separati, esplicitamente richiamati. 

 

Adempimenti Contabili ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii. 

Bilancio Vincolato e Autonomo 

Esercizio finanziario 2020 

 

PARTE ENTRATE 

Si dispone la prenotazione in parte entrata di €  14.450.000,00 (DGR di variazione n. 794 del 28/05/2020) 

come di seguito indicato: 
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€ 8.500.000,00  

Capitolo 4339010 “Trasferimenti per il POR PUGLIA 2014-2020 – Quota UE Fondo FESR” 

CRA: 62.06 

Codifica Piano dei Conti Finanziario: E.4.02.05.03.001 

Codice transazione europea: 1 

Si attesta che l’importo di € 8.500.000,00 corrisponde ad obbligazione giuridicamente NON PERFEZIONATA e 

risulta liquidabile ed esigibile nel corrente esercizio finanziario. 

Il Titolo giuridico che supporta il credito: POR Puglia FESR FSE 2014-2020 approvato con Decisione C(2015) 5854 del 13 

agosto 2015 dei competenti Servizi della Commissione Europea, da ultimo modificato con Decisione di esecuzione C(2018) 

7150 della Commissione Europea del 23 ottobre 2018 e dalla Decisione della Commissione Europea 2020 (2628). 

Debitore certo: Unione Europea 

 

€ 5.950.000,00  

Capitolo 4339020 “Trasferimenti per il POR PUGLIA 2014-2020 – Quota Stato Fondo FESR” 

CRA: 62.06 

Codifica Piano dei Conti Finanziario: E.4.02.01.01.001 

Codice transazione europea: 2 

Si attesta che l’importo di € 5.950.000,00 corrisponde ad obbligazione giuridicamente NON PERFEZIONATA e 

risulta liquidabile ed esigibile nel corrente esercizio finanziario. 

Il Titolo giuridico che supporta il credito: POR Puglia FESR FSE 2014-2020 approvato con Decisione C(2015) 5854 del 13 

agosto 2015 dei competenti Servizi della Commissione Europea, da ultimo modificato con Decisione di esecuzione C(2018) 

7150 della Commissione Europea del 23 ottobre 2018 e dalla Decisione della Commissione Europea 2020 (2628). 

Debitore Certo: Ministero dell’Economia e delle Finanze. 

 

 

PARTE SPESA 

Si dispone la prenotazione in parte spesa di € 17.000.000,00 (DGR di variazione n.  794  del  28/05/2020) sui 

seguenti capitoli di spesa:  

 € 8.500.000 sul capitolo di spesa 1161330 “POR 2014-2020. FONDO FESR. AZIONE 3.3 – INTERVENTI 

PER IL SOSTEGNO AGLI INVESTIMENTI DELLE IMPRESE TURISTICHE. CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI 

A ALTRE IMPRESE. QUOTA UE” – Missione 14. Programma 5 – Codice Piano dei Conti: 

2.03.03.01.001 – Codice della transazione europea: 3 

 € 5.950.000 sul capitolo di spesa 1162330 “POR 2014-2020. FONDO FESR. AZIONE 3.3 – INTERVENTI 

PER IL SOSTEGNO AGLI INVESTIMENTI DELLE IMPRESE TURISTICHE. CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI 

A ALTRE IMPRESE. QUOTA STATO” – Cra: 62.06 - Missione 14 - Programma 5 – Codice Piano dei 

Conti: 2.03.03.01.001 – Codice della transazione europea: 4 

 € 2.550.000 sul capitolo di spesa 1163330 POR 2014-2020. FONDO FESR. AZIONE 3.3 – INTERVENTI PER IL 

SOSTEGNO AGLI INVESTIMENTI DELLE IMPRESE TURISTICHE. CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI A 

ALTRE IMPRESE. COFINANZIAMENTO REGIONALE - Cra: 62.06 - Missione 14 - Programma 5 – Codice 

Piano dei Conti: 2.03.03.01.001 – Codice della transazione europea: 7. 

 

Causale: Modifica dell’avviso Titolo II ‐ Capo 6 ‐ denominato “Avviso per la presentazione delle istanze di 
accesso ai sensi dell’art. 6 del Regolamento generale dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30 settembre 
2014” in attuazione della DGR n. 787 del 26.05.2020  e prenotazione in parte entrata e parte spesa a 

copertura dell’importo di € 17.000.000,00 in attuazione della  D.G.R. n. 794 del 28.05.2020. 

 

 

Dichiarazioni e/o attestazioni: 
 

 La prenotazione in parte entrata e in parte spesa è conforme a quanto stabilito dal D.Lgs. n. 

118/2011 e s.m.i.; 

 le somme da prenotare in parte entrata e in parte spesa con il presente provvedimento sono state 

stanziate con DGR n.  794  del  28/05/2020 di variazione al Bilancio di Previsione 2020-2022 sui 
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seguenti capitoli: 

- capitoli di Entrata  4339010 e 4339020 

- capitoli di Spesa 1161360 e 1162360 e 1163330 

 

 l'operazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti garantendo 

il pareggio di bilancio in aderenza alle disposizioni di cui alla Legge n. 145/2018, commi da 819 a 843 

e alla Legge n. 160/2019, commi da 541 545; 

 

 si attesta che l’importo pari ad € 17.000.000,00 corrisponde ad obbligazione giuridicamente NON 

PERFEZIONATA e risulta liquidabile ed esigibile nel corrente esercizio finanziario; 

 esiste disponibilità finanziaria sui capitoli di spesa innanzi indicati; 

 le attività e le procedure poste in essere con il presente provvedimento sono ammissibili a 

rendicontazione e conformi alla normativa comunitaria, nazionale e regionale; 

 si attesta l’esecuzione degli adempimenti previsti dalla Circolare del Responsabile della Trasparenza 

prot. AOO_008 n. 599 del 06/11/2013 sugli obblighi di pubblicazione di cui agli artt. 26 e 27 del 

D.Lgs. 14 marzo 2013 n. 33. 

 

Visto di Attestazione disponibilità finanziaria 

La  Dirigente di Sezione 

Gianna Elisa Berlingerio 

 

 

 

 
 

 

Pertanto, tutto quanto dichiarato 

 

DETERMINA 

- di prendere atto delle premesse che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto e che qui si 

intendono integralmente riportate; 

- di disciplinare – mediante le “Disposizioni temporanee per Emergenza Covid-19” riportate all’Art. 21  
dell’Avviso – l’ulteriore operatività dello strumento Titolo II - Capo 6 “Aiuti agli investimenti delle piccole e 
medie imprese nel settore turistico-alberghiero”, al fine di conseguire gli obiettivi di cui alla Comunicazione 
della Commissione Europea n. 1863 del 19.03.2020 “Quadro Temporaneo delle misure di aiuto di Stato a 
sostegno dell’economia nell’attuale emergenza del Covid-19”, e ss.mm.ii., anche secondo le linee di indirizzo 

approvate dalla giunta regionale con DGR 26.05.2020, n. 787; 

- di allineare alla piattaforma telematica di gestione dell’Avviso gli allegati ordinari A, B, C, D; 
- di adeguare i suddetti allegati alla nuova linea di sovvenzione Titolo II Circolante, contraddistinguendoli in A 

Circolante, B Circolante, C Circolante, D Circolante; 

- di apportare integrazioni agli ATECO come da Allegato 1, anche rettificando il mero errore materiale che 

riportava nella lista dei codici ATECO ammissibili un codice ATECO (77.11.00 “Noleggio di autovetture e ed 
autoveicoli leggeri”) già considerato non ammissibile ai sensi dell’art. 2 dello stesso Avviso; 

- di prenotare in parte entrata e in parte spesa l’importo di € 17.000.000, come specificato nella sezione 

Adempimenti Contabili; 

- di approvare e pubblicare sul BURP l’allegato alla presente determinazione denominato “Titolo II capo 6  “Aiuti 
agli investimenti delle piccole e medie imprese nel settore turistico-alberghiero” ‐ Avviso per la presentazione 
delle istanze di accesso ai sensi dell’art. 6 del Regolamento generale dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 
30 settembre 2014 -, che riporta il testo coordinato dell’avviso con le modifiche, e la modulistica relativa 
(Allegato 1, Allegati A, B, C, D, e Allegati A Circolante, B Circolante, C Circolante, D Circolante). 

 



10 

 

Il presente provvedimento, redatto in un unico originale elettronico: 

- è esecutivo con l’apposizione del visto di regolarità contabile della competente Sezione Bilancio e 
Ragioneria; 

- si compone di n. 10 pagine, cui si aggiungono n. 20 pagine relative all’Avviso ed ulteriori 37 pagine relative 

agli allegati del medesimo, per un totale di 67 pagine 

- verrà trasmesso in forma digitale a: 

 Segretariato Generale della Giunta Regionale 

 Organismo Intermedio Puglia Sviluppo S.p.A. 

 Autorità di Gestione del POR Puglia 2014/2020; 

- sarà pubblicato sui portali www.regione.puglia.it  Sezione “Amministrazione Trasparente – Determinazioni 

Dirigenziali” e  www.sistema.puglia.it - Determinazioni Dirigenziali, e sul B.U.R.P. 

 

                     La Dirigente della Sezione                  

  

Gianna Elisa Berlingerio 

 

 

 

 

Si attesta che il presente procedimento istruttorio affidato è stato espletato nel rispetto delle norme vigenti e 

che il presente schema di determinazione è conforme alle risultanze istruttorie. 

 

Si attesta che il presente documento è stato sottoposto a verifica per la tutela dei dati personali secondo la 

normativa vigente, nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto disposto dal Dlgs 

196/03 in materia di protezione dei dati personali e ss. mm. e ii.  

 

 

Il Funzionario 

Responsabile della sub azione 3.3.a-3.3.b 

Ermanno De Filippis 

 

 

 

 

La Dirigente del Servizio 

Claudia Claudi 

 

http://www.regione.puglia.it/
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REGIONE PUGLIA 
Regolamento generale dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30 settembre 2014 e ss.mm.ii. 
(in attuazione del Regolamento (CE) 651/2014 del 17.06.2014) – Titolo II - Capo 6 “Aiuti agli 
investimenti delle PMI nel settore turistico-alberghiero” come modificato con Regolamento 
regionale, 10 gennaio 2019, n. 2 - Avviso per la presentazione delle istanze di accesso ai sensi 
dell’articolo 6 del Regolamento  
 
Art. 1 “Premesse” 
1) Il presente Avviso rende operative le disposizioni previste dal Titolo II - Capo 6 “Aiuti agli investimenti 

delle PMI nel settore turistico-alberghiero” del Regolamento generale dei regimi di aiuto in esenzione 
n. 17 del 2014 (pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 139 suppl. del 06/10/2014) 
come modificato con Regolamento regionale, 10 gennaio 2019, n. 2, di seguito Regolamento. 

2) La gestione del presente strumento è di competenza della Regione – Dipartimento Sviluppo 
Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro – Sezione Competitività e Ricerca dei 
sistemi produttivi, che, procederà all’attuazione, anche mediante il coinvolgimento dell’Organismo 
Intermedio Puglia Sviluppo S.p.A. 

3) Puglia Sviluppo S.p.A. si occuperà della gestione della presente misura agevolativa in quanto 
designato quale Soggetto intermediario ai sensi dell’articolo 123, paragrafo 6, del Regolamento (UE) 
n. 1303/2013 e della D.G.R. 2445 del 21 novembre 2014. 

4) A partire dal 9 marzo 2015 le imprese interessate possono presentare al Soggetto Finanziatore (una 
delle Banche di cui all’articolo 13 del Decreto Legislativo 1° settembre 1993, n. 385 alla quale 
l’interessato chiede il finanziamento) o ad un Confidi (iscritto nelle apposite sezioni degli elenchi 
previsti agli artt. 106 e 107 del TUB) le domande di agevolazione relativamente agli aiuti agli 
investimenti delle piccole e medie imprese, previsti dal Titolo II - Capo 6 del Regolamento. 

5) A partire dalla stessa data il Soggetto Finanziatore può inoltrare la domanda a Puglia Sviluppo S.p.A., 
esclusivamente tramite procedura telematica dopo aver proceduto alla verifica della conformità della 
domanda di agevolazione alle disposizioni del Titolo II - Capo 6 del Regolamento. Trattandosi di una 
procedura telematica, tutte le notifiche e le comunicazioni ai Soggetti interessati (Soggetti 
Finanziatori, Confidi, Soggetti proponenti, consulenti), saranno disponibili direttamente nella propria 
Area di lavoro telematica, a cui si accede con le credenziali personali. Il sistema telematico potrà 
trasmettere automaticamente delle PEC di “cortesia” per informare della presenza di notifiche o 
comunicazioni nella propria Area di lavoro. 
 

Art. 2 “Modalità presentazione domande di agevolazione” 
1) Le domande di agevolazione possono essere presentate da microimprese, da imprese di piccola 

dimensione e da medie imprese (di seguito PMI), come da definizione di cui alla raccomandazione 
2003/361/CE della Commissione del 6 maggio 2003, che intendono realizzare una iniziativa relativa 
alla fornitura di servizi nel campo del turismo e della fruizione/valorizzazione dei beni culturali e delle 
risorse ambientali, riguardanti i settori di cui alle seguenti Sezioni della “Classificazione delle Attività 
economiche ATECO 2007”, come elencati nell’allegato 1 parte integrante del seguente avviso: 
 Sezione H, limitatamente alla categoria 52.22.09 “altre attività dei servizi connessi al trasporto 

marittimo e per vie d’acqua” con riferimento esclusivamente alle imprese che realizzano 
investimenti per la gestione di approdi turistici e di rimessaggio delle imbarcazioni; 

 Sezione I, limitatamente alla Divisione 55 “Alloggio” ad eccezione delle categorie 55.20.52 “Attività 
di alloggio connesse alle aziende agricole”, 55.90.10 “Gestione di vagoni letto” e 55.90.20 “Alloggi 
per studenti e lavoratori con servizi accessori di tipo alberghiero”; 

 Sezione N, limitatamente alle categorie 77.21.01 “Noleggio di biciclette”, 77.21.02 “Noleggio senza 
equipaggio di imbarcazioni da diporto (inclusi i pedalò)”, 77.21.09 “Noleggio di altre attrezzature 
sportive e ricreative” 77.39.94 “Noleggio di strutture ed attrezzature per manifestazioni e 
spettacoli: impianti luce ed audio senza operatore, palchi, stand ed addobbi luminosi”, al Gruppo 
79.1 “attività delle agenzie di viaggio e dei Tour Operator”; al gruppo 79.9 “altri servizi di 
prenotazione e attività connesse” purché finalizzate all’offerta di servizi turistici ed alla classe 82.30 
“organizzazione di convegni e fiere”; 

 Sezione R, limitatamente alla Divisione 90 “attività creative, artistiche e di intrattenimento”, 91 
“attività di biblioteche, archivi, musei ed altre attività culturali”, alle categorie 93.11.20 “Gestione di 
piscine”, 93.11.30 “Gestione di impianti sportivi polivalenti nca”, 93.11.90 “Gestione di altri 
impianti sportivi nca”, alla classe 93.21 “Parchi di divertimento e parchi tematici” ed alle categorie 
93.29.1 “Discoteche, sale da ballo night-club e simili” e 93.29.2 “Gestione di stabilimenti balneari: 
marittimi, lacuali e fluviali”;  

 Sezione S, limitatamente alla Divisione 96 ”altre attività di servizi per la persona” e alla categoria 
96.04.20 “Stabilimenti termali”;  

2) I soggetti proponenti alla data di presentazione della domanda di agevolazione devono essere 
regolarmente costituiti e iscritti nel Registro delle Imprese. 
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3) Nel caso di società la durata residua alla data di presentazione della domanda, rilevabile dall’atto 
costitutivo, deve essere almeno pari al periodo previsto dalla normativa per il vincolo di destinazione 
dei beni agevolati. In caso contrario, occorrerà acquisire, entro la data di adozione del provvedimento 
di concessione delle agevolazioni, un verbale dell’Assemblea dei soci che proroghi detto termine fino a 
data successiva a quello del vincolo. 

4) Sono validi i divieti e le limitazioni derivanti dalle vigenti normative dell’Unione Europea. 
L’art. 10 ter. della L. R. 17 dicembre 2018, n. 57 “Integrazione alla legge regionale 1 dicembre 2017, n. 
49” prevede che: “al fine della conoscenza dell’offerta turistica regionale è istituito il Registro regionale 
delle strutture ricettive non alberghiere che attribuisce il “Codice identificativo di struttura” (CIS). A tal 
proposito, le imprese che esercitano attività nell’ambito extralberghiero hanno l’obbligo di fornire entro la 
richiesta di erogazione del contributo, il loro “Codice identificativo di struttura” (CIS). 
 
Art. 3 “Tipologie di investimenti ammissibili” 
1) Le domande di agevolazione devono riguardare progetti di investimento iniziale di importo minimo pari 

a Euro 30 mila, destinati: 
a) l’ampliamento, l’ammodernamento e la ristrutturazione delle strutture turistico alberghiere, ivi 

comprese le strutture di servizi funzionali allo svolgimento dell’attività (quali bar, palestre, 
piscine, centri benessere, ecc.) nonché gli interventi finalizzati al superamento delle barriere 
architettoniche, al rinnovo e aggiornamento tecnologico, al miglioramento dell’impatto 
ambientale; 

b) la realizzazione o l’ammodernamento degli stabilimenti balneari, ivi compresi gli spazi destinati 
alla ristorazione e alla somministrazione di cibi e bevande, ai parcheggi ed ai punti di ormeggio; 

c) la realizzazione e/o la gestione di approdi turistici; 
d) la realizzazione di strutture turistico ‐ alberghiere (compresi servizi annessi, nel rispetto della 

normativa vigente) attraverso il consolidamento ed il restauro e risanamento conservativo di 
immobili che presentano interesse artistico e storico-architettonico. Ai fini di cui sopra, deve 
restare immutata la volumetria fuori terra esistente e fatti salvi i prospetti originari e le 
caratteristiche architettoniche e artistiche; 

e) il consolidamento, restauro e risanamento conservativo di edifici rurali, masserie, trulli, torri, 
fortificazioni al fine della trasformazione dell’immobile in strutture turistico‐alberghiere (compresi 
servizi annessi, nel rispetto della normativa vigente). Ai fini di cui sopra, devono essere fatte 
salve le caratteristiche architettoniche e artistiche dell’immobile. Sono consentiti ampliamenti 
degli edifici esistenti, strettamente connessi ad esigenze igienico-sanitarie o tecnologico-
funzionali, fino a un massimo del 20 per cento della volumetria esistente, comunque nel rispetto 
degli indici e parametri dimensionali stabiliti dai vigenti strumenti urbanistici. Nel caso di 
demolizione e ricostruzione di parte dei fabbricati esistenti, deve essere ripristinata la tipologia 
architettonica originaria; 

f) il primo impianto e/o sistemazione di area a verde di almeno 10 ettari (anche mediante la 
realizzazione di piste ciclabili, sentieri attrezzati, percorsi sportivi, punti ristoro, ecc.) anche di 
proprietà pubblica, la cui fruizione sia condivisa con la eventuale Amministrazione proprietaria e/o 
il soggetto gestore; 

g) nuove attività turistico – alberghiere, attraverso il recupero fisico e/o funzionale di strutture non 
ultimate, legittimamente iniziate, destinate ad attività ricettive di cui all’art. 3 della legge 
regionale n. 11/99; 

h) recupero di aree urbane degradate e/o inquinate da destinare alla realizzazione di strutture 
ricettive, congressuali, sportive, culturali e/o ricreative. 

2) Le strutture turistico alberghiere di cui alle lettere a), d) ed e) che precedono, possono essere 
realizzate anche nella forma della ricettività diffusa disciplinata dal Regolamento Regionale 22 marzo 
2012, n. 6. 

3) I progetti di cui ai punti a), b), c), d), e), f), g) e h) del primo comma, devono tendere alla: 
 promozione del risparmio energetico, della gestione sostenibile dei rifiuti e il recupero degli 

stessi, del risparmio e della tutela delle risorse idriche; 
 riduzione di emissioni di CO2, di sostanze acidificanti e di emissioni odorifere e sonore da parte 

delle imprese beneficiarie. 
4) I progetti di cui ai punti a), b), c), d), e), f), g) e h) del primo comma, possono comprendere 

investimenti volti all’Introduzione delle BAT di settore che limitino il consumo e l’inquinamento del 
suolo. 

5) Gli investimenti di cui alla lettera a) del comma 1, possono comprendere interventi volti alla 
riattivazione funzionale di strutture turistico alberghiere non attive, nelle quali in precedenza si 
svolgeva attività turistico ricettiva ed erano in possesso delle relative autorizzazioni allo svolgimento 
dell’attività suddetta. La riattivazione funzionale dell’attività ricettiva deve essere perfezionata, 
successivamente alla presentazione della domanda (data allegato D). A tal proposito, con riferimento 
esclusivamente a tale fattispecie, si evidenzia che risulta possibile agevolare interventi di riattivazione 
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funzionale di strutture non attive quali “le foresterie per turisti” ed “i centri soggiorno studi”, strutture 
considerate extra-alberghiere ai sensi del Decreto legislativo 23 maggio 2011, n. 79. 

6) Inoltre, nell’ambito degli investimenti di cui alla lettera a) del comma 1, possono essere agevolati 
progetti di ampliamento, ammodernamento e ristrutturazione di strutture turistico alberghiere 
esistenti e funzionanti, presentati da Soggetti proponenti che intendono subentrare nell’attività 
turistica esercitata nella struttura oggetto di richiesta di agevolazioni. Resta inteso che, nel caso di 
subingresso, l’impresa deve fornire un adeguato titolo di disponibilità della struttura ricettiva ove 
intende realizzare gli investimenti ai sensi del Titolo II Capo 6. 

7) Tutte le attività economiche della sezione N e R indicate nell’art. 2 dell’Avviso rientrano nella tipologia 
di investimento indicata nel precedente comma 1 lettera a), in quanto si tratta di strutture di servizi 
funzionali allo svolgimento dell’attività turistico – alberghiere. Tali investimenti possono essere 
realizzati anche se non connessi a strutture turistico ricettive e possono prevedere anche interventi di 
cui al precedente comma 1 lettera h). In tale ambito, rientrano anche gli interventi volti al 
miglioramento, ampliamento e realizzazione di infrastrutture sportive idonee ad ospitare eventi 
agonistici regionali, nazionali ed internazionali, approvati dal CONI e omologati dalla Federazione 
competente. 

8) Con riferimento alle attività di “Noleggio senza equipaggio di imbarcazioni da diporto” (codice Ateco 
77.21.02), sono ammissibili le spese di acquisto delle imbarcazioni se “natanti da diporto”, e cioè se 
di lunghezza inferiore ai 10 metri e quindi non targati e non immatricolati. Inoltre, l’attività indicata 
può essere agevolata solo se l’impresa dimostra di averla già esercitata mediante l’utilizzo di altri 
“natanti da diporto”, in data antecedente alla data di presentazione della domanda. 

9) Con riferimento agli investimenti di cui alle lettere d) ed e) del comma 1, sarà necessario fornire una 
relazione tecnica (sotto forma di atto notorio - DSAN), predisposta da professionista abilitato e 
iscritto all’albo e sottoscritta dal legale rappresentante dell’impresa, contenente attestazione ed 
adeguate motivazioni della rilevanza storico, culturale, architettonica, artistica ovvero ambientale dei 
beni oggetto delle iniziative proposte e dovrà attestare che non sono intervenuti interventi edilizi 
sull’immobile tali da alterare le caratteristiche di “pregio storico architettonico”. A tal proposito, si 
precisa che, ai fini del presente Avviso, su un’immobile si alterano le caratteristiche di “pregio storico 
architettonico” qualora negli ultimi 50 anni (a partire dalla data di presentazione della domanda) 
siano intervenuti interventi edilizi (in atti presenti al comune) che abbiano comportato una variazione 
della volumetria originaria e/o una variazione dei prospetti originari. Inoltre, la relazione del 
professionista di cui sopra dovrà riportare tempi e procedure tecniche – amministrative 
(autorizzazioni, concessioni, licenze, vincoli gravanti ecc.) necessari per la realizzazione degli 
interventi previsti. 

10) Quando gli investimenti proposti da una impresa riguardano anche interventi sui servizi funzionali allo 
svolgimento dell’attività (quali bar, palestre, piscine, centri benessere, ristorante, ecc.), il soggetto 
proponente deve dimostrare di possedere il relativo codice Ateco di attività secondario riferito al 
servizio oltre al codice Ateco dell’attività principale. Dovrà, inoltre, fornire le 
autorizzazioni/comunicazioni/segnalazioni necessarie allo svolgimento sia dell’attività principale e sia 
delle eventuali attività secondarie. 

11) La “sala ricevimenti” è ammissibile esclusivamente quale servizio funzionale ad una struttura turistico 
ricettiva ammissibile alle agevolazioni ai sensi del presente Avviso. Di conseguenza, sono ammissibili 
le spese relative alla loro realizzazione, ammodernamento ed ampliamento. La sala ricevimenti deve 
essere una pertinenza della struttura turistico ricettiva e, quindi, collocata all’interno della struttura 
stessa e l’attività deve essere gestita direttamente dall’impresa che gestisce la medesima struttura 
turistico ricettiva. 

12) Non sono ammissibili alle agevolazioni gli investimenti finalizzati alla mera sostituzione di impianti.  
13) Non sono ammissibili gli aiuti agli investimenti ad un beneficiario che, nei due anni precedenti la 

domanda di aiuto, abbia effettuato una delocalizzazione della stessa attività o attività analoga o di 
una loro parte da uno stabilimento situato in una parte contraente dell'accordo SEE (stabilimento 
iniziale) verso lo stabilimento situato in un'altra parte contraente dell'accordo SEE in cui viene 
effettuato l'investimento sovvenzionato (stabilimento sovvenzionato). All’atto di presentazione della 
domanda di agevolazione, il beneficiario dovrà altresì dichiarare di non avere concretamente in 
programma di delocalizzare la stessa o un’analoga attività a quella oggetto della richiesta di aiuto nei 
due anni successivi al completamento dell'investimento iniziale per il quale è richiesto l'aiuto. 

14) Il progetto di investimento iniziale deve essere organico e funzionale, da solo idoneo, cioè, a 
conseguire gli obiettivi produttivi prefissati dal Soggetto Proponente ed indicati nella domanda di 
agevolazione. 

15) Le iniziative agevolabili devono essere riferite a unità locali ubicate nel territorio della regione Puglia. 
16) Gli investimenti di cui alla lettera a) del comma 1 (ad eccezione dei casi indicati nei precedenti 

commi 5, 6 e 7), sono agevolabili se presentati da imprese che sono già operanti nel settore turistico 
alberghiero e che intendono realizzare un programma di investimento, ai sensi del presente Avviso, 
riferito alla sede operativa dove, alla data di presentazione della domanda, già svolgono l’attività 
turistico ricettiva. Si evidenzia inoltre che l’impresa alla data di presentazione della domanda, dovrà 
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dimostrare di aver svolto l’attività turistico alberghiera, nella stessa sede, da almeno 6 mesi 
presentando idonea documentazione probatoria (registi iva vendite e/o registro dei corrispettivi, 
ecc.); 

17) L’acquisto di un immobile è ammissibile nell’ambito di un progetto di investimento organico e 
funzionale (vedi precedente comma 14) ed, inoltre, il progetto deve rispettare i criteri e gli obiettivi 
previsti dal presente Avviso anche con riferimento a quanto indicato al precedente comma 3. Non è 
ammissibile l’acquisto di immobili che siano stati oggetto di agevolazione nei dieci anni precedenti 
come stabilito dall’articolo 18, comma 1 lettera c) del D.P.R. del 5 febbraio 2018, n. 22 recante i 
criteri sull'ammissibilità delle spese per i programmi cofinanziati dai Fondi strutturali di investimento 
europei (SIE) per il periodo di programmazione 2014/2020. 

18) Gli investimenti di cui al comma 6 (subentro), sono agevolabili se l’impresa proponente fornisce 
documentazione (copia autorizzazioni amministrative per lo svolgimento dell’attività, copia dei 
registri iva vendite e/o corrispettivi, ecc.) utile a verificare che l’impresa cedente abbia svolto 
l’attività turistico alberghiera nella sede oggetto di agevolazione per almeno 6 mesi dalla data di 
presentazione della domanda. 

19) Le domande di agevolazioni relative agli investimenti di cui alle lettere a), d) ed e) del comma 1 
devono riguardare un programma di investimento organico e funzionale relativo ad un’unica 
struttura turistico alberghiera (dotata, cioè, di un'unica autorizzazione/comunicazione/segnalazione 
amministrativa per lo svolgimento dell’attività ricettiva).  

20) Gli investimenti di cui alla lettera a) del comma 1 (ad eccezione dei casi indicati nei precedenti 
comma 5, 6, 7 e 16), sono agevolabili se presentati da imprese che intendono realizzare un 
programma di investimento, ai sensi del presente Avviso, riferito alla realizzazione di una struttura 
ricettiva in ampliamento alla struttura turistico alberghiera principale, in corso di completamento in 
un immobile di pregio storico - architettonico come da definizione riportata al precedente comma 9 
(per la quale sono state, quindi, già ottenute tutte le autorizzazioni amministrative necessarie alla 
realizzazione delle opere murarie). Si precisa che l’ampliamento potrà essere realizzato 
esclusivamente attraverso il recupero di immobile esistente. La struttura principale dovrà essere 
completata, resa operativa e funzionante dal punto di vista turistico ricettivo (autorizzazione 
esercizio attività ricettiva e documentazione probatoria su operatività) entro 12 mesi dalla 
presentazione della domanda ai sensi del Titolo II capo 6, pena la revoca delle agevolazioni. Resta 
inteso che l’impresa proponente deve gestire direttamente sia la struttura alberghiera principale e 
sia la relativa struttura ricettiva in ampliamento. 

21) Con riferimento all’attività economica ricettiva di “case ed appartamenti per vacanze”, prevista dal 
codice ateco 55.20.51 “Affittacamere per brevi soggiorni, case ed appartamenti per vacanze, bed and 
breakfast, residence”, sono ammissibili interventi ricompresi esclusivamente nelle fattispecie 
disciplinate dal precedente comma 1 lettera d) e lettera e).  

22) Con riferimento ad interventi di recupero destinati alla realizzazione di “strutture ricettive”, 
disciplinate dal precedente comma 1 lettera h), sono ammissibili esclusivamente nella forma della 
ricettività alberghiera ai sensi dell’art. 3 della legge 11/99, con esclusione delle strutture 
extralberghiere. 

 
Art. 4 “Spese ammissibili” 
1) Le spese ammissibili sono quelle previste dall’articolo 36 del Regolamento, che di seguito si riporta. 

 
Art. 36 del Regolamento: 

1. Sono ammissibili le spese per: 
a. acquisto del suolo aziendale e sue sistemazioni entro il limite del 5% dell’importo 

dell’investimento in attivi materiali; 
b. le spese per opere murarie e assimilabili relative a interventi di ampliamento o di 

riqualificazione di immobili esistenti nonché quelle relative a nuova costruzione solo nei casi in 
cui l’impresa dimostri che l’assenza di agevolazione su tali spese, in ragione delle 
caratteristiche tecnologiche e localizzative dell’iniziativa, ne inficerebbe la redditività e le 
opportunità di innovazione e sviluppo; gli avvisi prevedono, inoltre, una premialità per le opere 
necessarie al recupero di immobili esistenti e non utilizzati ove acquisibili e restaurabili; 

c. acquisto di macchinari, impianti e attrezzature varie, nuovi di fabbrica, nonché i mezzi mobili 
strettamente necessari al ciclo di produzione o per il trasporto in conservazione condizionata 
dei prodotti, purché dimensionati all’effettiva produzione, identificabili singolarmente ed a 
servizio esclusivo dell’unità produttiva oggetto delle agevolazioni. Per il settore dei trasporti 
l’acquisto di automezzi è ammissibile esclusivamente nel caso di imprese di trasporto persone; 

d. Investimenti finalizzati al miglioramento delle misure di prevenzione dei rischi, salute e 
sicurezza sui luoghi di lavoro.  

2. In caso di acquisto di un immobile, sono ammissibili esclusivamente i costi di acquisto da terzi, 
purché la transazione sia avvenuta a condizioni di mercato.  

3. Le spese di progettazione ingegneristica e di direzione lavori sono ammissibili nel limite del 5% 
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delle spese di cui alla lett. b) del precedente comma 1. 
4. I programmi di investimento devono essere avviati successivamente alla presentazione della 

domanda al Soggetto Finanziatore o al Confidi accreditato. Si intende, quale avvio del programma 
di investimenti, la data relativa all’inizio dei lavori di costruzione o quella relativa al primo 
impegno giuridicamente vincolante avente ad oggetto un ordine di acquisto di impianti, 
macchinari e attrezzature o di qualsiasi altro impegno che renda irreversibile l’investimento. 

 
2) Con riferimento al comma 1, lettera b), dell’articolo 36 del Regolamento, valgono le seguenti 

specifiche: 
- Opere murarie e assimilabili: immobili [magazzino, mensa, infermeria, portineria, casa del custode 

- quest’ultima nel limite di mq. 100 - relativi impianti generali (impianti di riscaldamento, 
condizionamento, idrico/fognario, impianto antitaccheggio, elettrico, sanitario, metano, aria 
compressa, rete Lan/dati, videosorveglianza, citofonico, telefonico, antincendio, antifurto, impianto 
tv, ecc.), strade e piazzali, tettoie, cabine elettriche, recinzioni, infissi, porte, pareti divisorie, 
rivestimenti pareti e colonne - boiserie, basamenti per macchinari e impianti, rete fognaria, pozzi]; 

- Infrastrutture aziendali: allacciamenti stradali, ferroviari, idrici, elettrici, informatici, ai metanodotti. 
3) Con riferimento al comma 1, lettera c), dell’articolo 36 del Regolamento: 

- sono ammissibili anche le spese per l’acquisto di programmi informatici commisurati alle esigenze 
produttive e gestionali dell’impresa ed i trasferimenti di tecnologia mediante l'acquisto di diritti di 
brevetto e licenze, connessi alle esigenze produttive e gestionali dell’impresa. 

- con riferimento ai mezzi mobili targati, sono ammissibili solo se strettamente funzionali e pertinenti 
rispetto all’attività ammissibile svolta dall’impresa e devono essere utilizzati in via esclusiva per 
l’esercizio dell’attività di impresa. A tal proposito, si ritengono ammissibili unicamente le 
autovetture con le seguenti limitazioni: “veicoli destinati al trasporto di persone, aventi nove posti, 
compreso quello del conducente”, utilizzate per il servizio “navetta” per il trasporto ed a servizio 
esclusivo degli ospiti delle strutture ricettive.  

4) Inoltre, ai sensi dell’articolo 10 del Regolamento, le seguenti spese non sono comunque ammissibili: 
a. le spese notarili e quelle relative a imposte e tasse; 
b. le spese relative all’acquisto di scorte; 
c. le spese relative all’acquisto di macchinari ed attrezzature usati; 
d. i titoli di spesa regolati in contanti; 
e. le spese di pura sostituzione; 
f. le spese di funzionamento in generale; 
g. le spese in leasing (canoni e riscatto del bene); 
h. tutte le spese non capitalizzate; 
i. le spese sostenute con commesse interne di lavorazione, anche se capitalizzate ed 

indipendentemente dal settore in cui opera l’impresa; 
j. i titoli di spesa nei quali l’importo complessivo dei beni agevolabili sia inferiore a 500,00 euro. 

5) L’IVA può costituire una spesa ammissibile solo se essa è realmente e definitivamente sostenuta dal 
singolo destinatario. L’IVA che può essere in qualche modo recuperata, non può essere considerata 
ammissibile anche se essa non è effettivamente recuperata dal beneficiario finale o dal singolo 
destinatario. Quando il beneficiario finale o il singolo destinatario è soggetto ad un regime forfetario 
ai sensi del Capo XIV della Sesta Direttiva sull’IVA, l’IVA pagata è considerata recuperabile ai fini di 
cui sopra. 

6) Con riferimento al comma 2 dell’art. 36 del Regolamento, si evidenzia che non è ammissibile 
l’acquisto dell’immobile oltre che dai parenti anche dagli affini entro il 3° dei soci, nel caso di società 
proponente, o del titolare, nel caso di ditta proponente, nonché dal coniuge del titolare o dei soci. A 
tal proposito, è ammissibile l’acquisto del solo immobile (involucro edilizio) al netto a titolo 
esemplificativo delle spese notarili, di avviamento e delle spese di attrezzature ed arredi usati.  

7) Le spese ammissibili dovranno derivare da atti giuridicamente vincolanti (contratti, lettere d’incarico, 
conferma d’ordine) da cui risulti chiaramente l’oggetto della prestazione, il suo importo, la sua 
pertinenza al progetto, i termini di consegna. 

8) Non sono ammissibili beni non strettamente funzionali e non a uso esclusivo dell’attività di impresa 
quali ad esempio computer portatili, telefoni cellulari e tablet. 

9) Non sono ammissibili le spese per l’acquisto di beni facilmente deperibili quali ad esempio biancheria 
da tavola, biancheria da bagno, biancheria da letto, stoviglie, utensili per cucina. 

10) Non sono ammissibili le forniture attraverso un contratto “chiavi in mano”. 
Nel caso in cui lo stesso fornitore fatturi sia le opere di ristrutturazione e sia attrezzature ed arredi, 
deve essere fornita perizia giurata di un tecnico abilitato iscritto all’albo professionale attestante che 
tutte le forniture sono avvenute a valori di mercato senza ricarico sul prezzo, non ci sono state 
operazioni intermedie che hanno generato aumento del prezzo rispetto al valore di mercato, non ci 
sono state rifatturazioni intermedie e tutti i beni sono stati venduti allo stato “nuovi di fabbrica”. La 
suddetta perizia dovrà essere fornita anche nel caso di fornitura da parte di “parti correlate”. 
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11) Con riferimento alle superfici dell’immobile destinate ad uffici è ritenuta congrua una superficie pari a 
25 mq per impiegato, per operaio specializzato che necessita di una postazione lavorativa fissa e per 
il titolare o il socio lavoratore. Inoltre, si ritiene ammissibile la casa del custode nel limite di 100 mq 
e una superficie per sala riunioni nel limite di 60 mq. Resta inteso che l’impresa dovrà dimostrare, in 
sede di rendicontazione finale, nel caso dell’alloggio del custode l’assunzione di un addetto con tale 
qualifica. Si evidenzia che la figura del custode non può coincidere con quella del titolare o dei soci 
dell’impresa e dei relativi coniugi, ma deve essere esterno all’impresa stessa e senza legami di 
parentela e affinità (entro il terzo grado) con il titolare stesso o con i soci dell’impresa. 

12) Nel caso di opere murarie con destinazione promiscua, i costi comuni (fondamenta, strutture 
portanti, coperture ecc.) devono essere proporzionalmente imputati ai locali utilizzati per l’attività 
d’impresa. L’acquisto o la costruzione di locali ad uso promiscuo è finanziabile per la sola quota di 
investimento funzionale all’attività oggetto di agevolazione. Qualora il contratto di acquisto non rechi 
la ripartizione del prezzo, la quota parte inerente l’investimento da agevolare deve risultare da 
perizia giurata con la quale si ripartisca l’investimento previsto sui diversi codici Ateco indicandone 
anche il criterio oggettivo di ripartizione. 

13) Con riferimento alle strutture ricettive di bed & breakfast non sono ammissibili le eventuali spese 
relative alla realizzazione, ristrutturazione e arredo del locale adibito a dimora del titolare. 

14) L’impresa beneficiaria deve dimostrare di avere la piena disponibilità dell’immobile dove svolge 
l’attività, nonché deve avere la piena disponibilità di tutti i beni agevolati e gli stessi devono essere 
utilizzati esclusivamente dall’impresa stessa. Nel caso in cui l’impresa operi in una porzione di 
immobile, sarà necessario fornire la documentazione probatoria attestante la separazione fisica (ad 
esempio layout del tecnico, rilievo fotografico, etc.), rispetto alle altre porzioni di immobile ove 
svolgono l’attività altre imprese. 

15) Ciascuna spesa deve essere supportata da un documento giuridicamente vincolante, come ad 
esempio un ordine di acquisto o un preventivo controfirmato per accettazione, che conformemente 
alle disposizioni del presente Avviso deve riportare data successiva alla data di presentazione della 
domanda (data attestata nell’allegato D). 

16) Non si ritengono ammissibili gli interventi di riparazione o pura manutenzione effettuati su cespiti già 
esistenti alla data di presentazione della domanda. 

17) Con riferimento all’acquisto dell’immobile, del suolo o di software, non è ammissibile l’acquisto da 
parenti e affini fino al terzo grado dei soci, nel caso di società proponente, o del titolare, nel caso di 
ditta proponente, nonché dal coniuge del titolare o dei soci”. L’acquisto di un immobile, del suolo o di 
software di proprietà di uno o più soci dell’impresa richiedente le agevolazioni medesime o dei 
relativi coniugi ovvero parenti o affini dei soci stessi entro il terzo grado, è ammissibile in 
proporzione alle quote di partecipazione nell’impresa medesima degli altri soci che non hanno alcun 
rapporto di parentela e coniugio suindicato. Non sono ammissibili alle agevolazioni "gli acquisti 
infragruppo, gli acquisti da soci o amministratori dell’impresa beneficiaria/proponente, da coniugi, 
parenti o affini entro il terzo grado di uno dei soci o amministratori dell’impresa beneficiaria anche 
nel caso in cui il rapporto sussista con un soggetto che rivesta il ruolo di amministratore o socio 
dell’impresa fornitrice". 
Si precisa che, in caso di acquisto/realizzazione di immobile per trasferimento sede (o per apertura 
di una nuova unità locale che andrà ad aggiungersi a quella preesistente), occorre fornire copia 
registrata del titolo di disponibilità della vecchia sede operativa. Laddove la vecchia sede sia di 
proprietà, occorre fornire anche: 

 Dichiarazione sostitutiva di atto notorio (DSAN) che attesti che la destinazione della vecchia 
sede sarà mantenuta per i cinque anni successivi al completamento dell’investimento; 

 Dichiarazione sostitutiva di atto notorio (DSAN) riportante una descrizione del ciclo 
produttivo dell’impresa evidenziando, nel dettaglio, l’utilizzo della vecchia sede.  

Qualora la vecchia sede sia di proprietà ma non verrà reimpiegata all’interno del ciclo produttivo 
dell’impresa e/o non verrà mantenuta per i cinque anni successivi alla data di completamento 
dell’investimento, occorrerà fornire una perizia giurata di un tecnico abilitato iscritto all’albo (Geom., 
Arch. o Ing.), all’interno della quale lo stesso tecnico deve riportare il valore del vecchio immobile ed 
il valore del suolo su cui il vecchio immobile insiste. Il tutto, al fine di ammettere il costo per 
l’acquisto/costruzione della nuova unità immobiliare al netto del valore del vecchio immobile; 

18) Con riferimento all’effetto di incentivazione si evidenzia che: ai sensi dell’art. 2 punto 23 
Regolamento (CE) 651/2014 del 17.06.2014, per "avvio dei lavori" si intende: “la data di inizio dei 
lavori di costruzione relativi all'investimento oppure la data del primo impegno giuridicamente 
vincolante ad ordinare attrezzature o di qualsiasi altro impegno che renda irreversibile 
l'investimento, a seconda di quale condizione si verifichi prima. L'acquisto di terreno e i lavori 
preparatori quali la richiesta di permessi o la realizzazione di studi di fattibilità non sono considerati 
come avvio dei lavori. In caso di acquisizioni, per "avvio dei lavori" si intende il momento di 
acquisizione degli attivi direttamente collegati allo stabilimento acquisito.” 
Pertanto, in presenza di un atto giuridicamente vincolante con data antecedente alla data di 
presentazione della domanda, l’intero programma di investimenti è ritenuto inammissibile. 
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A titolo esemplificativo, si riportano i documenti che possono ritenersi atti giuridicamente vincolanti: 
 Preventivo controfirmato per accettazione; 
 Ordine di acquisto/Contratto di fornitura/appalto; 
 Conferma d’ordine (con o senza il versamento di un acconto/anticipo/caparra); 
 Decreto di trasferimento del giudice, nel caso di acquisto immobile. 

Si precisa, inoltre, che nel caso in cui il progetto di investimenti preveda anche l’acquisto 
dell’immobile ed il Soggetto proponente fornisca come titolo di disponibilità dell’immobile un 
contratto preliminare di compravendita o una proposta di acquisto accettata, tali documenti devono 
presentare una condizione sospensiva o l’espressa rinuncia all’applicazione delle disposizioni dell’art. 
2932 c.c. da entrambe le parti. 

19) Relativamente alla “fornitura ed installazione di impianto di produzione di energia da fonte 
rinnovabile”, tenuto conto che l’energia prodotta con l’impianto deve essere utilizzata esclusivamente 
per l’esercizio dell’attività di impresa oggetto di agevolazione, deve essere fornita una perizia giurata 
di un tecnico abilitato iscritto all’albo professionale attestante: 

- che il piano di investimenti organico e funzionale, presentato ai sensi dell’Avviso pubblico del 
Titolo II capo 6, prevede anche la realizzazione di un impianto fotovoltaico e che il costo 
previsto è congruo; 

- il dato sulla potenza complessiva nominale dell’impianto (potenza di picco in kW); 
- l’attuale consumo di energia annuo in condizioni di regime in kWh per lo svolgimento 

dell’attività di impresa, insieme all’eventuale presenza in loco di altri impianti di produzione 
di energia sia da fonte rinnovabile, sia da fonte tradizionale e alle relative caratteristiche 
(tipologia, potenza massima di picco, energia prodotta a regime nell’anno trascorso); 

- il consumo annuo previsto a regime per il sito oggetto di intervento indicato in kWh;  
A supporto della Perizia Giurata si richiede di allegare tutte le bollette relative all’anno antecedente 
l’installazione dell’impianto di produzione di energia da fonte rinnovabile, da cui viene desunto da 
parte del perito il consumo riferito all’utenza di cui trattasi; 

20) Non sono ammissibili le spese di acquisto/costruzione/ristrutturazione di aree di immobili non 
funzionali e non utilizzate dall’impresa per l’esercizio dell’attività ammissibile oggetto di richiesta di 
agevolazioni. 

21) L’impresa potrà realizzare interventi in opere murarie relative a nuova costruzione (comma 1 lettera 
b dell’art. 36 del Regolamento), esclusivamente nell’ambito delle iniziative disciplinate dal 
precedente art. 3 comma 1 lettera h) ed, in particolare, per opere di nuova costruzione a seguito di 
“interventi di ristrutturazione edilizia” in conformità con la lettera d) dell’art. 3 del DPR 6 giugno 
2001, n. 380. In tali casi, si dovrà fornire una relazione dettagliata, corredata da documentazione 
probatoria, con cui il legale rappresentante dimostri che l’assenza di agevolazione su tali spese, in 
ragione delle caratteristiche tecnologiche e localizzative dell’iniziativa, ne inficerebbe la redditività e 
le opportunità di innovazione e sviluppo.  

22) Per gli investimenti di cui alla lettera g), comma 1 dell’art. 3, occorre presentare anche: 
 titolo abilitativo originario completo di elaborati grafici delle strutture autorizzate; 
 certificazione del Comune di riferimento dalla quale si evincano le date di inizio lavori e 

sospensione degli stessi; la sospensione dei lavori deve essere avvenuta alla data di 
pubblicazione del Regolamento Regionale n. 17/2014 (BURP n. 139 suppl. del 06/10/2014). 

 perizia giurata a firma di tecnico abilitato ed iscritto ad albo professionale ed in possesso di 
requisiti di terzietà che attesti: 

 la descrizione delle fasi del procedimento amministrativo che interessa l’intera 
costruzione, con specificazione delle procedure amministrative necessarie per la completa 
attuazione del programma di investimenti proposto; 

 la descrizione dello stato dei luoghi, con specifica elencazione delle opere eseguite, con 
particolare riferimento ai capitoli di lavori già realizzati. Per capitoli di lavori, si intendono i 
singoli capitoli, con riferimento a ciascuna sezione, elencati nell’indice del “Listino Prezzi 
della Regione Puglia”, vigente alla data di invio dell’istanza di accesso; 

 rilievo fotografico dello stato dei luoghi, alla data di presentazione dell’istanza di accesso, 
con indicazione dei punti di ripresa fotografica. 

23) Per recupero di aree urbane degradate e/o inquinate da destinare alla realizzazione di strutture 
ricettive, congressuali, sportive, culturali e/o ricreative, previste dalla lettera h), comma 1 dell’art. 3, 
si intende ogni intervento di riqualificazione di edifici abbandonati e/o necessitanti di opere di 
manutenzione straordinaria, di restauro e risanamento conservativo o di ristrutturazione edilizia di 
cui all’art. 3 del DPR 6 giugno 2001, n. 380 “Testo Unico delle disposizioni legislative e regolamentari 
in materia edilizia” e s.m.e i. nonché di cui all’art. 10 comma 1 lett. C del medesimo DPR, in cui le 
modifiche della volumetria complessiva siano contenute nei limiti di cui all’art. 4 della L.R. 14/2009 e 
s.m. e i. (cd. Piano Casa). 
Detti edifici dovranno essere ubicati in aree non rurali, dotate di opere di urbanizzazione primaria 
consistenti almeno nella rete idrica e viaria e servizi a quest’ultima connessi. 
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Art. 5 “Forma e intensità delle agevolazioni” 
1) La forma e l’intensità delle agevolazioni concedibili sono quelle previste dall’articolo 58 del 

Regolamento, che di seguito si riporta. 
 

Art. 58 del Regolamento: 
1. L’intensità di aiuto, calcolata in base ai costi ammissibili del progetto, non potrà superare il 35% 

per le medie imprese e il 45% per le piccole imprese. 
2. L’aiuto sarà erogato in forma di contributo in conto impianti determinato sul montante degli 

interessi di un finanziamento concesso da un Soggetto Finanziatore accreditato. 
3. Il contributo di cui al precedente comma viene riconosciuto in misura pari all’Interest Rate Swap 

(Euribor 6 mesi versus tasso fisso) denaro, in euro a 10 anni (10Y/6M), pubblicato sul 
quotidiano “Il Sole 24 Ore” il giorno della stipula del finanziamento da parte del Soggetto 
Finanziatore, maggiorato di uno spread determinato dalla Giunta regionale con proprio atto. La 
misura dello spread non potrà essere superiore al 5% (500 punti base). La Giunta entro il 31 
dicembre di ciascun anno stabilisce il valore dello spread per i successivi 12 mesi, sulla base 
dell’andamento dei principali dati macroeconomici dell’economia regionale. In sede di prima 
applicazione, lo spread sarà indicato nell’Avviso di cui all’art. 6, comma 3. Il contributo sarà 
calcolato sulla base di un piano di ammortamento “francese a rate costanti semestrali”, 
utilizzando il minore tra il tasso definito al primo periodo del presente comma ed il tasso 
effettivamente applicato dal Soggetto Finanziatore. 

4. Il rischio del finanziamento è a completo carico del Soggetto Finanziatore. 
5. Il contributo di cui al comma 2 comprende l’eventuale preammortamento per una durata 

massima di 12 mesi per i finanziamenti destinati all’acquisto di macchinari, attrezzature e 
licenze, e di 24 mesi per i finanziamenti destinati all’ampliamento e/o all’ammodernamento della 
struttura. 

6. Qualunque sia la maggior durata del contratto di finanziamento, il contributo sul montante 
interessi e calcolato con riferimento ad una durata massima del finanziamento (al netto 
dell’eventuale periodo di preammortamento) di: 
a. sette anni per i finanziamenti destinati all’ampliamento, alla ristrutturazione, e 

all’ammodernamento della struttura; 
b. cinque anni per i finanziamenti destinati all’acquisto di macchinari, attrezzature e licenze. 

7. Le agevolazioni di cui al comma precedente saranno calcolate, indipendentemente 
dall’ammontare del progetto ammissibile, su un importo finanziato massimo di 4.000.000 euro 
per le medie imprese e di 2.000.000 euro per le piccole imprese. 

8. Alle imprese può essere erogato un contributo aggiuntivo in conto impianti che non può essere 
superiore al 20% dell’investimento e all’importo massimo di euro 800.000 per le medie imprese 
ed euro 400.000 per le piccole imprese. 

9. Per le imprese che hanno conseguito il rating di legalità, l’importo massimo del contributo di cui 
al comma 8, e elevato rispettivamente a euro 900.000 e a euro 500.000. 

 
2) Il calcolo del contributo sul montante degli interessi di cui all’articolo 58, comma 2, verrà determinato 

in fase di verifica preliminare prevista dall’articolo 38, comma 4, ai fini della determinazione 
dell’ammontare massimo del contributo concedibile, confrontando i parametri stabiliti nella delibera di 
finanziamento con i parametri indicati nell’Avviso pubblico, mentre nella fase di verifica finale della 
rendicontazione della spesa prevista dall’articolo 38, comma 7, verranno presi in considerazione i dati 
del contratto di finanziamento. 

3) Le imprese beneficiarie in possesso del rating di legalità (articolo 5-ter del decreto legge 24 gennaio 
2012, n.1, convertito con modificazioni della legge 24 maggio 2012, n. 27) beneficiano di una ulteriore 
sovvenzione diretta che è pari al 5% dell’importo dell’investimento per le piccole imprese ed al 2,50% 
dell’investimento per le medie imprese, in entrambi i casi con un tetto massimo pari ad euro 
100.000,00. Alla data di invio telematica della domanda da parte del Soggetto Finanziatore, le imprese 
devono già possedere il rating di legalità o avere inoltrato apposita richiesta all’Autorità Garante della 
concorrenza e del mercato. 

4) L’importo del finanziamento può essere superiore ai parametri utilizzati per il calcolo del contributo e 
cioè, € 2.000.000 per le piccole imprese e di € 4.000.000,00 per le medie imprese, nel caso in cui il 
programma di investimento ritenuto organico e funzionale risulti essere di importo superiore ai 
suddetti limiti.  

5) Gli aiuti di cui al presente Avviso sono cumulabili sia con gli aiuti al finanziamento del rischio di cui al 
Titolo III del Regolamento e sia con gli aiuti de minimis di cui al Regolamento Regionale n. 15 del 
01/08/2014, pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 105 del 04/08/2014. 

6) Le imprese che realizzano interventi in opere murarie necessari al recupero di immobili esistenti e non 
utilizzati (come definiti al comma 23 del precedente art. 4), ove acquisibili e restaurabili, beneficiano 
di una ulteriore sovvenzione diretta del 10%. Tale 10% di ulteriore sovvenzione sarà calcolato 



9 

 

esclusivamente con riferimento alle spese necessarie all’eventuale acquisto e al recupero dei predetti 
immobili, così come definiti al comma 23 del precedente art. 4. 

7) La sovvenzione complessiva [ESL sovvenzione Titolo II + eventuale ESL aiuto di cui al finanziamento 
del rischio (aiuto in forma di garanzia, di prestito, di equity, etc.) + eventuale sovvenzione rating + 
eventuale premialità recupero immobili], calcolata in base ai costi ammissibili del progetto, non potrà 
superare il 35% per le medie imprese e il 45% per le piccole imprese. Nel caso in cui venga superata 
la suddetta intensità, si procederà a ridurre proporzionalmente la sovvenzione del Titolo II al fine di 
rientrare complessivamente nel limite previsto dalla carta Aiuto di Stato SA.46199 (2016/N) – Italia 
[approvata dalla Commissione Europea il 23.9.2016 C(2016) 5938]. 

 
Art. 6 “Risorse disponibili” 
1) Al presente Avviso sono destinati 15 milioni di euro a valere sul FSC 2007 – 2013, e assegnati 

all’Accordo di Programma Quadro “Sviluppo Locale”. 
2) Dette risorse possono essere implementate con ulteriori finanziamenti rivenienti dal P.O. Puglia 2014 – 

2020 – Asse prioritario III “Competitività delle Piccole e Medie Imprese”, obiettivo specifico 3c 
(consolidare, modernizzare e diversificare i sistemi produttivi territoriali) Azione 3.3, adottato dalla 
Giunta regionale con D.G.R. n. 1498 del 17/07/2014.  

3) L’Avviso persegue il raggiungimento dell’obiettivo specifico 3c) – “Consolidare, modernizzare e 
diversificare i sistemi produttivi territoriali” a cui concorre attraverso l’Azione 3.3 - “Interventi per il 
sostegno agli investimenti delle imprese turistiche.” - (RA 3.3 dell’Accordo di Partenariato 2014/2020) 
del POR PUGLIA 2014/2020 e contribuisce al perseguimento degli indicatori di output CO01 “Numero 
di imprese che ricevono un sostegno” e CO02 “Numero di imprese che ricevono sovvenzioni”. 
L’Avviso potrà contribuire, anche in relazione alle peculiarità degli interventi, al perseguimento di 
ulteriori indicatori, secondo le indicazioni riportate nel documento denominato “Nota metodologia per il 
monitoraggio fisico degli Indicatori di output FESR”, POS C.3-Allegato 1 al Si.Ge.Co. del POR Puglia 
2014-2020. 
 

Art. 7 “Domanda di ammissione del finanziamento ai contributi” 
1) I Soggetti Finanziatori dovranno essere in possesso: 

• di una casella di “posta elettronica certificata (PEC)” rilasciata da uno dei Gestori di PEC ai sensi 
dell'art. 14 del DPR 11 Febbraio 2005, n. 68 e pubblicato in G.U. del 28 Aprile 2005, n. 97"; 

• di “firma elettronica digitale”, in corso di validità, del legale rappresentante (o suo procuratore 
ove previsto) rilasciata da uno dei certificatori come previsto dall’articolo 29, comma 1 del DLGS 
7 marzo 2005 n. 82 e specificato nel DPCM 13 gennaio 2004". 

2) Il Soggetto Finanziatore e i Confidi accreditati (la cui procedura di accreditamento è disponibile sul sito 
www.sistema.puglia.it) si obbligano ad esporre presso tutte le loro sedi/filiali presenti sull’intero 
territorio regionale il materiale informativo e pubblicitario (es. manifesti, locandine, totem) fornito 
dalla Regione Puglia, relativi al regime di aiuto di cui al presente Avviso. 

3) Il Soggetto Finanziatore o il Confidi, al fine di censire telematicamente la domanda di aiuti nella 
piattaforma telematica (con contestuale generazione del codice pratica), deve procedere 
obbligatoriamente alla compilazione di tutte le informazioni previste per la generazione della domanda 
di agevolazione (Allegato C), come da modulo di domanda allegato al presente Avviso. Tale allegato 
generato telematicamente, deve essere firmato digitalmente dal legale rappresentante dell’impresa 
proponente. 

4) Il Soggetto Finanziatore inserisce nella procedura telematica l’attestazione della presentazione 
domanda (Allegato D) sottoscritta con firma digitale; 

5) La data di presentazione della domanda da parte del Soggetto Proponente, attestata all’interno della 
dichiarazione di ammissibilità (allegato D), determina il momento a partire dal quale possono essere 
sostenute le spese e, quindi, il momento in cui possono essere avviati gli investimenti. Se viene 
presentato un documento giuridicamente vincolante con data antecedente alla data di cui sopra, 
l’intero programma di investimenti è ritenuto inammissibile (vedi precedente art. 4 comma 18). 

6) La modulistica, redatta in formato elettronico, è disponibile sul portale istituzionale della Regione 
Puglia al link https://regione.puglia.it/web/guest/bandi-e-avvisi. 

7) Qualora nello svolgimento dell’attività di istruttoria, sia in fase di verifica preliminare e sia in fase di 
verifica finale della rendicontazione della spesa, si ravvisi la necessità di chiarimenti e/o integrazioni, 
(visualizzabili e da trasmettere tramite upload sul “cruscotto impresa”), Puglia Sviluppo S.p.A. 
assegna un termine, comunque non superiore a trenta giorni, affinché il soggetto proponente vi 
provveda. Trascorso inutilmente il tempo assegnato, la domanda è esclusa dalla fase di valutazione e, 
pertanto, dichiarata non ammissibile. Sarà effettuata non più di una richiesta di integrazioni 
documentali per ciascuna fase di verifica istruttoria. A maggior chiarimento, non si considerano 
richiesta di integrazioni: 
 Sollecito per documentazione richiesta e non inoltrata dall’impresa; 
 Chiarimenti e/o integrazioni necessari, rispetto alla documentazione integrativa fornita; 

http://www.sistema.puglia.it/
https://regione.puglia.it/web/guest/bandi-e-avvisi
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 Integrazioni richieste, a seguito di variazioni al progetto di investimento presentate dal Soggetto 
proponente. 

8) A seguito di presentazione della domanda presso un Soggetto Finanziatore accreditato, ottenuto il 
codice pratica, il Soggetto Proponente si deve obbligatoriamente registrare al portale raggiungibile 
nella pagina dedicata all'Avviso presente su www.sistema.puglia.it, eseguire la procedura di 
attivazione profilo e, successivamente, accreditarsi per la specifica pratica. Una volta accreditata 
l’impresa potrà operare sulla propria pratica ed effettuare l’upload di tutta la documentazione utile al 
completamento delle verifiche istruttorie, eventualmente richiesta da Puglia Sviluppo SPA, come 
indicato nel precedente comma 7. 

9) L’invio telematico della domanda di agevolazione completa con tutta la documentazione relativa e 
corredata dell’imposta di bollo ai sensi del DPR 642/1972, sarà effettuato dal Soggetto Finanziatore, 
dopo aver proceduto alla verifica della conformità della domanda di agevolazione alle disposizioni del 
presente Avviso e solo successivamente alla deliberazione di concessione del finanziamento.  

 
Art. 8 “modalità di ammissione e di erogazione dell’agevolazione” 
1) Le modalità di ammissione dell’agevolazione sono quelle stabilite dall’articolo 38 del Regolamento, che 

di seguito si riporta. 
 

Art. 38 del Regolamento: 
1. La domanda di agevolazione deve essere presentata al Soggetto Finanziatore, direttamente o per il 

tramite di un Confidi. 
2. Il Soggetto Finanziatore notifica a mezzo PEC alla Regione di aver ricevuto la domanda di 

agevolazioni da parte del Soggetto proponente. 
3. Il Soggetto Finanziatore provvede all’inoltro telematico della domanda alla Regione, dopo aver 

proceduto alla verifica della conformità della domanda di agevolazione alle disposizioni del presente 
Capo e solo successivamente alla deliberazione di concessione del finanziamento bancario, 
appositamente finalizzato allo strumento agevolativo.  

4. La Regione, ricevuta la domanda di cui al comma 3, procede nel rispetto dell’ordine cronologico ad 
una verifica preliminare dei requisiti del Soggetto proponente, nonché dell’ammissibilità del codice 
Ateco e delle spese presentate nel progetto di investimenti nell’ambito delle rispettive 
macrocategorie. Inoltre, effettua una valutazione economica e finanziaria, con particolare 
riferimento alla redditività, alle prospettive di mercato e al piano finanziario derivante dalla 
gestione. 

5. La Regione, nei limiti delle risorse finanziarie disponibili, comunica al proponente, al Soggetto 
Finanziatore ed al Confidi (eventuale) l’esito della verifica preliminare di cui al comma 4.  

6. L’impresa ritenuta ammissibile, anche per il tramite del Soggetto Finanziatore o del Confidi, entro 2 
mesi dalla documentata conclusione dell’investimento, inoltra alla Regione la richiesta di erogazione 
del contributo unitamente alla seguente documentazione: 

a. il contratto di finanziamento; 
b. la documentazione attestante l’avvenuta erogazione del finanziamento; 
c. i titoli di spesa debitamente quietanzati ed annullati; 
d. copia delle autorizzazioni amministrative eventualmente necessarie allo svolgimento 

dell’attività. 
Gli Avvisi di cui all’art. 6, comma 3 stabiliscono l’ulteriore documentazione da allegare alla richiesta 
di erogazione del contributo. 

7. La Regione, ricevuta la richiesta di erogazione del contributo con tutta la documentazione a corredo, 
a seguito di completamento degli investimenti da parte dell’impresa, procede all’istruttoria tecnica, 
accerta la pertinenza e l’ammissibilità delle spese e, quindi, l’agevolabilità dell’iniziativa. L’attività 
istruttoria si conclude con l’elaborazione di una relazione. 

8. Le relazioni sono inviate a scopo informativo al Comitato Tecnico di cui al precedente art. 6 comma 
8 del Regolamento, perché possa effettuare le proprie valutazioni. 

9. La Regione provvede periodicamente, rispettando l’ordine cronologico di ricezione delle domande da 
parte dei Soggetti Finanziatori, all’ammissione definitiva ad agevolazione delle iniziative istruite 
positivamente, comunicando il provvedimento ai richiedenti, ai Soggetti Finanziatori ed all’eventuale 
Confidi.  

 
2) Con riferimento all’erogazione delle agevolazioni l’art. 59 comma 2 prevede che: 

La Regione, provvede alla erogazione in unica soluzione all’impresa del contributo in conto impianti di 
cui al precedente articolo 58, comma 3, attualizzato al medesimo tasso con cui è calcolata 
l’agevolazione e di quello aggiuntivo di cui al comma 8 del medesimo articolo. 

3) La richiesta di erogazione del contributo deve essere effettuata telematicamente sul “Cruscotto 
impresa” presente nel portale raggiungibile nella pagina dedicata all'Avviso presente 
su www.sistema.puglia.it, ove si accede a seguito di accreditamento (art. 7 comma 8), entro due mesi 

http://www.sistema.puglia.it/
http://www.sistema.puglia.it/
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dal completamento degli investimenti (data ultima fattura), a prescindere se abbia o meno ricevuto 
dalla Regione la determina di concessione provvisoria. 

4) Le relazioni di cui al comma 8 dell’art. 38 del Regolamento, sono trasmesse al Comitato 
periodicamente almeno con cadenza semestrale. 

 
Art. 9 “Contributo finanziario” 
1) Nel caso in cui il finanziamento concesso dal Soggetto Finanziatore risulti essere di importo almeno 

pari all’entità dell’investimento iniziale indicata nella domanda di agevolazione, i soggetti beneficiari 
non sono obbligati ad apportare il contributo finanziario previsto dall’articolo 15, comma 10, del 
Regolamento. 

 
Art. 10 “Motivi di esclusione dall’ammissibilità al finanziamento” 
1) Sono considerati motivi di esclusione dall’ammissibilità al finanziamento le seguenti condizioni: 

a. la trasmissione della domanda di agevolazione oltre la scadenza prevista nel bando; 
b. l’incompletezza della domanda, dei documenti allegati richiesti, nonché delle dichiarazioni sul 

possesso dei requisiti prescritti e degli impegni conseguenti; 
c. la non conformità degli elementi risultanti dalla domanda, ovvero la irregolarità della 

medesima in relazione alle disposizioni previste dalla normativa di riferimento in materia di 
dichiarazioni sostitutive; 

d. l’utilizzo di modulistica non conforme a quella predisposta dalla Regione.  
2) Qualora la domanda di agevolazione sia viziata o priva di uno o più requisiti disposti dalla normativa 

vigente e da quelli riportati nel presente bando, la domanda è esclusa dalla valutazione tecnico 
economica di ammissibilità al finanziamento. 

 
Art. 11 “Criteri di selezione” 
1) Le domande di agevolazione saranno esaminate sulla base dei seguenti criteri di selezione: 

 criteri di ammissibilità formale, ovvero di possesso dei requisiti formali di ammissione alla fase di 
istruttoria che rappresentano elementi imprescindibili per la selezione delle operazioni; 

 criteri di ammissibilità sostanziale: 
 coerenza con lo specifico strumento dell’Asse III “Competitività delle Piccole e Medie 

Imprese”, obiettivo specifico 3c (consolidare, modernizzare e diversificare i sistemi produttivi 
territoriali) e con il presente Avviso; 

 cantierabilità in termini di compatibilità dell’investimento con le strumentazioni urbanistiche e 
con le autorizzazioni amministrative necessarie, anche con riferimento alle tempistiche 
occorrenti per l’ottenimento delle stesse; 

 criteri di valutazione: 
 verifica della coerenza del piano degli investimenti e dell’attendibilità del Soggetto 

proponente; 
 verifica della qualità tecnica del progetto di investimenti proposto che deve tendere almeno 

ad una delle seguenti fattispecie: 
- promozione del risparmio energetico, della gestione sostenibile dei rifiuti e il recupero 

degli stessi, del risparmio e della tutela delle risorse idriche; 
- riduzione di emissioni di CO2, di sostanze acidificanti e di emissioni odorifere e sonore 

da parte delle imprese beneficiarie. 
 
Art. 12 “Verifica preliminare a seguito di invio telematico della domanda” 
1) Come disciplinato dall’articolo 38, comma 3, del Regolamento, l’invio della domanda di agevolazione e 

della documentazione relativa sarà effettuata dal Soggetto Finanziatore solo successivamente alla 
deliberazione di concessione del finanziamento. La concessione del finanziamento bancario sarà 
considerata nella valutazione di cui al comma 4, dell’articolo 38, del Regolamento, integrando di per sé 
un giudizio positivo sulla rischiosità dell’investimento e sulla coerenza della copertura finanziaria. 

2) Il Soggetto Finanziatore deve deliberare il finanziamento bancario ed inviare telematicamente la 
domanda entro 6 mesi dalla data di ricevimento della stessa da parte dell’impresa proponente, pena 
la decadenza della domanda di aiuto dell’impresa e la eliminazione della posizione telematica dalla 
procedura. Nel caso in cui l’impresa presenti in prima istanza la domanda presso un Confidi 
accreditato, la data di decadenza sarà adeguata dalla piattaforma software per garantire comunque al 
Soggetto Finanziatore 4 mesi di tempo a decorrere dal primo trasferimento della pratica dal Confidi. 
Resta inteso che in caso di mancato trasferimento della pratica dal Confidi al Soggetto Finanziatore, la 
domanda decade ai 6 mesi dalla data di creazione della pratica. 

3) Il Soggetto Finanziatore o il Confidi dovrà procedere al caricamento di tutta la documentazione a 
corredo della domanda mediante upload sul portale raggiungibile nella pagina dedicata all'Avviso 
presente su www.sistema.puglia.it. In particolare, deve essere allegata alla domanda telematica la 
seguente documentazione: 
 Allegato A (business plan numerico); 
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 Allegato B (business plan descrittivo) con firma digitale del legale rappresentante dell’impresa; 
 Allegato C (domanda dell’impresa) firmato digitalmente dal legale rappresentante dell’impresa; 
 Allegato D firmato digitalmente dal Soggetto Finanziatore; 
 Dichiarazione sostitutiva di atto notorio del legale rappresentante attestante la dimensione 

dell’impresa; 
 atto costitutivo e statuto (se ricorre il caso); 
 preventivi e computo metrico (per le opere murarie); 
 documentazione attestante l’avvio dell’iter amministrativo (Permesso di costruire, S.C.I.A., D.I.A., 

C.I.L., etc.) corredata da relazione tecnica, per la realizzazione delle opere murarie o, se non 
ancora avviato, fornire relazione di un tecnico abilitato ove si descrive l’iter amministrativo da 
adottare per la realizzazione delle opere murarie oggetto di richiesta di agevolazioni. Nel caso di 
edilizia libera, invece, fornire dichiarazione sostitutiva di atto notorio di un tecnico abilitato iscritto 
all'albo attestante che per le opere murarie previste non è necessario richiedere alcuna 
autorizzazione o effettuare comunicazione al comune di appartenenza; 

 titolo di disponibilità dell’immobile (contratto di locazione, comodato, compravendita, etc.) 
registrato della sede oggetto di richiesta di agevolazioni. Tale titolo di disponibilità deve 
presentare una durata coerente con le tempistiche prescritte di mantenimento dei beni agevolati 
(n. 5 anni dalla data di completamento degli investimenti). Per gli investimenti degli stabilimenti 
balneari (codice Ateco 93.29.20), e per gli investimenti realizzati in immobili ove il titolo di 
disponibilità sia rappresentato da una concessione demaniale deve essere fornito il relativo titolo 
di disponibilità (concessione demaniale) che deve presentare una durata almeno pari a n. 3 anni 
dalla data di completamento degli investimenti). 

 dichiarazione sostitutiva di atto notorio di un tecnico abilitato iscritto all’albo attestante la 
valutazione del suolo separata dal valore dell’immobile (nel caso di acquisto di immobile). 

 nell’ambito delle iniziative disciplinate dal precedente art. 3 comma 1 lettera h) ed, in particolare, 
per opere di nuova costruzione a seguito di “interventi di ristrutturazione edilizia” in conformità 
con la lettera d) dell’art. 3 del DPR 6 giugno 2001, n. 380, fornire una relazione dettagliata, 
corredata da documentazione probatoria, con cui l’impresa dimostri che l’assenza di agevolazione 
su tali spese, in ragione delle caratteristiche tecnologiche e localizzative dell’iniziativa, ne 
inficerebbe la redditività e le opportunità di innovazione e sviluppo. 

 nei casi di interventi di recupero e di riqualificazione di immobili esistenti e non utilizzati, per le 
fattispecie previste dall’art. 3 comma 1 lettera h), fornire dichiarazione sostitutiva di atto notorio 
di un tecnico abilitato ed iscritto all’albo attestante che l’immobile possegga i requisiti previsti dal 
comma 23 dell’art. 4 dell’Avviso, con allegato idoneo rilievo fotografico. La suindicata 
dichiarazione del tecnico, deve essere depositata presso il Comune e l’impresa deve fornire 
dimostrazione di avvenuta consegna e protocollazione della stessa. 

 Per gli investimenti di cui alla lettera g), comma 1 dell’art. 3, occorre presentare anche: 
 titolo abilitativo originario completo di elaborati grafici delle strutture autorizzate; 
 certificazione del Comune di riferimento dalla quale si evincano le date di inizio lavori e 

sospensione degli stessi; la sospensione dei lavori deve essere avvenuta alla data di 
pubblicazione del Regolamento Regionale n. 17/2014 (BURP n. 139 suppl. del 06/10/2014). 

 perizia giurata a firma di tecnico abilitato ed iscritto ad albo professionale ed in possesso di 
requisiti di terzietà che attesti: 
- la descrizione delle fasi del procedimento amministrativo che interessa l’intera costruzione, 

con specificazione delle procedure amministrative necessarie per la completa attuazione del 
programma di investimenti proposto; 

- la descrizione dello stato dei luoghi, con specifica elencazione delle opere eseguite, con 
particolare riferimento ai capitoli di lavori già realizzati. Per capitoli di lavori, si intendono i 
singoli capitoli, con riferimento a ciascuna sezione, elencati nell’indice del “Listino Prezzi 
della Regione Puglia”, vigente alla data di invio dell’istanza di accesso; 

- rilievo fotografico dello stato dei luoghi, alla data di presentazione dell’istanza di accesso, 
con indicazione dei punti di ripresa fotografica. 

4) Puglia Sviluppo S.p.A., ricevuta la domanda inviata telematicamente dal Soggetto Finanziatore 
corredata della documentazione indicata al precedente comma, procede ad effettuare la verifica 
preliminare prevista dall’articolo 38, comma 4, del Regolamento. 

5) Inoltre, si procederà alla verifica del grado di fattibilità tecnica ed amministrativa dell’iniziativa, al fine 
di escludere le proposte in cui non sia stato individuato il suolo/lotto ove realizzare l’iniziativa e quelle 
per cui risulti evidente l’incompatibilità dell’iniziativa con gli strumenti urbanistici vigenti. 

6) Per le proposte per le quali l’istruttoria risulti non positiva, la Regione comunicherà al soggetto 
proponente, al Soggetto Finanziatore ed al Confidi (eventuale) l’esito negativo e le relative 
motivazioni. 

 
Art. 13 “Documentazione a corredo della domanda di erogazione del contributo” 
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1) Ai sensi dell’articolo 38, comma 6, del Regolamento, l’impresa, anche per il tramite del Soggetto 
Finanziatore o del Confidi, entro 2 mesi dalla documentata conclusione dell’investimento (data 
dell’ultimo titolo di spesa), inoltra telematicamente a Puglia Sviluppo S.p.A. la richiesta di erogazione 
con tutta la documentazione a corredo. A tal fine, l’impresa si deve obbligatoriamente registrare al 
portale raggiungibile nella pagina dedicata all'Avviso presente su www.sistema.puglia.it ed eseguire la 
procedura di accreditamento denominata [Accreditamento Imprese] attiva nella pagina del bando 
(come previsto dal precedente articolo 7 comma 8). Una volta accreditata l’impresa potrà operare 
sulla propria pratica ed effettuare l’upload di tutta la documentazione utile al completamento delle 
verifiche istruttorie.   

2) A corredo della richiesta di erogazione, è necessario nella sezione “Richiesta di Erogazione del 
contributo” nel “Cruscotto impresa”, presente nel portale raggiungibile nella pagina dedicata 
all'Avviso presente su www.sistema.puglia.it, compilare i campi previsti e caricare mediante upload la 
documentazione presente in originale presso la sede legale, riportata nel box che segue, che verrà 
trasmessa con firma digitale:  
 

Documentazione da allegare alla richiesta di erogazione: 
a. Richiesta di erogazione del contributo; 
b. il contratto di finanziamento; 
c. Titolo di disponibilità dell’immobile (contratto di locazione, comodato, compravendita, etc.) 

registrato della vecchia sede (in caso di acquisto o di realizzazione immobile); 
d. dichiarazione sostitutiva di atto notorio su presenza rapporti di parentela, art. 2359 c.c., 

agevolazione dell’immobile (nel caso di acquisto di immobile) e/o software (nel caso di acquisto 
dello stesso); 

e. dichiarazione sostitutiva di atto notorio sulla funzionalità dei mezzi mobili e sull’utilizzo esclusivo 
per l’esercizio dell’attività di impresa; 

a. dichiarazione sostitutiva di atto notorio del proprietario dell’immobile che autorizza il soggetto 
proponente ad effettuare le opere murarie previste nel progetto; 

b. layout, redatto da un tecnico abilitato iscritto all’albo, della sede dove verrà svolta l’attività (con 
indicazione della destinazione delle varie aree e dei metri quadri); 

c. Documentazione attestante la destinazione d’uso/certificato di agibilità; 
d. copia delle autorizzazioni amministrative eventualmente necessarie allo svolgimento dell’attività o 

in alternativa dichiarazione sostitutiva di atto notorio del titolare che attesti la mancanza di 
autorizzazioni; 

e. la documentazione attestante l’avvenuta erogazione del finanziamento (contabili bancarie ed 
estratti conto bancari intestati al Soggetto proponente) ovvero in alternativa attestazione della 
banca riportante l’avvenuto accredito del mutuo; 

f. copia dei titoli di spesa e nel caso di fatturazione elettronica si dovrà allegare il file in pdf o in html 
delle fatture (contenenti i dati descrittivi del titolo di spesa) che l’impresa riceve dal fornitore 
tramite il sistema di interscambio dell’Agenzia delle Entrate o dal Provider esterno (autorizzato 
mediante delega esplicita della quale allegherà copia) o attraverso posta elettronica aziendale.  

g. documentazione bancaria attestante l’avvenuto pagamento a saldo dei titoli di spesa (copie 
assegni, RIBA, contabili bonifico corredati da contabili bancarie ed estratti conto bancari oliste 
movimenti firmate e timbrate dalla banca intestati al Soggetto proponente); 

h. libro cespiti riportante la registrazione dei cespiti previsti nel progetto rendicontato e per ciascun 
cespite deve essere attribuita una codifica riferita alla misura agevolativa (codice pratica + Azione 
3.3b), che ne consenta una chiara identificazione; 

a. Nel caso di opere murarie dovrà essere prodotta la dichiarazione di un tecnico abilitato iscritto 
all’albo professionale (la dichiarazione può essere resa anche da un tecnico della Banca 
finanziatrice) attestante la conformità alle autorizzazioni ottenute (indicando estremi delle stesse), 
il rispetto dei vincoli edilizi, urbanistici e di destinazione d’uso nonché la natura dei lavori eseguiti e 
la congruità della spesa sostenuta rispetto ai lavori eseguiti; 

b. Dichiarazioni liberatorie dei fornitori (modulo scaricabile dall’area modulistica) firmate e timbrate 
sottoforma di dichiarazione sostitutiva di atto notorio (DSAN); 

c. Dichiarazione sostitutiva di atto notorio (DSAN) di conformità delle copie delle fatture e delle 
attestazioni di pagamento ai documenti originali (da scaricare area modulistica); 

d. Dichiarazione (DSAN) sostitutiva di atto notorio prevista dall’art. 11 comma 4 del Regolamento            
n.17 del 30/09/2014 (da scaricare area modulistica). 

 
3) Alla data di richiesta di erogazione del contributo l’impresa, oltre ad aver concluso l’investimento, deve 

dimostrare il pieno funzionamento dell’attività con particolare riferimento alle nuove strutture turistico 
alberghiere. 

4) Al fine di contribuire alla massima informazione, l’impresa dovrà far realizzare targhe, in materiale 
metallico leggero o plastica, di dimensioni adeguate, da collocare ove possibile sui beni oggetto di 
investimento contenenti il “Logo dell’Unione Europea” e della “Regione Puglia” e la dicitura: 

http://www.sistema.puglia.it/


14 

 

“Operazione cofinanziata dall’Unione europea – P.O. Puglia 2014-2020 – Fondo FESR – Asse prioritario 
III – obiettivo specifico 3c Azione 3.3”. Per le opere murarie deve essere apposta una targa di 
dimensioni almeno formato A4 all’interno ed all’esterno del locale con l’elenco di tutte opere realizzate. 

5) Tutti i pagamenti (con assegni, RIBA, bonifici, cambiali) dei titoli di spesa devono transitare su un 
conto corrente intestato al Soggetto proponente. 

6) Per investimenti di particolare complessità ed entità potrà essere richiesta una perizia giurata di un 
tecnico abilitato iscritto all’albo attestante la congruità dei costi e la funzionalità di tutte le spese 
previste nel piano degli investimenti proposto alle agevolazioni, con in allegato la documentazione da 
cui si evinca il criterio utilizzato per la verifica di congruità dei costi (ad es. preventivi di altri fornitori 
per beni aventi caratteristiche simili). 

7) I titoli di spesa comprensivi di IVA (se ricorre) devono risultare interamente saldati, pertanto, in 
presenza di documentazione attestante il parziale pagamento del titolo di spesa, lo stesso verrà 
considerato inammissibile; 

8) Puglia Sviluppo S.p.A., ricevuta la Richiesta di Erogazione trasmessa telematicamente dal soggetto 
accreditato/soggetto finanziatore corredata della documentazione indicata al comma n. 2, procede ad 
effettuare l’istruttoria tecnica come previsto dall’articolo 38, comma 7, del Regolamento; 

9) Alla data di richiesta di erogazione del contributo l’impresa, oltre ad aver concluso l’investimento, deve 
dimostrare il pieno funzionamento dell’attività con particolare riferimento alla nuova unità produttiva 
oggetto di agevolazione, fornendo la relativa documentazione (a titolo esemplificativo 
autorizzazioni/comunicazione necessarie all’esercizio dell’attività, agibilità, documentazione 
fotografica, etc.). 

10) I soggetti beneficiari rimangono, in ogni caso, tenuti all’obbligo del mantenimento dei beni agevolati 
secondo quanto previsto all’art. 9 lett. c del Regolamento, pena la revoca delle agevolazioni. 

11) Con riferimento agli investimenti riguardanti immobili ove il titolo di disponibilità sia rappresentato da 
una concessione demaniale, si riporta il comma 683 della Legge, 30/12/2018 n° 145, G.U. 
31/12/2018: “Al fine di garantire la tutela e la custodia delle coste italiane affidate in concessione,   
(….), le concessioni di cui al  comma  682,  vigenti  alla  data  di  entrata   in   vigore   del decreto-
legge 31 dicembre 2009, n. 194, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2010, n.  25, 
nonché quelle rilasciate successivamente a tale data a seguito di una procedura amministrativa 
attivata anteriormente al 31 dicembre 2009 e per le quali il rilascio e' avvenuto nel rispetto 
dell'articolo 18 del decreto del Presidente della Repubblica 15 febbraio 1952, n.  328, o il rinnovo e' 
avvenuto nel   rispetto   dell'articolo   02   del decreto-legge 5 ottobre 1993, n. 400, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 4 dicembre 1993, n. 494, hanno una durata, con decorrenza dalla data di 
entrata in vigore della presente legge, di anni quindici. Al termine del predetto periodo, le disposizioni 
adottate con il decreto di cui al comma 677 rappresentano lo strumento per individuare le migliori 
procedure da adottare per ogni singola gestione del bene demaniale.” 

12) È condizione essenziale per l’erogazione del beneficio economico l’applicazione integrale, da parte del 
beneficiario, del contratto collettivo nazionale per il settore di appartenenza e, se esistente, anche del 
contratto collettivo territoriale, che siano stati stipulati dalle organizzazioni sindacali dei lavoratori e 
dalle associazioni dei datori di lavoro comparativamente più rappresentative sul piano nazionale. 

 
Art. 14 “Richiesta di cambio Soggetto Finanziatore” 
1) Nel caso in cui, prima della presentazione della domanda a Puglia Sviluppo S.p.A. da parte del 

Soggetto Finanziatore e, quindi, prima dell’invio telematico della domanda, l’impresa decida di 
rivolgersi ad altro Soggetto Finanziatore, per il medesimo investimento, ai fini dell’ammissibilità delle 
spese rileva la data di presentazione della domanda al primo Soggetto Finanziatore. Tale circostanza – 
cambio del Soggetto Finanziatore per un medesimo investimento oggetto di domanda di agevolazione 
– è consentita una sola volta e sarà debitamente comunicata dall’impresa proponente a Puglia 
Sviluppo S.p.A. direttamente sulla procedura telematica con apposita comunicazione prodotta sul 
portale raggiungibile nella pagina dedicata all'Avviso presente su www.sistema.puglia.it e seguita da 
apposita richiesta telematica di valutazione della domanda da parte dell’ultimo Soggetto Finanziatore. 
Dalla data di autorizzazione del cambio del SF da parte di Puglia Sviluppo S.p.A., decorrono 
nuovamente i 6 mesi entro i quali la domanda deve essere trasmessa telematicamente, pena la 
decadenza della domanda di aiuto dell’impresa e la eliminazione della posizione telematica dalla 
procedura. 

 
Art. 15 “Variazioni al programma approvato” 
1) Come indicato nell’art. 7 del Regolamento il progetto ammesso alle agevolazioni, salvo cause di forza 

maggiore, non può essere modificato in corso di esecuzione, negli obiettivi, attività e risultati attesi. 
2) Non sono considerate modifiche e variazioni: 

• modifiche dell’identità del fornitore rispetto a quella indicata in fase istruttoria; 
• sostituzioni o modifiche di macchinari ed attrezzature, nei limiti della spesa originariamente 

prevista, che non alterano la funzionalità dei singoli beni di investimento; 
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• con riferimento alle spese per opere murarie, fermo restando il programma costruttivo presentato 
in fase istruttoria, variazioni di costi relativi alle voci previste dal computo metrico. 

3) Eventuali variazioni in aumento dell’ammontare degli investimenti rispetto a quanto indicato nella 
comunicazione di ammissione alle agevolazioni non potranno comportare, in nessun caso, aumento 
dell’onere a carico della finanza pubblica. 

 
Art. 16 “Revoca dei contributi” 
1) La Regione (anche per il tramite di Puglia Sviluppo S.p.A.) si riserva in ogni tempo la facoltà di 

accertare direttamente, sia presso la banca sia presso l’impresa, la sussistenza delle condizioni e 
finalità dell’investimento ammesso ai contributi. 

2) Si procederà alla revoca delle agevolazioni nei seguenti casi: 
a) per i beni oggetto del programma di investimento agevolato siano state assegnate agevolazioni di 

qualsiasi natura previste da altre norme – inquadrabili come aiuti di Stato ai sensi degli articoli 
107 e 108 del Trattato di Roma – disposte da leggi nazionali statali, regionali o comunitarie o 
comunque concesse da enti o istituzioni pubbliche e tale circostanza venga rilevata dalla Regione, 
da Puglia Sviluppo S.p.A. e/o dalla Commissione nel corso delle istruttorie e/o degli accertamenti 
e/o delle ispezioni senza che il Soggetto Beneficiario ne abbia dato precedente segnalazione; 

b) sia variata, senza l’autorizzazione della Regione, nel corso dell’attuazione del programma di 
investimenti, la localizzazione dell’intervento rispetto a quella originariamente prevista. Le 
agevolazioni sono, altresì, interamente revocate anche in caso di delocalizzazione così come 
definita al precedente articolo 3, comma 15. L’importo del beneficio da restituire per effetto della 
revoca è maggiorato di un tasso di interesse pari al tasso ufficiale di riferimento vigente alla data 
di erogazione dell’aiuto; 

c) nel caso in cui le imprese, terminato l’intervento ammesso a finanziamento, non risultino in 
regola con le norme in materia di sicurezza degli ambienti di lavoro nonché con quanto previsto 
dalla legge n. 68 del 12 marzo 1999 (Norme per il diritto al lavoro dei disabili); 

d) risultino violate le disposizioni di cui alla legge regionale n. 28 del 26 ottobre 2006 (Disciplina in 
materia di contrasto al lavoro non regolare); 

e) non vengano osservati nei confronti dei lavoratori dipendenti i contratti collettivi di lavoro e le 
normative sulla salvaguardia del lavoro e dell’ambiente; 

f) non sia stata osservata la “clausola sociale” prevista ai sensi del Regolamento Regionale n. 31 del 
27/11/2009, “L.R. n. 28/2006 -Disciplina in materia di contrasto al lavoro non regolare” B.U.R.P. 
n. 191 del 30/11/2009; 

g) gli attivi materiali o immateriali oggetto di agevolazione vengano distolti dall’uso previsto prima di 
cinque anni dalla data di completamento dell’investimento (per le PMI il termine suddetto è di 
cinque anni in relazione alle opere murarie e assimilate e di tre anni per i restanti investimenti) e 
per gli stabilimenti balneari e per gli investimenti realizzati in immobili ove il titolo di disponibilità 
sia rappresentato da una concessione demaniale gli attivi materiali o immateriali oggetto di 
agevolazione vengano distolti dall’uso previsto prima di tre anni dalla data di conclusione 
dell’investimento (data dell’ultimo titolo di spesa); 

h) qualora il programma ammesso alle agevolazioni non venga ultimato entro i termini previsti dai 
bandi o avvisi, fatti salvi gli effetti di eventuali proroghe concesse per casi eccezionali; 

i) qualora siano gravemente violate specifiche norme settoriali anche appartenenti all’ordinamento 
comunitario. 

3) Si procederà, inoltre, alla revoca delle agevolazioni se: 
a) l’investimento non sia completato entro 12 mesi dalla comunicazione di ammissione alle 

agevolazioni effettuata dalla Regione; 
b) l’impresa non fornisca entro i termini indicati al precedente art. 7 comma 7, tutta la 

documentazione richiesta necessaria al completamento delle procedure istruttorie. 
4) In caso di motivata necessità determinata dalla tipologia di investimenti previsti, sarà possibile 

accordare eventuale proroga del termine di cui alla lettera a) del precedente comma.  
5) L’importo del beneficio da restituire per effetto della revoca è maggiorato di un tasso di interesse pari 

al tasso ufficiale di riferimento vigente alla data di erogazione dell’aiuto. 
6) L’importo del beneficio da restituire per effetto della revoca è maggiorato di un tasso di interesse pari 

al tasso ufficiale di riferimento vigente alla data di erogazione dell’aiuto, maggiorato di cinque punti 
percentuali nelle ipotesi di cui alle precedenti lettere a), b), c), d), e), f) e i) del comma 2.  

 
Art. 17 “Subentro nella titolarità delle agevolazioni” 
1) È consentito che, successivamente alla domanda di agevolazione, al soggetto richiedente ne subentri 

un altro a seguito di fusione, scissione, conferimento o cessione d’azienda o di ramo d’azienda 
risultante da atto pubblico o scrittura privata con firme autenticate da notaio.  

2) Il soggetto proponente deve trasmettere istanza motivata, sottoforma di atto notorio, a Puglia 
Sviluppo S.p.A. rilasciando adeguate motivazioni alla base della scelta di procedere a tale operazione 
(fusione, scissione, conferimento o cessione d’azienda o di ramo d’azienda). Prima di perfezionare tale 
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operazione, il soggetto proponente deve attendere l’autorizzazione scritta da parte di Puglia Sviluppo 
S.p.A. Successivamente, il nuovo soggetto può richiedere di subentrare nella titolarità della domanda 
e, qualora già emessa, della concessione delle agevolazioni fornendo tutta la documentazione relativa 
al subentro nella titolarità delle agevolazioni. 

3) Il soggetto subentrante deve possedere i medesimi requisiti, richiesti per l’accesso alle agevolazioni ai 
sensi del Titolo II – Capo 6, del soggetto cedente. 

4) L’impresa che procede, senza autorizzazione preventiva, a perfezionare una delle operazioni 
straordinarie su indicate, che determina la variazione del Soggetto proponente e/o beneficiario delle 
agevolazioni, è soggetta alla revoca delle agevolazioni o se non ancora ottenute, la domanda di aiuti è 
esclusa dalla fase di valutazione e, pertanto, dichiarata non ammissibile. 
 

Art. 18 “Affitto di azienda o di ramo di azienda” 
1) Nel caso in cui un’impresa, che ha presentato domanda di agevolazioni ai sensi del presente Avviso 

per un programma di investimenti che essa stessa intende sostenere o che ha sostenuto nell’ambito di 
una propria unità produttiva, abbia intenzione di cedere ad un altro soggetto, mediante contratto di 
affitto, la gestione dell’azienda o del ramo d’azienda nell’ambito del quale si sviluppa il detto 
programma, essa può, in particolari ed eccezionali casi e fornendo le necessarie garanzie, 
rispettivamente, avanzare una specifica istanza tesa al mantenimento della validità della domanda 
stessa o dell’eventuale determina di concessione.  
Tale operazione, nel caso di fitto di ramo di azienda, può essere consentita per ogni impresa per un 
solo ramo di azienda per tutte le attività economiche ammissibili dal presente Avviso. Questa 
limitazione non si applica alle imprese che svolgono una attività ricettiva alberghiera ai sensi dell’art. 3 
della legge 11/99 e alle imprese che gestiscono stabilimenti balneari. 

2) Il soggetto proponente deve trasmettere istanza motivata di autorizzazione alla cessione dell’azienda 
con contratto di affitto, sottoforma di atto notorio, Puglia Sviluppo S.p.A e nella stessa deve indicare le 
motivazioni che stanno alla base della decisione e che impediscono o rendono non conveniente la 
continuazione della gestione in proprio, le notizie e le informazioni sul soggetto subentrante nella 
conduzione e su ogni altro elemento utile alla valutazione, circa le necessarie garanzie che venga 
salvaguardato, a seguito dell’operazione di affitto, l’interesse pubblico che potrebbe condurre o che ha 
condotto alla concessione delle agevolazioni. Inoltre, il soggetto proponente deve dichiarare che 
rimane, comunque, l’unico titolare delle agevolazioni, mantiene la piena ed esclusiva responsabilità in 
ordine al mancato rispetto di tali impegni e della conseguente eventuale revoca delle agevolazioni 
anche se dipendente da comportamenti tenuti dal conduttore.  

3) Il soggetto subentrante deve possedere i medesimi requisiti, richiesti per l’accesso alle agevolazioni ai 
sensi del Titolo II – Capo 6, del soggetto cedente. 

4) L’impresa che procede, senza autorizzazione preventiva, a perfezionare l’operazione di cessione in 
affitto su indicate è soggetta alla revoca delle agevolazioni o se non ancora ottenute, la domanda di 
aiuti è esclusa dalla fase di valutazione e, pertanto, dichiarata non ammissibile. 

 
Art. 19 “Cessione del credito” 
1) È consentito che l’impresa titolare delle agevolazioni possa rilasciare regolare procura speciale 

all’incasso o effettuare cessioni di credito in relazione alle agevolazioni medesime. A tal fine le cessioni 
del credito e le procure speciali devono essere notificate alla REGIONE per la conseguente presa 
d’atto; in attesa della citata presa d’atto e della certificazione antimafia, l’erogazione delle agevolazioni 
resta sospesa. 

 
Art. 20– Trattamento dei dati personali  
1) Ai sensi del D. lgs. n. 196/2003 e s.m.i. (Codice Privacy) e del Regolamento del Parlamento Europeo e 

del Consiglio n. 679 del 27/04/2016, la Regione Puglia informa che i dati forniti e richiesti dal presente 
Avviso e dagli allegati saranno utilizzati esclusivamente per le finalità previste dall’Avviso. Per lo 
svolgimento delle attività previste dall’Avviso, la Regione si avvale del supporto operativo di Puglia 
Sviluppo S.p.A., che interviene in qualità di Responsabile del trattamento per la gestione delle attività 
connesse alla disamina della domanda di ammissione alle agevolazioni. Le informazioni raccolte 
saranno utilizzate con strumenti informatici e non, secondo le modalità inerenti le finalità suddette. 
Per dare corso a quanto dichiarato, i dati potranno essere utilizzati dai dipendenti della Regione Puglia, 
nonché di Puglia Sviluppo, in qualità di responsabili o incaricati del trattamento e comunicati ad altri 
enti terzi, che prendono parte ai processi operativi, o in ottemperanza a specifici obblighi di legge. 

2) Laddove l’impresa proponente risultasse beneficiaria del finanziamento, le informazioni riferite 
all’impresa, relative al progetto presentato, potranno essere pubblicate sul sito internet 
www.sistema.puglia.it, sul sito istituzionale della Regione Puglia – sezione Amministrazione 
Trasparente e sul portale del POR Puglia 2014-2020 in ottemperanza agli obblighi di pubblicità 
prescritti dalla Legge Regionale del 20 giugno 2008, n. 15 “Principi e linee guida in materia di 
trasparenza dell’attività amministrativa nella Regione Puglia”, dalla normativa comunitaria (Reg. UE 

http://www.sistema.puglia.it/
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1303/2013), nonché dalla normativa sulla trasparenza amministrativa (Decreto legislativo n. 33/2013 
e s.m.i.). 

3) Per avere maggiore chiarezza di quanto riferito nonché per conoscere l’elenco aggiornato dei 
Responsabili e per esercitare i diritti di accesso, rettifica, opposizione al trattamento e gli altri diritti di 
cui all’art. 7 del D. Lgs.196/2003 (Testo Unico – Codice Privacy) ci si potrà rivolgere a: Regione Puglia, 
Corso Sonnino, 177 – 70121 Bari. 

4) Al fine dell’applicazione dell’art. 53 comma 16 ter del D. Lgs. 165/2001, introdotto dalla Legge n. 
190/2012 (attività successiva alla cessazione del rapporto di lavoro - pantouflage o revolving doors), 
le imprese beneficiarie si impegnano a non concludere contratti di lavoro subordinato o autonomo e, 
comunque, a non attribuire incarichi ad ex dipendenti dell’Amministrazione regionale, che abbiano 
esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto della Regione Puglia nei propri confronti, nel triennio 
successivo alla cessazione del rapporto di lavoro con la Regione Puglia. 

 
Art. 21 – “Disposizioni temporanee per Emergenza Covid-19” 
1. Con la Comunicazione della Commissione Europea n. 1863 del 19/03/2020 e ss.mm.ii. “Quadro 

Temporaneo delle misure di aiuto di Stato a sostegno dell’economia nell’attuale emergenza del Covid-
19” la Commissione Europea ha evidenziato che “l'epidemia di COVID-19 diffusa in tutti gli Stati 
membri dell'Unione non solo costituisce una grave emergenza sanitaria per i cittadini e le società, ma 
assesta anche un durissimo colpo alle economie del mondo e dell'Unione.” Inoltre, “nelle circostanze 
eccezionali determinate dall'epidemia di COVID-19, le imprese di qualsiasi tipo possono trovarsi di 
fronte a una grave mancanza di liquidità. Sia le imprese solvibili che quelle meno solvibili possono 
scontrarsi con un'improvvisa carenza o addirittura con una mancata disponibilità di liquidità e le PMI 
sono particolarmente a rischio. In tale contesto è opportuno che gli Stati membri possano adottare 
misure per incentivare gli enti creditizi e gli altri intermediari finanziari a continuare a svolgere il 
proprio ruolo e a sostenere le attività economiche nell'UE”. 

2. Le disposizioni di cui al presente articolo sono conformi all’approvazione dell’Aiuto di Stato SA. 57021-
Italia-Covid19 regime quadro del 21 maggio 2020 da parte della Commissione europea ai sensi 
dell’art. 108 del TFUE. Il presente articolo disciplina l’ulteriore operatività dello strumento Titolo II - 
Capo 6 “Aiuti agli investimenti delle PMI nel settore turistico-alberghiero”, al fine di conseguire gli 
obiettivi di cui alla Comunicazione della Commissione Europea n. 1863 del 19/03/2020 “Quadro 
Temporaneo delle misure di aiuto di Stato a sostegno dell’economia nell’attuale emergenza del Covid-
19”. L’intervento è finalizzato all’attivazione di nuova finanza da destinare alle immediate necessità 
derivanti dall’esigenza di assicurare la ripresa delle attività economiche a seguito del fermo imposto 
dalla condizione emergenziale. 

3. Alla misura disciplinata dal presente articolo sono applicabili, oltre alle disposizioni di cui al presente 
articolo, anche quelle del presente Avviso espressamente richiamate. 

4. Le domande di aiuto di cui al presente articolo possono essere presentate, a far data dal giorno 
successivo alla pubblicazione del presente Avviso sul BURP. Per la disciplina relativa alle modalità di 
presentazione delle domande di agevolazione, si rimanda all’art. 2 del presente Avviso. 

5. Le sovvenzioni sono finalizzate a far fronte a carenze di liquidità legate a danni causati dall’epidemia 
“Covid-19”. La finalità dello strumento è quella di garantire la continuità dell’operatività aziendale e la 
salvaguardia dell’occupazione. 

6. Secondo quanto previsto dal punto 22) della Comunicazione della Commissione n. 1863/2020 e 
ss.mm.ii., gli aiuti di cui al presente articolo sono considerati compatibili con il mercato interno ai sensi 
dell'articolo 107, paragrafo 3, lettera b), del TFUE, purché siano soddisfatte tutte le condizioni 
seguenti: 

a. l'aiuto non supera 800.000 euro per impresa sotto forma di sovvenzioni dirette, al lordo di 
qualsiasi imposta o altro onere;  

b. l'aiuto è concesso sulla base di un regime con budget previsionale;  
c. l'aiuto non può essere concesso a imprese che si trovavano già in difficoltà (ai sensi del 

regolamento generale di esenzione per categoria) il 31 dicembre 2019. 
d. l'aiuto è concesso entro e non oltre il 31 dicembre 2020 o l’eventuale data successiva se verrà 

prorogato il Quadro Temporaneo delle misure di aiuto di Stato definito dalla Comunicazione 
della Commissione Europea n. 1863 del 19/03/2020.  

7. L’aiuto sarà erogato in forma di sovvenzione diretta determinata nella misura del 20% dell’importo di 
un nuovo finanziamento concesso da un Soggetto Finanziatore accreditato finalizzato a coprire carenze 
di liquidità legate a danni causati dall’epidemia “Covid19”. Tale aiuto potrà essere pari al 30% per 
tutte le imprese che assumeranno l’impegno ad assicurare nell’esercizio 2022 i livelli occupazionali in 
termini di ULA (unità lavorative annue) riferiti all’esercizio 2019. La sovvenzione diretta del 30% potrà 
essere richiesta esclusivamente da Soggetti proponenti che abbiano avuto occupati in termini di ULA 
nell’esercizio 2019. L’importo di ogni singola operazione di finanziamento, su cui verrà calcolata la 
sovvenzione diretta, non dovrà essere inferiore a 30.000 euro e non superiore a 2.000.000 di euro, 
indipendentemente dall’ammontare complessivo del finanziamento concesso che potrà anche essere 
superiore a 2.000.000 di euro. Il finanziamento dovrà avere una durata minima di 24 mesi ed almeno 
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12 mesi di preammortamento.  
Gli aiuti di cui al presente articolo sono cumulabili con altri eventuali strumenti emergenziali di cui alla 
Comunicazione della Commissione n. 1863/2020 e ss.mm.ii., fino al raggiungimento della soglia di 
800.000 euro, di cui al precedente comma 6 lettera a. 

8. Per la concessione degli aiuti previsti dal presente articolo sono destinati 50 milioni di euro a valere 
sul POR PUGLIA 2014 – 2020. Per ciò che concerne la disciplina delle risorse disponibili, si rimanda al 
comma 2 dell’art. 6 del presente Avviso. 

9. Per quanto riguarda la disciplina relativa alla “domanda di ammissione del finanziamento ai contributi”, 
si rimanda all’art. 7 del presente Avviso, fatta eccezione per quanto previsto dal comma 5, e per 
quanto compatibile con il disposto del presente articolo. 

10. Per quanto riguarda i “motivi di esclusione dall’ammissibilità al finanziamento” si rimanda all’art. 10 
del presente Avviso, per quanto compatibile con il disposto del presente articolo. 

11. L’invio della domanda di agevolazione, della richiesta di erogazione della sovvenzione diretta e della 
documentazione relativa sarà effettuata dal Soggetto proponente, per il tramite del Soggetto 
Finanziatore o del Confidi, solo successivamente alla deliberazione di concessione del finanziamento. 
La concessione del finanziamento bancario sarà considerata nella valutazione di cui al comma 4, 
dell’articolo 38, del Regolamento, integrando di per sé un giudizio positivo sulla finanziabilità 
dell’operazione. 
Il Soggetto Finanziatore deve deliberare il finanziamento bancario ed inviare telematicamente la 
domanda entro 2 mesi dalla data di creazione della pratica (art. 7 comma 3) e, comunque, salvo 
precedente esaurimento delle risorse disponibili non oltre il 30 novembre 2020, sulla procedura 
telematica a seguito di ricevimento della domanda di sovvenzione da parte del Soggetto Proponente, 
pena la decadenza della domanda dello stesso e la eliminazione della posizione telematica dalla 
procedura. In caso di proroga del Quadro Temporaneo delle misure di aiuto di Stato definito dalla 
Comunicazione della Commissione Europea n. 1863 del 19/03/2020, la data limite per l’invio 
telematico delle domande si intende 30 giorni prima della nuova scadenza fissata.  Nel caso in cui il 
Soggetto Proponente presenti in prima istanza la domanda presso un Confidi accreditato, la data di 
decadenza sarà adeguata dalla piattaforma software per garantire comunque al Soggetto 
Finanziatore 1 mese di tempo a decorrere dal primo trasferimento della pratica dal Confidi. Resta 
inteso che in caso di mancato trasferimento della pratica dal Confidi al Soggetto Finanziatore, la 
domanda decade ai 2 mesi dalla data di creazione della pratica. 
Il finanziamento deve essere finalizzato a coprire carenze di liquidità generate dai danni causati 
dall’epidemia “Covid19”. Potranno essere considerati validi i finanziamenti deliberati successivamente 
all’entrata in vigore del Decreto legge n. 23 dell’8 aprile 2020.  

12. La domanda di agevolazione, presentata dal Soggetto proponente al Soggetto finanziatore contiene la 
richiesta della sovvenzione diretta di cui al precedente comma 7. 
A tal fine, il Soggetto proponente, anche per il tramite del Soggetto Finanziatore o del Confidi, dovrà 
procedere al caricamento di tutta la documentazione a corredo della domanda e della richiesta della 
sovvenzione diretta mediante upload sul portale raggiungibile nella pagina dedicata all'Avviso presente 
su www.sistema.puglia.it, secondo la procedura descritta nel seguito.  
Il Soggetto Proponente si deve obbligatoriamente registrare al portale raggiungibile nella pagina 
dedicata all'Avviso presente su www.sistema.puglia.it, eseguire la procedura di attivazione profilo e, 
successivamente, accreditarsi per la specifica pratica. Una volta accreditato il Soggetto proponente 
potrà operare sulla propria pratica ed effettuare l’upload di tutta la documentazione utile al 
completamento delle verifiche istruttorie. 
In particolare, deve essere allegata alla domanda telematica la seguente documentazione (utilizzando 
solo ed esclusivamente la modulistica disponibile sul portale istituzionale della Regione Puglia al link 
https://regione.puglia.it/web/guest/bandi-e-avvisi ): 
 Allegato A Circolante (destinazione del finanziamento con indicazione dei dati anagrafici, dell’unità 

operativa e legale del Soggetto proponente); 
 Allegato B Circolante (autocertificazione da parte del Soggetto proponente, con cui attesta di aver 

subito perdite di fatturato o incrementi di costi in conseguenza dell’epidemia Covid-19 e delle 
misure di contenimento della stessa) firmato digitalmente dal legale rappresentante dell’impresa 
o dal titolare; 

 Allegato C Circolante (domanda del proponente), firmato digitalmente dal legale rappresentante 
dell’impresa o dal titolare, contenente, nel caso di richiesta di sovvenzione pari al 30%, l’impegno 
al mantenimento dei livelli occupazionali riferiti all’esercizio 2019; 

 Allegato D Circolante firmato digitalmente dal Soggetto Finanziatore; 
 Dichiarazione sostitutiva di atto notorio del legale rappresentante/titolare attestante la 

dimensione di impresa; 
 Dichiarazione sostitutiva di atto notorio del legale rappresentante/titolare attestante l’iscrizione 

agli albi o collegi, se previsti dalla rispettiva legge professionale, o attestante il rispetto dei 
requisiti previsti dalla legge n. 4 del 14 gennaio 2013 per le professioni non organizzate (per le 
domande presentate da professionisti); 

http://www.sistema.puglia.it/
http://www.sistema.puglia.it/
https://regione.puglia.it/web/guest/bandi-e-avvisi
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 Autocertificazione attestante che il Soggetto proponente non si trovava già in difficoltà (ai sensi 
del regolamento generale di esenzione per categoria) al 31 dicembre 2019;  

 Contratto di finanziamento, finalizzato alla copertura di carenze di liquidità legate all’emergenza 
epidemiologica Covid-19; 

 Documentazione attestante l’avvenuta erogazione del finanziamento (contabili bancarie ed 
estratti conto bancari intestati al Soggetto proponente) ovvero in alternativa attestazione della 
banca riportante l’avvenuto accredito del mutuo; 

 dichiarazione sostitutiva di atto notorio del legale rappresentante/titolare attestante il rispetto 
degli obblighi contributivi. 

13. Puglia Sviluppo S.p.A., ricevuta la domanda inviata telematicamente dal Soggetto Finanziatore, 
corredata della documentazione sopra indicata, procede ad una verifica preliminare sui requisiti del 
Soggetto proponente, nonché dell’ammissibilità del codice ateco. 
Per le proposte per le quali l’istruttoria risulti non positiva, la Regione comunicherà al soggetto 
proponente, al Soggetto Finanziatore ed al Confidi (eventuale) l’esito negativo e le relative 
motivazioni. 
La sovvenzione determinata secondo la disciplina di cui al comma 7, è erogata in una unica soluzione 
a seguito di esito positivo delle verifiche istruttorie da parte di Puglia Sviluppo e contestualmente alla 
concessione delle agevolazioni. 
Il finanziamento bancario deve essere accreditato su un conto corrente intestato al Soggetto 
proponente. 
È condizione essenziale per l’erogazione della sovvenzione l’applicazione integrale, da parte del 
beneficiario, del contratto collettivo nazionale per il settore di appartenenza e, se esistente, anche del 
contratto collettivo territoriale, che siano stati stipulati dalle organizzazioni sindacali dei lavoratori e 
dalle associazioni dei datori di lavoro comparativamente più rappresentative sul piano nazionale. 
Nel corso dell’istruttoria, se il soggetto proponente non ha dichiarato di essere in regola con gli 
obblighi contributivi, la Regione Puglia procederà alla richiesta telematica del DURC (Documento Unico 
di Regolarità Contributiva), ai sensi della vigente normativa, e chiederà all’impresa se, in sede di 
erogazione, intenderà avvalersi dell’intervento sostitutivo. Pertanto, per le imprese con posizione 
contributiva non regolare, l’erogazione delle agevolazioni avverrà solo a conclusione di tale iter e la 
Regione Puglia procederà al pagamento dell’importo irregolare a favore degli Istituti previdenziali e 
delle Casse edili e l’erogazione della restante parte delle agevolazioni in favore del beneficiario. La 
Regione Puglia effettua idonei controlli, anche a campione, sulla veridicità delle dichiarazioni in ordine 
alla regolarità contributiva. 

14. Con riferimento alla “richiesta di cambio del Soggetto finanziatore” si rimanda alla disciplina di cui 
all’art. 14 del presente Avviso, fermi restando i tempi di decadenza previsti dal precedente comma 11. 

15. La Regione (anche per il tramite di Puglia Sviluppo S.p.A.) si riserva in ogni tempo la facoltà di 
accertare direttamente, sia presso la banca sia presso il Soggetto proponente/beneficiario, la 
sussistenza delle condizioni e finalità del finanziamento sottostante alla sovvenzione, nonché 
l’afferenza delle spese all’operatività aziendale. A tal fine, i Soggetti proponenti dovranno inviare entro 
12 mesi dall’erogazione del finanziamento, attestazione del legale rappresentante del Soggetto 
proponente di aver utilizzato l’intero finanziamento per la copertura di costi afferenti all’operatività 
aziendale. I Soggetti proponenti sono tenuti a conservare la documentazione completa relativa alle 
spese sostenute per l’operatività aziendale. Inoltre, il Soggetto proponente dovrà trasmettere entro il 
31 marzo 2023 attraverso la funzione “cruscotto imprese” del portale regionale, l’attestazione di un 
professionista abilitato dalla quale si evinca il quadro dei livelli occupazionali in termini di ULA (unità 
lavorative annue) riferiti all’esercizio 2022 e confrontati con quelli riferiti all’esercizio 2019.  
Si procederà alla revoca delle agevolazioni nei seguenti casi: 

a. nel caso in cui i Soggetti proponenti, terminato l’intervento ammesso a finanziamento, non 
risultino in regola con le norme in materia di sicurezza degli ambienti di lavoro nonché con quanto 
previsto dalla legge n. 68 del 12 marzo 1999 (Norme per il diritto al lavoro dei disabili);  

b. risultino violate le disposizioni di cui alla legge regionale n. 28 del 26 ottobre 2006 (Disciplina in 
materia di contrasto al lavoro non regolare); 

c. non vengano osservati nei confronti dei lavoratori dipendenti i contratti collettivi di lavoro e le 
normative sulla salvaguardia del lavoro e dell’ambiente; 

d. non sia stata osservata la “clausola sociale” prevista ai sensi del Regolamento Regionale n. 31 del 
27/11/2009, “L.R. n. 28/2006 -Disciplina in materia di contrasto al lavoro non regolare” B.U.R.P. 
n. 191 del 30/11/2009; 

e. qualora siano gravemente violate specifiche norme settoriali anche appartenenti all’ordinamento 
comunitario; 

f. qualora le spese sostenute non siano afferenti costi relativi all’operatività aziendale. 
Si procederà alla revoca parziale delle agevolazioni qualora il Soggetto proponente non rispetti 
l’impegno al mantenimento dei livelli occupazionali di cui al precedente comma 7. Tale revoca sarà 
parziale e limitata al 10% della sovvenzione diretta. 
Tutti i beneficiari destinatari di provvedimenti di revoca di agevolazioni pubbliche, non potranno 
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avere accesso ad altri aiuti nei sei anni successivi al provvedimento di revoca. 
16. Per quanto compatibili, sono applicabili nell’ambito dell’aiuto concesso ai sensi del presente articolo 

gli articoli 1, 19 e 20 del presente Avviso. 
 
 
 
 
Ai sensi della Legge n. 241/1990 e s.m.i., l’unità organizzativa cui è attribuito il procedimento è:  
Regione Puglia – Dipartimento  Sviluppo economico, Innovazione , Istruzione, Formazione e Lavoro , 
Sezione Competitività e Ricerca dei sistemi produttivi, Corso Sonnino, 177, 70121 BARI  
Responsabile del procedimento: Ermanno De Filippis 
PEC: aiutipmiturismo.regione@pec.rupar.puglia.it   
 
 
 
 
 
SITI INTERNET 
 
I seguenti siti dovranno essere raggiunti SOLO ed ESCLUSIVAMENTE per le finalità indicate: 

 https://regione.puglia.it/web/guest/bandi-e-avvisi per il download del bando e della relativa 

modulistica; 

 www.sistema.puglia.it per il solo invio telematico della domanda, con upload della relativa 

modulistica. 

 

Si consiglia vivamente di scaricare la modulistica come da indicazioni, di completare con attenzione tutta 
la documentazione, produrre correttamente gli allegati e solo dopo averla compilata in ogni parte, di 
inviare la domanda attraverso la piattaforma informatica, in quanto l’invio di domande incomplete, 
genera ritardi nell’erogazione del finanziamento. 
 

mailto:aiutipmiturismo.regione@pec.rupar.puglia.it
https://regione.puglia.it/web/guest/bandi-e-avvisi
http://www.sistema.puglia.it/


SETTORE CODICE DESCRIZIONE

H 52.22.09 Altre attività dei servizi connessi al trasporto marittimo e per vie d'acqua

I 55.10.00 Alberghi

I 55.20.10 Villaggi turistici

I 55.20.20 Ostelli della gioventù

I 55.20.30 Rifugi di montagna

I 55.20.40 Colonie marine e montane

I 55.20.51
Affittacamere per brevi soggiorni, case ed appartamenti per vacanze, bed and 

breakfast, residence

I 55.30.00 Aree di campeggio e aree attrezzate per camper e roulotte

N 77.21.01 Noleggio di biciclette

N 77.21.02 Noleggio senza equipaggio di imbarcazioni da diporto (inclusi i pedalò)

N 77.21.09 Noleggio di altre attrezzature sportive e ricreative

N 77.39.94
Noleggio di strutture ed attrezzature per manifestazioni e spettacoli: impianti 

luce ed audio senza operatore, palchi, stand ed addobbi luminosi

N 79.11.00 Attività delle agenzie di viaggio

N 79.12.00 Attività dei tour operator

N 79.90.11
Servizi di biglietteria per eventi teatrali, sportivi ed altri eventi ricreativi e 

d'intrattenimento

N 79.90.19
Altri servizi di prenotazione e altre attività di assistenza turistica non svolte 

dalle agenzie di viaggio nca

N 79.90.20 Attività delle guide e degli accompagnatori turistici

N 82.30.00 Organizzazione di convegni e fiere

R 90.01.01 Attività nel campo della recitazione

R 90.01.09 Altre rappresentazioni artistiche

R 90.02.01
Noleggio con operatore di strutture ed attrezzature per manifestazioni e 

spettacoli

R 90.02.02 Attività nel campo della regia

R 90.02.09 Altre attività di supporto alle rappresentazioni artistiche

R 90.03.01 Attività dei giornalisti indipendenti

R 90.03.02 Attività di conservazione e restauro di opere d'arte

R 90.03.09 Altre creazioni artistiche e letterarie

R 90.04.00 Gestione di teatri, sale da concerto e altre strutture artistiche

R 91.01.00 Attività di biblioteche ed archivi

R 91.02.00 Attività di musei

R 91.03.00 Gestione di luoghi e monumenti storici e attrazioni simili

R 91.04.00 Attività degli orti botanici, dei giardini zoologici e delle riserve naturali

R 93.11.10 Gestione di stadi

R 93.11.20 Gestione di piscine

R 93.11.30 Gestione di impianti sportivi polivalenti

R 93.11.90 Gestione di altri impianti sportivi nca

R 93.21.00 Parchi di divertimento e parchi tematici

R 93.29.10 Discoteche, sale da ballo night-club e simili

R 93.29.20 Gestione di stabilimenti balneari: marittimi, lacuali e fluviali

S 96.04.20 Stabilimenti termali

ALLEGATO 1
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ALLEGATO A  

 

Regolamento generale dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30 
settembre 2014 (in attuazione del Regolamento (CE) 651/2014 del 
17.06.2014) come modificato dal Regolamento n. 2 del 10 gennaio 

2019   

Titolo II - Capo 6  

“Aiuti Agli Investimenti delle PMI nel Settore Turistico – 
Alberghiero” 
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SOGGETTO FINANZIATORE 
 
Denominazione  

Sede legale 

Indirizzo (via e 
n. civico)  

Comune  

Cap  

Prov.  

ABI  CAB  

PEC (posta 
elettronica 
certificata) 

 

 
 

A.1  DATI ANAGRAFICI DEL SOGGETTO PROPONENTE 
 
Denominazione 
(Ragione sociale)  

P. IVA   
Codice Fiscale 
(come da visura 
camerale) 

 

Natura Giuridica  

Dimensione  Tipologia Impresa (solo 
imprese)  

Data di 
costituzione (solo 
imprese) 

 Data Scadenza impresa 
(solo imprese)  

Data di inizio 
attività  

N. iscrizione 
CCIAA (solo 
imprese) 

 Data di iscrizione CCIAA (solo 
imprese)   

Prov. Iscrizione 
CCIAA (solo 
imprese) 

 

Settore Economico 
attività principale  Codice ATECO 2007 attività 

principale  

Contatti del Soggetto Proponente 
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Recapito 
telefonico 

 e-mail  

PEC *  

Sede Legale 

Indirizzo 
(via e n. civico) 

 Prov.  

Comune  CAP  

Sede Operativa 

Indirizzo 
(via e n. civico) 

 Prov.  

Comune  CAP  
 

* L’indirizzo PEC indicato è eletto quale domicilio digitale limitatamente alla domanda in oggetto. 
È pertanto onere del Soggetto Proponente, mediante accesso alla propria area di lavoro sulla 
piattaforma telematica, verificare l'indirizzo PEC comunicato in sede di domanda e, in caso di 
variazioni, mantenere aggiornata l'indicazione in esso riportata. 
 

A.2  DATI DI SINTESI SULL’INIZIATIVA 
 

Tipologia 
Iniziativa 

(Art. 3 Avviso) 

☐ a. l’ampliamento, l’ammodernamento e la ristrutturazione delle strutture 
turistico alberghiere, ivi comprese le strutture di servizi funzionali allo 
svolgimento dell’attività (quali bar, palestre, piscine, centri benessere, ecc.) 
nonché gli interventi finalizzati al superamento delle barriere architettoniche, 
al rinnovo e aggiornamento tecnologico, al miglioramento dell’impatto 
ambientale; 

☐ b. la realizzazione o l’ammodernamento degli stabilimenti balneari, ivi 
compresi gli spazi destinati alla ristorazione e alla somministrazione di cibi e 
bevande, ai parcheggi ed ai punti di ormeggio; 

☐ c. la realizzazione e/o la gestione di approdi turistici; 

☐ d. la realizzazione di strutture turistico ‐ alberghiere (compresi servizi 
annessi, nel rispetto della normativa vigente) attraverso il consolidamento ed 
il restauro e risanamento conservativo di immobili che presentano interesse 
artistico e storico-architettonico. Ai fini di cui sopra, deve restare immutata la 
volumetria fuori terra esistente e fatti salvi i prospetti originari e le 
caratteristiche architettoniche e artistiche. Si precisa che l’ampliamento, 
attraverso la costruzione di vani tecnici, costituisce variazione di volumetria 
fuori terra; 

☐ e. il consolidamento, restauro e risanamento conservativo di edifici rurali, 
masserie, trulli, torri, fortificazioni al fine della trasformazione dell’immobile 
in strutture turistico‐alberghiere (compresi servizi annessi, nel rispetto della 
normativa vigente). Ai fini di cui sopra, deve restare immutata la volumetria 
fuori terra esistente e fatti salvi i prospetti originari e le caratteristiche 
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architettoniche e artistiche; 

☐ f. Il primo impianto e/o sistemazione di area a verde di almeno 10 ettari 
(anche mediante la realizzazione di piste ciclabili, sentieri attrezzati, percorsi 
sportivi, punti ristoro, ecc.) anche di proprietà pubblica, la cui fruizione sia 
condivisa con la eventuale Amministrazione proprietaria e/o il soggetto 
gestore; 

☐ g. Nuove attività turistico – alberghiere, attraverso il recupero fisico e/o 
funzionale di strutture non ultimate, legittimamente iniziate, destinate ad 
attività ricettive di cui all’art. 3 della legge regionale n. 11/99; 

☐ h. Recupero di aree urbane degradate e/o inquinate da destinare alla 
realizzazione di strutture ricettive, congressuali, sportive, culturali e/o 
ricreative. 

Descrizione 
sintetica 
dell’iniziativa 

 

Settore 
economico 

 

Codice ATECO 
2007 

 

IVA 
agevolabile 

 
Valore IVA 
agevolabile 

% 
Data 
dichiarazione 

 

Data prevista 
inizio 
investimento 

 
Data prevista fine 
investimento 

 

Dettaglio costi previsionali di investimento 

a) Progettazione e 
direzione dei 
lavori 

€ 
b) Acquisto di Suolo 

€ 

c) Opere murarie 
e assimilabili 

€ d) Macchinari, impianti 
e attrezzature varie 

€ 

Investimento proposto € 

Ubicazione iniziativa 

Comune  Provincia  

Indirizzo (via e n. 
civico) 

 CAP  

Referente per comunicazioni 

Cognome  Nome  

Rappresentanza  Recapito telefonico  

E-mail  

  

A.3  DATI ANAGRAFICI DEL LEGALE RAPPRESENTANTE 
 

Cognome  Nome  

Codice fiscale  Rappresentanza  
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Sesso  Data di nascita  

Comune di nascita  Provincia di nascita  

Recapito telefonico  

Documento identificativo 

Tipo Documento  Numero  

Rilasciato da  Data rilascio  

Data scadenza  
Imposta di Bollo 

Data  Codice identificativo  

 

A.4  REQUISITI DI ACCOGLIBILITÀ DELLA DOMANDA DI AMMISSIONE 

Ai sensi e per gli effetti degli articoli 47 e 76 del DPR 445/2000, il proponente dichiara 

 SI NO 

Il Soggetto Proponente è una Microimpresa, una Piccola Impresa o una Media impresa x  

L’iniziativa rientra tra quelle previste dall’articolo 2, comma 1 lettera a.3) del 
Regolamento nonché dal successivo articolo 15 comma 4 

x  

L’iniziativa non riguarda i settori e/o le attività di cui all’articolo 1, paragrafo 3° e 
l’art. 13 del Regolamento (UE) di esenzione n. 651/2004 

x  

Il Soggetto Proponente risulta regolarmente costituito ed iscritto nel Registro Imprese 
come previsto dall’articolo 3, comma 2, lettera a) del Regolamento 

x  

Il Soggetto Proponente, come previsto dall’articolo 3, comma 2, lettera b) del 
Regolamento, risulta essere nel pieno e nel libero esercizio dei propri diritti, non in 
liquidazione volontaria e non sottoposto a procedure concorsuali 

x  

Il Soggetto Proponente, per quanto risulta dall’allegata Dichiarazione Sostitutiva di 
Atto di Notorietà, è in regola con i requisiti previsti dall’articolo 3, comma 2, lettere 
c), d, e, f, g del Regolamento. 

x  

Il Soggetto Proponente, per quanto risulta dall’allegata Dichiarazione Sostitutiva di 
Atto di Notorietà, non ha effettuato, nei due anni precedenti la domanda di aiuto, una 
delocalizzazione della stessa attività o di attività analoghe o di una loro parte 
secondo quanto previsto dall’art. 15 comma 8 del Regolamento.  

x  

L’iniziativa proposta si riferisce a unità locali ubicate nel territorio della Regione 
Puglia come previsto dall’articolo 5 del Regolamento 

x  

Il programma di investimento proposto non è inferiore a € 30.000 (art. 35 del 
Regolamento) 

x  
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A.5  PIANO DEGLI INVESTIMENTI 
Presentazione del Piano degli investimenti iniziali nel rispetto delle categorie di spese e nei limiti di cui all’art. 36 del Regolamento. Tutti gli 
importi sono da intendersi IVA esclusa salvo se l’Iva è un costo agevolabile. Al fine della corretta imputazione della tabella è obbligatorio acquisire 
i preventivi e/o computo metrico. 
 

Voce di spesa 
Data preventivo  
Estremi documento 
Nome fornitore 

Importo preventivo  Importo da realizzare 

a)  Spese di progettazione ingegneristica (max 5% del totale di cui alle categorie di spesa c)) 
    

Totale  € 
b) Acquisto del suolo e sue sistemazioni (max 5% del totale di cui alle categorie di spesa da a) fino a d) 
    

Totale  € 
c. 1) Acquisto immobili inagibili o inabitabili (art. 4 comma 23)  
    

Totale  € 
c. 2) Nuova costruzione  
    

Totale  € 
c3) Opere di recupero di immobili esistenti e non utilizzati acquisibili e restaurabili  
    

Totale  € 
c4) Acquisto immobili diversi da c1) ed altre opere murarie 
    

Totale  € 
c5) Impianti generali come riportati nell'articolo 4 comma 2 dell'Avviso 
    

Totale  € 
d.1) Macchinari, impianti e attrezzature varie 
    

Totale  € 
d.2.a) Programmi informatici  
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Totale  € 

d.2.b) Trasferimenti di tecnologia e brevetti 
    

Totale  € 
Totale complessivo (minimo 30.000 €) € 

Art. 37, comma 1: limite intensità di aiuto per le piccole/medie imprese 
45%/35% dei costi 
ammessi 

Art. 37, comma 7 del regolamento: importo massimo su cui calcolare i contributi per le piccole/medie imprese 
€ 2.000.000 / 
4.000.000 

 
Nota opere murarie: Opere murarie e assimilabili: capannoni e fabbricati industriali, per uffici, per servomezzi e per servizi [magazzino, mensa, 
infermeria, portineria, casa del custode - quest’ultima nel limite di mq. 100 - relativi impianti generali (impianti di riscaldamento, 
condizionamento, idrico/fognario, impianto antitaccheggio, elettrico, sanitario, metano, aria compressa, rete Lan/dati, videosorveglianza, 
citofonico, telefonico, antincendio, antifurto, impianto tv, impianto di produzione di energia da fonti rinnovabili, ecc.), strade e piazzali, tettoie, 
cabine elettriche, recinzioni, infissi, porte, pareti divisorie, rivestimenti pareti e colonne - boiserie, basamenti per macchinari e impianti, rete 
fognaria, pozzi] 
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A.6  FINANZIAMENTO 
 

Importo 
finanziamento € Durata 

finanziamento  [in anni] 
Durata 
preammortame
nto 

[in mesi] 

Tasso (Taeg) % Tipo 
Finanziamento  Data delibera  

Irs  Data 
rilevazione IRS  Rating legalità  

Garanzia diretta ☐ SI ☐NO Elemento di aiuto % 

Garanzia di portafoglio ☐ SI ☐NO Elemento di aiuto % 

Eventuali 
annotazioni da 
trasmettere  

 

Copertura finanziaria 

Totale 
investimenti 

Importo 
finanziamento Differenza Apporto mezzi 

propri Altri finanziamenti 

€ €  % € 

 

A.7  DESCRIZIONE DELLE EVENTUALI GARANZIE RILASCIATE DA CONFIDI 
 

Data delibera  Estremi 
delibera  Importo 

garanzia  

Fondi pubblici % Importo fondi pubblici € 

Fondi privati % Importo fondi privati € 

Eventuali 
annotazioni da 
trasmettere  

 

  
 

A.8  DATI OCCUPAZIONALI (ULA) 
 
Indicare le risorse umane coinvolte per lo svolgimento dell’iniziativa in termini di ULA (unità 
lavorative annue) con riferimento all’unità locale oggetto di agevolazione. Specificare, altresì, 
l’impatto e le ricadute occupazionali del progetto. 
 



REGIONE PUGLIA  
Programma Operativo FESR 2014/2020  
ASSE III obiettivo specifico 3c 
Aiuti Agli Investimenti delle PMI nel Settore Turistico – Alberghiero 
 

Pagina 9 di 10 

Qualifiche Anno antecedente l’avvio 
dell’investimento Di cui donne Anno a regime Di cui donne 

Dirigenti     
Quadri     
Impiegati      
Operai     
Operai 
specializzati      

Apprendisti     
Part time      
Altro     

TOTALE     

Incremento  

 

Indicare le risorse umane coinvolte complessivamente dall’impresa in termini di ULA 
(unità lavorative annue) (vale a dire con riferimento alla totalità dell’attività aziendale). 
Specificare, altresì, l’impatto e le ricadute occupazionali del progetto. 
 

Qualifiche Anno antecedente l’avvio 
dell’investimento Di cui donne Anno a regime Di cui donne 

Dirigenti     
Quadri     
Impiegati      
Operai     
Operai 
specializzati      

Apprendisti     
Part time      
Altro     

TOTALE     

Incremento  

 

A.9  VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA (VAS) 

Si ricorda che ai sensi dell’art. 3 comma 2 dell’Avviso: 
I progetti di cui ai punti a), b), c) e d) del comma 1 dell’art. 3 dell’Avviso, devono tendere alla: 

 promozione del risparmio energetico, della gestione sostenibile dei rifiuti e il recupero 
degli stessi, del risparmio e della tutela delle risorse idriche; 

 riduzione di emissioni di CO2, di sostanze acidificanti e di emissioni odorifere e sonore da 
parte delle imprese beneficiarie. 
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Coerenza dell’iniziativa con le linee guida VAS SI NO 

L'iniziativa promuove il risparmio energetico ☐ ☐ 
L'iniziativa promuove la gestione sostenibile dei rifiuti e il 
recupero degli stessi ☐ ☐ 

L'iniziativa promuove il risparmio e la tutela dei corpi idrici ☐ ☐ 
L'iniziativa mira ad una riduzione di emissioni odorifere e sonore ☐ ☐ 

 

A.10 ELENCO ALLEGATI DA ACQUISIRE DA PARTE DEL SOGGETTO FINANZIATORE 
 Documento Allegato B – Business plan descrittivo 
 Documento Allegato C – Richiesta di accesso alle agevolazioni 
 Documento Allegato D – Presentazione domanda 
 DSAN dimensione impresa (riportante i dati riferiti all’anno intero antecedente alla data di 

presentazione della domanda) a cura del legale rappresentante  
 Atto Costitutivo e Statuto (laddove previsto) 
 Preventivi/Computo metrico/Altri documenti relativi al piano degli investimenti 
 DSAN rinuncia altre agevolazioni 
 Titolo di disponibilità dell'immobile registrato della sede oggetto di richiesta di agevolazioni. 
 Documentazione attestante l'avvio dell'iter amministrativo corredata da relazione tecnica, per 

la realizzazione delle opere murarie o, se non ancora avviato, fornire relazione di un tecnico 
abilitato ove si descrive l’iter amministrativo da adottare per la realizzazione delle opere 
murarie oggetto di richiesta di agevolazioni. Nel caso di edilizia libera, invece, fornire 
dichiarazione sostitutiva di atto notorio di un tecnico abilitato iscritto all'albo attestante che 
per le opere murarie previste non è necessario richiedere alcuna autorizzazione o effettuare 
comunicazione al comune di appartenenza. 

 Dichiarazione sostitutiva di atto notorio di un tecnico abilitato iscritto all'albo attestante la 
valutazione del suolo separata dal valore dell'immobile. 

 Nei casi previsti al comma 1 lettera b dell’art. 36 del Regolamento, per interventi in opere 
murarie relative a nuova costruzione, fornire una relazione dettagliata, corredata da 
documentazione probatoria, con cui l’impresa dimostri che l’assenza di agevolazione su tali 
spese, in ragione delle caratteristiche tecnologiche e localizzative dell’iniziativa, ne inficerebbe 
la redditività e le opportunità di innovazione e sviluppo. 

 Nei casi di interventi di recupero e di riqualificazione di immobili esistenti e non utilizzati, 
dichiarazione sostitutiva di atto notorio di un tecnico abilitato ed iscritto all’albo attestante 
l’inagibilità o inabitabilità dell’immobile non utilizzato da recuperare, con allegato idoneo 
rilievo fotografico. 

 Dichiarazione sostitutiva di atto notorio del legale rappresentante attestante l’iscrizione agli 
albi o collegi, se previsti dalla rispettiva legge professionale, o attestante il rispetto dei 
requisiti previsti dalla legge n. 4 del 14 gennaio 20103 per le professioni non organizzate. (per 
le domande presentate da professionisti). 

 
 
Si conferma che tutti i documenti caricati sulla procedura telematica sono conformi agli originali 
consegnati dal soggetto proponente e depositati presso il soggetto finanziatore incaricato e/o 
presso la sede legale del proponente stesso. 

Soggetto proponente 



 
UNIONE EUROPEA 

FONDO EUROPEO DI SVILUPPO 
REGIONALE. 

 

  

 
REGIONE PUGLIA 

DIPARTIMENTO PER LO SVILUPPO 
ECONOMICO, INNOVAZIONE, ISTRUZIONE, 

FORMAZIONE E LAVORO 
 

ALLEGATO B 
 
 

Regolamento generale dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30 settembre 2014 
(in attuazione del Regolamento (CE) 651/2014 del 17.06.2014) come modificato 

dal Regolamento n. 2 del 10 gennaio 2019 

Titolo II Turismo - Capo 6  

“Aiuti agli investimenti delle PMI nel settore turistico - alberghiero” 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Soggetto proponente:  

Soggetto finanziatore: ABI: _________ CAB: _____________ 

Codice pratica: [riportare il codice pratica generato dal sistema on line] 
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Avviso per la presentazione delle istanze di accesso ai sensi dell’articolo 6 del 
Regolamento generale dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30 settembre 

2014 – Titolo II Turismo - Capo 6, come modificato dal Regolamento n. 2 del 10 
gennaio 2019  

Allegato B – Altre informazioni 
 

 
[Avvertenza:  Il presente modello di Allegato B va compilato dal soggetto proponente in tutti i suoi paragrafi. 
I riquadri riportati per ogni paragrafo sono da intendersi puramente a titolo indicativo e, quindi, possono 
essere liberamente ampliati rispetto ai contenuti proposti dal Soggetto Proponente.] 
 

1. PRESENTAZIONE DELL’INIZIATIVA 
 
[Illustrare il soggetto proponente, l’attività svolta ed in particolare l’oggetto dell’iniziativa proposta e gli 
aspetti che meglio la caratterizzano.] 

 
(Attenzione: il campo dovrà essere obbligatoriamente compilato) 
 
 

2. TIPOLOGIA DELL’INVESTIMENTO 
[Barrare con una ‘X’ la tipologia dell’investimento tra quelle riportate.] 
☐ ampliamento, ammodernamento e ristrutturazione delle strutture turistico alberghiere, ivi comprese le 
strutture di servizi funzionali allo svolgimento dell’attività (quali bar, palestre, piscine, centri benessere, ecc.) 
nonché gli interventi finalizzati al superamento delle barriere architettoniche, al rinnovo e aggiornamento 
tecnologico, al miglioramento dell’impatto ambientale; 

☐ la realizzazione o l’ammodernamento degli stabilimenti balneari, ivi compresi gli spazi destinati alla 
ristorazione e alla somministrazione di cibi e bevande, ai parcheggi ed ai punti di ormeggio; 

☐ la realizzazione e/o la gestione di approdi turistici; 

☐ la realizzazione di strutture turistico ‐ alberghiere (compresi servizi annessi, nel rispetto della normativa 
vigente) attraverso il consolidamento ed il restauro e risanamento conservativo di immobili che presentano 
interesse artistico e storico-architettonico; 

☐ il consolidamento, restauro e risanamento conservativo di edifici rurali, masserie, trulli, torri, fortificazioni 
al fine della trasformazione dell’immobile in strutture turistico‐alberghiere (compresi servizi annessi, nel 
rispetto della normativa vigente). Ai fini di cui sopra, deve restare immutata la volumetria fuori terra esistente 
e fatti salvi i prospetti originari e le caratteristiche architettoniche e artistiche; 

☐ Il primo impianto e/o sistemazione di area a verde di almeno 10 ettari(anche mediante la realizzazione di 
piste ciclabili, sentieri attrezzati, percorsi sportivi, punti ristoro, ecc.) anche di proprietà pubblica, la cui 
fruizione sia condivisa con la eventuale Amministrazione proprietaria e/o il soggetto gestore. 

☐ Nuove attività turistico – alberghiere, attraverso il recupero fisico e/o funzionale di strutture non ultimate, 
legittimamente iniziate, destinate ad attività ricettive di cui all’art. 3 della legge regionale n. 11/99; 
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☐ Recupero di aree urbane degradate e/o inquinate da destinare alla realizzazione di strutture ricettive, 
congressuali, sportive, culturali e/o ricreative. 

 

3. ATTIVITÀ OGGETTO DELL’INIZIATIVA E OBIETTIVI DA RAGGIUNGERE 
 
[Riportare le attività oggetto dell’iniziativa e gli obiettivi da raggiungere in riferimento alla Tipologia indicata 
nel paragrafo 2.] 
 
(Attenzione: il campo dovrà essere obbligatoriamente compilato) 
 

4. LA CANTIERABILITÀ  
 
[Indicare i requisiti relativi alla localizzazione necessari per il regolare svolgimento dell’iniziativa, specificando 
per ognuno se è già stato ottenuto ovvero i tempi per l’espletamento.] 
 
[Per le spese in opere murarie fornire eventuali autorizzazioni ottenute o richiesta di autorizzazioni; in ogni 
caso fornire la documentazione attestante la destinazione d’uso dell’immobile dove viene realizzato 
l’investimento] 
 
 

Titolo di disponibilità dell’immobile: 
Data  

atto gg/mm/aaaa 

Data disponibilità 
effettiva 

gg/mm/aaaa (proprietà, comodato, locazione, ecc) 

   

 
Iter amministrativo per le opere murarie: 

Data  
atto gg/mm/aaaa ((Permesso di costruire, S.C.I.A., D.I.A., C.I.L., etc.) 

  

 
Con riferimento all’iter amministrativo per la realizzazione delle opere murarie, se non ancora 
avviato, fornire relazione di un tecnico abilitato ove si descrive l’iter amministrativo da adottare per 
la realizzazione delle opere murarie oggetto di richiesta di agevolazioni. Nel caso di edilizia libera, 
invece, fornire dichiarazione sostitutiva di atto notorio di un tecnico abilitato iscritto all'albo 
attestante che per le opere murarie previste non è necessario richiedere alcuna autorizzazione o 
effettuare comunicazione al comune di appartenenza.   

5. IL MERCATO DELL’INIZIATIVA  
 
Le tipologie di clienti 
[Indicare i principali gruppi omogenei di clienti ai quali si pensa di vendere i propri prodotti/servizi, 
descrivendo: 
 

• la tipologia di soggetti che li compongono; 
• le esigenze che esprimono e quanto sono numerosi, stimando il numero di clienti per ogni gruppo;  
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• l’area geografica di riferimento e l’area in cui si intende vendere i propri prodotti/servizi, specificando, 
ove possibile, il numero di abitanti; 

• le motivazioni alla base delle scelte effettuate.] 
 
(Attenzione: il campo dovrà essere obbligatoriamente compilato) 
 
I concorrenti 
[Analizzare le caratteristiche e i punti di forza che contraddistinguono i prodotti/servizi dei concorrenti, che 
operano nell’area geografica selezionata, indicando gli aspetti che li rendono più temibili per il successo della 
propria iniziativa.] 
 
(Attenzione: il campo dovrà essere obbligatoriamente compilato) 
 

6. CONTO ECONOMICO PREVISIONALE DELL’IMPRESA  
Voci Ultimo Bilancio Consuntivo Anno a regime (successivo 

all’entrata in funzione 
dell’investimento) 

Fatturato netto     

Rimanenze finali pf/sl     

(Rimanenze iniziali pf/sl)     
Altri ricavi     

VALORE DELLA PRODUZIONE € € 
Costo per materie prime, sussidiarie, di 
consumo     
Costo per servizi     

Costo per godimento beni di terzi     

Variazione delle rimanenze materie prime, 
sussidiarie, di consumo      

Oneri diversi di gestione     

Costo per il personale     

MARGINE OPERATIVO LORDO  € € 
Ammortamenti      
Accantonamenti     

RISULTATO OPERATIVO  € € 
Interessi attivi     
Interessi passivi      

di cui: oneri su finanziamento erogato da 
Soggetto Finanziatore (Capo 3)     

Altri oneri e proventi (specificare)     
RISULTATO LORDO  € € 
Imposte     
RISULTATO NETTO  € € 

 
 



Allegato B – Altre Informazioni 
 

Pagina 6 di 7 
 

7. STATO PATRIMONIALE PREVISIONALE DELL’IMPRESA 
 

Attività Ultimo Bilancio 
Consuntivo 

Anno a regime 

Crediti vs soci per versamenti dovuti    
Immobilizzazioni immateriali nette    
Immobilizzazioni materiali nette   
Immobilizzazioni finanziarie    

Totale immobilizzazioni   
Rimanenze finali materie prime   
Rimanenze finali semilavorati   
Rimanenze finali prodotti finiti   

Totale magazzino     
Crediti vs clienti   
Credito IVA   
crediti non commerciali   
………altri crediti (dettagliare)………   

Totale crediti    
Totale attività finanziarie che non costituiscono 
immobilizzazioni   

Banche attive   
Cassa   
…Altro (dettagliare)……   

Totale disponibilità liquide   
Totale attivo circolante   

Totale attivo 
(totale attivo e passivo dovranno coincidere) 

€ € 

Passività Ultimo Bilancio 
Consuntivo Anno a regime 

Capitale sociale    
Apporto in c/futuri aumenti capitale sociale   
Riserve (specificare)   
Risultato esercizi precedenti   
Risultato esercizio   
………..altro (specificare)…………………   

Patrimonio netto   
TFR   
Fondo rischi e oneri   
Altri fondi (dettagliare)   

Totale fondi   

Finanziamento erogato da Soggetto Finanziatore (Capo 3)   

Debiti finanziari m/l termine (specificare)   
Totale debiti differiti   

Debiti iva   
Debiti vs. istituti previdenziali   
Altri debiti (dettagliare)   
Debiti non commerciali   
Debiti vs fornitori per investimenti   
Debiti vs fornitori per costo del venduto    
Debiti vs. fornitori altri (specificare)   

Totale debiti vs fornitori   
Banche c/c    
Banche altro (specificare)   

Totale banche a breve   



Allegato B – Altre Informazioni 
 

Pagina 7 di 7 
 

Attività Ultimo Bilancio 
Consuntivo 

Anno a regime 

Totale debiti   
Totale passivo 

(totale attivo e passivo dovranno coincidere) 
€ € 

 

8. PARTECIPAZIONI E/O ASSOCIAZIONI DEL SOGGETTO PROPONENTE 
 
[Illustrare, riportando ragione sociale e partita Iva/Codice Fiscale, le eventuali partecipazioni e/o associazioni 
esistenti alla data dell’ultimo bilancio approvato alla data di presentazione della domanda.  Riportare anche 
le eventuali partecipazioni dei singoli soci in altre imprese] 

Attenzione: Tali informazioni dovranno essere coerenti con la DSAN di dimensione di impresa da produrre 
in allegato). 

 
 

Data ___________________  

                                                                           __________________________________________________ 
 

                                                                                             ( firma digitale del Legale Rappresentante Impresa) 
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ALLEGATO C 
 
 

 
A Puglia Sviluppo S.p.A. 
Via Delle Dalie, s.n.c.  
70026 Z.I. Modugno (BA) 
 
p.c. Spett.le Regione Puglia 

Dipartimento sviluppo economico, innovazione, 
istruzione, formazione e lavoro 
Sezione competitività e ricerca dei sistemi 
produttivi 
Corso Sonnino 177 70121 Bari 

 

REGOLAMENTO GENERALE DEI REGIMI DI AIUTO IN ESENZIONE N. 17 DEL 30 

SETTEMBRE 2014 (IN ATTUAZIONE DEL REGOLAMENTO (CE) 651/2014 DEL 

17.06.2014) come modificato dal Regolamento n. 2 del 10 gennaio 2019 
 

Titolo II - Capo 6  

“Aiuti Agli Investimenti delle PMI nel Settore Turistico - Alberghiero” 
 

Il sottoscritto _____________________, Codice Fiscale  _____________________, nato a  

_____________________ (_____________________), il  _____________________ (Documento 

identificativo: _____________________, numero: _____________________, rilasciato da: 

_____________________il  _____________________e con scadenza il  _____________________) in qualità 

di  _____________________ dell'impresa “_____________________”, P.IVA  _____________________; C.F. 

_____________________ (come da visura camerale), con Sede Legale a  _____________________ 

(_____________________)  CAP  _____________________ in (via e n. civ.) _____________________ 

telefono  _____________________, PEC  _____________________, e-mail  _____________________ 

quale soggetto proponente il programma di investimenti di cui all'Avviso Pubblico (Burp n. 177 del 

31/12/2014) relativo all'attuazione del Capo 3 del Reg. Regionale 30  settembre 2014, n. 17 - Aiuti agli 

investimenti delle piccole e medie imprese come modificato dal Regolamento n. 2 del 10 gennaio 2019- da 

realizzarsi nell'ambito di unità locali ubicate nel territorio della Regione Puglia, consapevole della 

responsabilità penale in caso di dichiarazioni mendaci, ai sensi e per gli effetti dell'art. 76 del D.P.R. 28 

dicembre 2000, n. 445, 
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C H I E D E  
 
-  di accedere alle agevolazioni previste dal suddetto Avviso Pubblico per la realizzazione di un 

programma di investimento (data inizio investimento prevista il  _____________________e data 

completamento prevista il  _____________________), relativo all’unità produttiva ubicata a  

_____________________, (_____________________).CAP  _____________________in (via e 

n. civ.) _____________________ così come dettagliato nel progetto trasmesso da  

_____________________codice pratica  _____________________ e relativa documentazione a 

corredo allegata alla presente domanda di accesso, dal costo complessivo previsto di €  

_____________________ così previsionalmente articolato:  
 

* PROGETTAZIONE INGEGNERISTICA E DIREZIONE LAVORI   € ______________________ 
* SUOLO AZIENDALE                                                                 € ______________________ 
* OPERE MURARIE E ASSIMILATE                                                € ______________________ 
* MACCHINARI, IMPIANTI E ATTREZZATURE                               € ______________________ 
* ALTRO (SOFTWARE E BREVETTI)                                              € ______________________ 

 

A tal fine 
 

D I C H I A R A  
 

nella qualità di cui sopra, ai sensi e per gli effetti degli articoli 47 e 76 del DPR 445/2000: 

a) Di essere a conoscenza che la tipologia dell’aiuto è nella forma di sovvenzione e che l’intensità 

dell’aiuto, calcolata in base ai costi ammissibili del progetto, non potrà superare il 35% per le 

medie imprese ed il 45% per le piccole imprese; 

b) che il soggetto proponente è regolarmente costituito ed iscritto nel Registro delle Imprese o, se 

libero professionista, risulta iscritto all’albo od al collegio professionale, se previsto dalla 

normativa o svolge una attività regolamentata dalla legge n. 4 del 14 gennaio 2013; 

c) che il soggetto proponente è nel pieno e libero esercizio dei propri diritti, non è in stato liquidazione 

volontaria e non è sottoposto a procedure concorsuali; 
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d) che il soggetto proponente non rientra tra coloro che hanno ricevuto e, successivamente, non 

rimborsato o depositato in un conto bloccato, gli aiuti individuati quali illegali o incompatibili dalla 

Commissione Europea; 

e) che il soggetto proponente opera nel rispetto delle vigenti norme edilizie ed urbanistiche, del 

lavoro, sulla prevenzione degli infortuni e sulla salvaguardia dell'ambiente, con particolare 

riferimento agli obblighi contributivi; 

f) che il soggetto proponente non è stato destinatario, nei sei anni precedenti la data di 

presentazione della domanda di agevolazione, di provvedimenti di revoca di agevolazioni 

pubbliche ad eccezione di quelli derivanti da rinunce da parte dell'impresa; 

g) che il soggetto proponente non deve restituire agevolazioni erogate per le quali è stata disposta 

dall'Organismo competente la restituzione; 

h) che il soggetto proponente non si trova in condizioni tali da risultare un'impresa in difficoltà così 

come definita dagli Orientamenti comunitari sugli aiuti di Stato per il salvataggio e la 

ristrutturazione delle imprese in difficoltà; 
 

i) che il soggetto proponente non ha goduto o non gode di altre agevolazioni a valere su normative 

regionali, nazionali o comunitarie per lo stesso programma di investimento o per parti di esso e 

non ha presentato e non intende presentare altre domande di agevolazione a valere sulla 

medesima procedura; 
 

j) che il soggetto proponente non ha effettuato, nei due anni precedenti la domanda di aiuto, una 

delocalizzazione della stessa attività o di attività analoghe o di una loro parte e di non aver 

concretamente in programma di delocalizzare la stessa o un’analoga attività a quella oggetto di 

richiesta di aiuto nei due anni successivi al completamento dell’investimento, secondo quanto 

previsto dall’art. 15 comma 8 del Regolamento 

k) che il soggetto proponente possiede i requisiti di ____________________, ai sensi della 

Raccomandazione CE 2003/361/CE del 6.5.2003, pubblicata sulla GUCE L 124 del 20.5.2003; 

l)  che il soggetto proponente non ha ottenuto, dopo la presentazione della domanda di accesso, 

o, in caso contrario, di aver restituito e, comunque di rinunciare ad ottenere, per i beni del 

programma oggetto della concessione, agevolazioni di qualsiasi natura in base ad altre leggi 
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nazionali, regionali o comunitarie o comunque concesse da enti o istituzioni pubbliche che siano 

qualificabili come “aiuti di Stato” ai sensi degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento 

dell’Unione Europea. 

m) che la marca da bollo dell'importo di euro 16,00 ed avente codice identificativo di sicurezza (D.M. 

5 maggio 2005, Allegato A) ______________________________ sarà utilizzata esclusivamente 

per la presentazione di codesta istanza. 
 

SI IMPEGNA 
 

ad operare nel pieno rispetto delle vigenti norme edilizie ed urbanistiche, sul lavoro, sulla 

prevenzione degli infortuni e sulla salvaguardia dell'ambiente; 
 

AUTORIZZA 
 

la Regione Puglia ed ogni altro soggetto formalmente delegato, ad effettuare: 

1. tutte le indagini tecniche e amministrative dalle stesse ritenute necessarie sia in fase di istruttoria 

sia dopo l'eventuale concessione delle agevolazioni richieste e l'erogazione a saldo delle stesse; 

2. il trattamento dei dati personali ai sensi del Regolamento UE n. 2016/679 e del D. Lgs 196/03 

come armonizzato dal D.Lgs. 101/2018, esclusivamente per le finalità previste dall'Avviso 

Pubblico per l'attuazione degli Aiuti agli investimenti delle PMI di cui al Titolo II, capo 3 del 

Regolamento reg. 30 settembre 2014, n.17, da realizzarsi nell'ambito di unità locali ubicate nel 

territorio della Regione Puglia. 
 

Cognome e nome        

(firma digitale)  
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ALLEGATO D  

 
A Puglia Sviluppo S.p.A. 
Via Delle Dalie, s.n.c.  
70026 Z.I. Modugno (BA) 
 
p.c. Spett.le Regione Puglia 
Dipartimento sviluppo economico, 
innovazione, istruzione, formazione e lavoro 
Sezione competitività e ricerca dei sistemi 
produttivi 
Corso Sonnino 177 70121 Bari 

 
 

REGOLAMENTO GENERALE DEI REGIMI DI AIUTO IN ESENZIONE N. 17 DEL 30 SETTEMBRE 2014 (IN 

ATTUAZIONE DEL REGOLAMENTO (CE) 651/2014 DEL 17.06.2014) COME MODIFICATO CON 

REGOLAMENTO REGIONALE, 10 GENNAIO 2019, N. 2. 

 

Titolo II - Capo 6  

“Aiuti Agli Investimenti delle PMI nel Settore Turistico - Alberghiero” 
 

La sottoscritta______________________ 

A T T E S T A 
 

che in data ______________________, il Soggetto Proponente "______________________” 

(P.IVA ______________________  CF: ______________________) appartenente alla categoria 

produttiva "______________________", codice pratica ______________________, ha presentato 

la domanda di accesso agli "Aiuti agli investimenti delle PMI nel settore turistico - alberghiero" a 

valere sul Titolo II – Capo 6 del "Regolamento Generale Dei Regimi Di Aiuto In Esenzione" per un 

investimento pari a € ______________________, tipologia ______________________. 
 
 

 
firmato digitalmente per conto di 
______________________ 
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Regolamento generale dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30 
settembre 2014 (in attuazione del Regolamento (CE) 651/2014 del 
17.06.2014) come modificato dal Regolamento n. 2 del 10 gennaio 

2019   

Titolo II - Capo 6  

“Circolante” 
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SOGGETTO FINANZIATORE 

 

Denominazione  

Sede legale 

Indirizzo (via e n. 

civico) 
 

Comune  

Cap  

Prov.  

ABI  CAB  

PEC (posta 

elettronica 

certificata) 

 

A.1  DATI ANAGRAFICI DEL SOGGETTO PROPONENTE 
 

Denominazione 
(Ragione sociale) 

   

P. IVA   
Codice Fiscale 
(come da visura 
camerale) 

 

Natura Giuridica  

Dimensione  Tipologia Impresa   

Data di 
costituzione  

 Data Scadenza impresa   

Data di inizio 
attività 

 

N. iscrizione 
CCIAA  

 Data di iscrizione CCIAA   

Prov. Iscrizione 
CCIAA  

 

Settore Economico 
attività principale 

 
Codice ATECO 2007 attività 
principale 

 

Contatti del soggetto proponente 

Recapito 
telefonico 

 e-mail  

PEC *   

Sede Legale 

Indirizzo 

(via e n. civico) 
 Prov.  

Comune  CAP  
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Sede Operativa 

Indirizzo 

(via e n. civico) 
 Prov.  

Comune  CAP  

* L’indirizzo PEC indicato è eletto quale domicilio digitale limitatamente alla domanda in 
oggetto. È pertanto onere del Soggetto Proponente, mediante accesso alla propria area di 
lavoro sulla piattaforma telematica, verificare l'indirizzo PEC comunicato in sede di domanda e, 
in caso di variazioni, mantenere aggiornata l'indicazione in esso riportata. 

 

A.2  DATI DI SINTESI SULL’INIZIATIVA 

Tipologia 
Iniziativa 

i. Nuovo finanziamento finalizzato a coprire carenze di liquidità legate a danni 
causati dall’epidemia “Covid19”. 

Descrizione 
sintetica 
dell’iniziativa 

 

Categoria di 
appartenenza 

 

Settore 
economico 

 

Codice ATECO 
2007 

 

Data prevista 
inizio operazione 

 
Data prevista fine 
operazione 

 

Finalità operazione finanziata 

i) Circolante1 € 

Totale € 

Ubicazione iniziativa 

Comune  Provincia  

Indirizzo (via e n. 
civico) 

 CAP  

Referente per comunicazioni 

Cognome  Nome  

                                                 
1
 A mero titolo esemplificativo, il finanziamento potrebbe essere utilizzato per: 

 materie prime; 
 servizi; 
 Canoni di locazione; 
 Utenze; 
 lavoro/personale; 
 scorte e spese generali; 
 rimanenze di materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci; 
 liquidità per finanziare crediti commerciali e vendite all’ingrosso; 
 acquisto di dispositivi individuali di protezione; 
 spese per l’adeguamento e la messa in sicurezza degli ambienti di lavoro. 
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Rappresentanza  Recapito telefonico  

E-mail  

Imposta di Bollo 

Data  Codice identificativo  

 

A.3  DATI ANAGRAFICI DEL LEGALE RAPPRESENTANTE 

Cognome  Nome  

Codice fiscale  Rappresentanza  

Sesso  Data di nascita  

Comune di nascita  Provincia di nascita  

Recapito telefonico  

Documento identificativo 

Tipo Documento  Numero  

Rilasciato da  Data rilascio  

Data scadenza  

 

A.4  REQUISITI DI ACCOGLIBILITÀ DELLA DOMANDA DI AMMISSIONE 
 

Ai sensi e per gli effetti degli articoli 47 e 76 del DPR 445/2000, il proponente dichiara: 
 

 SI NO 

Il Soggetto Proponente è una Microimpresa, una Piccola Impresa o una Media 
impresa 

x  

L’iniziativa rientra tra quelle previste dall’articolo 2, comma 1 lettera a.6) del 
Regolamento nonché dal successivo articolo 56  

x  

L’iniziativa non riguarda i settori e/o le attività di cui all’articolo 1, paragrafo 
3° e l’art. 13 del Regolamento (UE) di esenzione n. 651/2004  

x  

Il Soggetto Proponente risulta regolarmente costituito ed iscritto nel Registro 
Imprese come previsto dall’articolo 3, comma 2, lettera a) del Regolamento 

x  

Il Soggetto Proponente, come previsto dall’articolo 3, comma 2, lettera b) del 
Regolamento, risulta essere nel pieno e nel libero esercizio dei propri diritti, 
non in liquidazione volontaria e non sottoposto a procedure concorsuali  

x  

Il Soggetto Proponente, per quanto risulta dall’allegata Dichiarazione 
Sostitutiva di Atto di Notorietà, è in regola con i requisiti previsti dall’articolo 
3, comma 2, lettere c), d, e, f, g (per la lettera g si intende che non era una 
impresa in difficoltà entro il 31 dicembre 2019) del Regolamento. 

x  

L'iniziativa proposta è mirata all’attivazione di nuova finanza da destinare alle 
immediate necessità derivanti dall’esigenza di assicurare la ripresa delle 
attività economiche a seguito del fermo imposto dalla condizione 
emergenziale COVID-19. 

x  

L’iniziativa proposta si riferisce a unità locali ubicate nel territorio della 
Regione Puglia come previsto dall’articolo 5 del Regolamento 

x  



5 

 

 L’importo dell’operazione di finanziamento non è inferiore a 30.000 x  

 

A.5  INIZIATIVA 
 
Importo dell’intervento finalizzato a coprire 
carenze di liquidità legate a danni causati 
dall’epidemia “Covid19” 

€ 

Estremi del conto corrente per l’erogazione del contributo 
Banca di riferimento  
IBAN  
 
Nota: L’importo di ogni singola operazione di finanziamento non dovrà essere inferiore a 
30.000 euro e non superiore a 2.000.000 di euro 
 

A.6  DATI FINANZIAMENTO 

Importo 

finanziamento2 
 € 

Durata 

finanziamento 
 [in anni] 

Durata 

preammortame

nto 

 [in mesi] 

Tasso (Taeg) % 
Tipo 

Finanziamento 
 Data delibera 

 

 

Irs  
Data 

rilevazione IRS 
 Rating legalità  

Garanzia diretta ☐SI     ☐NO Elemento di aiuto % 

Garanzia di portafoglio ☐SI     ☐NO Elemento di aiuto % 

Eventuali 

annotazioni da 

trasmettere 

 

 
Il finanziamento dovrà avere una durata minima di 24 mesi + 12 mesi di preammortamento. 
 
 
 
 
 
 
 
A.7   DESCRIZIONE DELLE EVENTUALI GARANZIE RILASCIATE DA CONFIDI 
 

Data delibera 
 

 

Estremi 

delibera 
 

Importo 

garanzia 
 

                                                 
2
 In caso di finanziamento concesso superiore a € 2.000.000,00 (massimale su cui è possibile calcolare le agevolazioni 

ai sensi dell’Avviso), inserire l’importo massimale e riportare nel campo "Annotazioni da trasmettere" l'importo 
complessivo del finanziamento concesso 
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Fondi pubblici % Importo fondi pubblici € 

Fondi privati % Importo fondi privati € 

Eventuali 

annotazioni da 

trasmettere  

 

 
A.8 DATI OCCUPAZIONALI COMPLESSIVI (ULA) 
Indicare le risorse umane coinvolte complessivamente dall’impresa in termini di ULA (unità 
lavorative annue) (vale a dire con riferimento alla totalità dell’attività aziendale).  
 

Qualifiche 

Anno 
antecedente 
l’avvio 
dell’intervento 

Di cui donne 
Anno a 
regime 

Di cui donne 

Dirigenti     

Quadri     

Impiegati      

Operai     

Operai 
specializzati  

    

Apprendisti     

Part time      

Altro     

TOTALE     

Incremento  

 

Il Soggetto proponente dichiara di impegnarsi ad assicurare nell’esercizio 2022 i livelli 
occupazionali in termini di ULA (unità lavorative annue) riferiti all’esercizio 2019 come di 
seguito riportati: 

Qualifiche 
Esercizio 
2019 

Di cui donne 
Esercizio 
2022 

Di cui donne 

Dirigenti     

Quadri     

Impiegati      

Operai     

Operai 
specializzati  

    

Apprendisti     

Part time      

Altro     

TOTALE     

Incremento  

A.9  VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA (VAS) 
Non ricorre. 
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A.10 ELENCO ALLEGATI DA ACQUISIRE DA PARTE DEL SOGGETTO FINANZIATORE 

 
 Documento Allegato B (autocertificazione da parte del Soggetto proponente con cui 

attesta di aver subito perdite di fatturato o incrementi di costi in conseguenza 
dell’epidemia Covid-19 e delle misure di contenimento della stessa) firmato 
digitalmente dal legale rappresentante dell’impresa o dal titolare; 

 DSAN dimensione soggetto proponente (riportante i dati riferiti all’anno intero 
antecedente alla data di presentazione della domanda) a cura del legale 
rappresentante/titolare;  

 Autocertificazione a cura del legale rappresentante/titolare attestante che il Soggetto 
Proponente non si trovava già in difficoltà (ai sensi del Regolamento generale di 
esenzione per categoria) al 31 dicembre 2019;  

 Dichiarazione sostitutiva di atto notorio del legale rappresentante/titolare attestante il 
rispetto degli obblighi contributivi; 

 Contratto di finanziamento, finalizzato alla copertura di carenze di liquidità legate 
all’emergenza epidemiologica Covid-19; 

 Documentazione attestante l’avvenuta erogazione del finanziamento (contabili bancarie 
ed estratti conto bancari intestati al Soggetto proponente) ovvero in alternativa 
attestazione della banca riportante l’avvenuto accredito del mutuo.  

 
Si conferma che tutti i documenti caricati sulla procedura telematica sono conformi agli 
originali consegnati dal soggetto proponente e depositati presso il soggetto finanziatore 
incaricato e/o presso la sede legale del proponente stesso. 
 

Soggetto Proponente 
 



 
Azionista Unico Regione Puglia    
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DIPARTIMENTO SVILUPPO ECONOMICO, 

 Allegato B Circolante 
 

Dichiarazione sostitutiva atto di notorietà 

(D.P.R. 445 del 28.12.2000 G.U. Nr. 42 del 20 febbraio 2001) 

Titolo II per il rafforzamento del capitale circolante 

 
 

Il sottoscritto ______________________ nato a _____________________ prov. _______________ residente a 

__________________ prov. ________ via ____________ N. ________ in qualità di titolare/legale rappresentante del 

soggetto proponente ____________________________________________________ , Partita IVA 

_______________________ Cod. Fiscale __________________________________________ 

consapevole che, in caso di dichiarazione mendace, sarà punito ai sensi del Codice Penale secondo quanto prescritto 

dall'art. 76 del succitato D.P.R. 455/2000 e che, inoltre, qualora dal controllo effettuato emerga la non veridicità del 

contenuto di taluna delle dichiarazioni rese, decadrà dai benefici conseguenti al provvedimento eventualmente emanato 

sulla base della dichiarazione non veritiera (art. 75 D.P.R. 445/2000) 

ATTESTA 

☐ di aver subito perdite di fatturato in conseguenza dell’epidemia Covid-19 e delle misure di contenimento della stessa; 

☐ di aver subito incrementi di costi in conseguenza dell’epidemia Covid-19 e delle misure di contenimento della stessa; 

☐ che la liquidità derivante dalla presente iniziativa sarà utilizzata nell’ambito delle seguenti attività: 

Descrizione Attività codice Ateco % utilizzo 

   

   

 

(in caso di presenza di più codici Attività presso la sede indicata come oggetto dell’iniziativa, così come emergono dalla visura 

camerale, dovranno essere elencati ed esplicitati i codici Ateco per i quali la liquidità sarà utilizzata per le esigenze derivanti 

dall’emergenza e la rispettiva % di utilizzo) 

 

Il/La sottoscritto/a, ai sensi del Regolamento UE n. 679/2016 (“G.D.P.R.”), del D. Lgs. n. 196/2003 (“Codice Privacy”), del 
D. Lgs. n. 101/2018 e ss.mm.ii., dichiara, altresì di avere letto e compreso l’informativa disponibile su 

https://pugliasemplice.sistema.puglia.it/home/cookie-e-privacy in merito al trattamento dei propri dati personali ai sensi 

dell’art. 13 del Regolamento citato e, in particolare, di essere informato/a che i dati personali raccolti saranno trattati, 
anche con l’ausilio di strumenti informatici, esclusivamente nell'ambito del procedimento per il quale la presente 
dichiarazione viene resa, nonché di essere informato/a sui propri diritti, come previsti dalla medesima normativa, in 

qualità di interessato/a (artt. 15 e ss. Regolamento citato). 
 

Data ______________            

Il Rappresentante legale/Titolare  

 (firma digitale certificata in vigore)



REGIONE PUGLIA  

Programma Operativo FESR 2014/2020  

ASSE III obiettivo specifico 3c 

Aiuti agli Investimenti delle PMI nel Settore Turistico - Alberghiero 
 

1 
 

 
ALLEGATO C - CIRCOLANTE 

 
 

A       Puglia Sviluppo S.p.A. 
Via Delle Dalie, s.n.c.  
70026 Z.I. Modugno (BA) 
 

p.c.    Spett.le Regione Puglia 
Dipartimento sviluppo economico, 
innovazione, istruzione, 
formazione e lavoro 
Sezione competitività e ricerca dei 
sistemi produttivi 
Corso Sonnino 177  
70121 Bari 

 

Regolamento generale dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30 settembre 2014 
(in attuazione del Regolamento (CE) 651/2014 del 17.06.2014) come modificato dal 
Regolamento n. 2 del 10 gennaio 2019 

 

Titolo II Turismo - Capo 6  

“Circolante” 
 
 

Il sottoscritto______________, Codice Fiscale ______________, nato a ______________ 

(______________), il ______________ (Documento identificativo: ______________, 

numero: ______________, rilasciato da ______________ il ______________ e con 

scadenza il ______________) in qualità di ______________dell'impresa 

“______________”, P.IVA ______________; C.F. ______________  (come da visura 

camerale); con Sede Legale a ______________ (______________)  CAP ______________ in 

(via e n. civ.) ______________ 

telefono ______________, PEC ______________, e-mail ______________ 

quale soggetto proponente l’intervento di cui all'Avviso Pubblico relativo all'attuazione del Capo 

6 del Reg. Regionale 30 settembre 2014, n. 17 - Aiuti agli investimenti delle piccole e medie 

imprese come modificato dal Regolamento n. 2 del 10 gennaio 2019- da realizzarsi nell'ambito 

di unità locali ubicate nel territorio della Regione Puglia, consapevole della responsabilità 

penale in caso di dichiarazioni mendaci, ai sensi e per gli effetti dell'art. 76 del D.P.R. 28 

dicembre 2000, n. 445, 
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D I C H I A R A  
 

nella qualità di cui sopra, ai sensi e per gli effetti degli articoli 47 e 76 del DPR 445/2000: 

a) Di essere a conoscenza che la tipologia dell’aiuto è nella forma di sovvenzione e che 

l’intensità dell’aiuto non potrà superare il 20%/30% dell’importo finanziato; 

b) che il soggetto proponente è regolarmente costituito ed iscritto nel Registro delle Imprese o, 

se libero professionista, risulta iscritto all’albo od al collegio professionale, se previsto dalla 

normativa o svolge una attività regolamentata dalla legge n. 4 del 14 gennaio 2013; 

c) che il soggetto proponente è nel pieno e libero esercizio dei propri diritti, non è in stato 

liquidazione volontaria e non è sottoposto a procedure concorsuali; 

d) che il soggetto proponente non rientra tra coloro che hanno ricevuto e, successivamente, 

non rimborsato o depositato in un conto bloccato, gli aiuti individuati quali illegali o 

incompatibili dalla Commissione Europea; 

e) che il soggetto proponente opera nel rispetto delle vigenti norme edilizie ed urbanistiche, 

del lavoro, sulla prevenzione degli infortuni e sulla salvaguardia dell'ambiente, con 

particolare riferimento agli obblighi contributivi; 

f) che il soggetto proponente non è stato destinatario, nei sei anni precedenti la data di 

presentazione della domanda di agevolazione, di provvedimenti di revoca di agevolazioni 

pubbliche ad eccezione di quelli derivanti da rinunce da parte dell'impresa; 

g) che il soggetto proponente non deve restituire agevolazioni erogate per le quali è stata 

disposta dall'Organismo competente la restituzione; 
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h) che il soggetto proponente non si trovava al 31 dicembre 2019 in condizioni tali da risultare 

un'impresa in difficoltà così come definita dagli Orientamenti comunitari sugli aiuti di Stato 

per il salvataggio e la ristrutturazione delle imprese in difficoltà; 

i) che il soggetto proponente possiede i requisiti di ______________, ai sensi della 

Raccomandazione CE 2003/361/CE del 6.5.2003, pubblicata sulla GUCE L 124 del 

20.5.2003; 

j) che la marca da bollo dell'importo di euro 16,00 ed avente codice identificativo di sicurezza 

(D.M. 5 maggio 2005, Allegato A) ______________ sarà utilizzata esclusivamente per la 

presentazione di codesta istanza. 

 

S I  I M P E G N A  
 

a) ad operare nel pieno rispetto delle vigenti norme edilizie ed urbanistiche, sul lavoro, sulla 

prevenzione degli infortuni e sulla salvaguardia dell'ambiente; 

b) ad inviare entro 12 mesi dall’erogazione del finanziamento ed esclusivamente mediante la 

piattaforma di gestione telematica dell’Avviso, l’attestazione del legale 

rappresentante/titolare del Soggetto proponente di aver utilizzato l’intero finanziamento per 

la copertura di costi afferenti all’operatività aziendale; 

c) a conservare la documentazione completa relativa alle spese sostenute per l’operatività 

aziendale; 

d) ad assicurare nell’esercizio 2022 i livelli occupazionali in termini di ULA (Unità Lavorative 

Annue) riferiti all’esercizio 2019 che risultano pari a  ______________ unità. (solo nel 
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caso di impegno al mantenimento dei livelli occupazionali riferiti all’esercizio 

2019) 

e) a trasmettere entro il 31 marzo 2023 (in un apposito campo presente nel “cruscotto 

imprese”), attestazione di un commercialista o del professionista abilitato dalla quale si 

evinca il quadro dei livelli occupazionali in termini di ULA (unità lavorative annue) riferiti 

all’esercizio 2022 e confrontati con quelli riferiti all’esercizio 2019. (solo nel caso di 

impegno al mantenimento dei livelli occupazionali riferiti all’esercizio 2019) 

A U T O R I Z Z A  
 

la Regione Puglia ed ogni altro soggetto formalmente delegato, ad effettuare: 

1. tutte le indagini tecniche e amministrative dalle stesse ritenute necessarie sia in fase di 

istruttoria sia dopo l'eventuale concessione delle agevolazioni richieste e l'erogazione a 

saldo delle stesse; 

2. il trattamento dei dati personali ai sensi del Regolamento UE n. 2016/679 e del D. Lgs 

196/03 come armonizzato dal D.Lgs. 101/2018, esclusivamente per le finalità previste 

dall'Avviso Pubblico per l'attuazione degli Aiuti agli investimenti delle PMI di cui al Titolo II, 

capo 6 del Regolamento reg. 30 settembre 2014, n.17, da realizzarsi nell'ambito di unità 

locali ubicate nel territorio della Regione Puglia. 
 

C H I E D E  
 
a) di accedere alla sovvenzione prevista dal suddetto Avviso Pubblico calcolata su un 

finanziamento concesso per far fronte alle carenze di liquidità legate a danni causati 

dall’epidemia “Covid19” (data inizio operazione prevista il ____________________ e data 

completamento operazione prevista il ____________________), per il soggetto proponente 

che opera nell’unità produttiva ubicata a ____________________, (_____), CAP 

____________________ in ____________________ così come dettagliato nel progetto 

trasmesso da ____________________ codice pratica ________________  e relativa 

documentazione a corredo allegata alla presente domanda di accesso, per un importo 

ammissibile pari ad € ____________________  
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b) che venga erogato il totale della sovvenzione diretta, pari al 20% dell’importo 

ammissibile/che venga erogato il totale della sovvenzione diretta, pari al 30% dell’importo 

ammissibile in virtù dell’impegno ad assicurare nell’esercizio 2022 i livelli occupazionali in 

termini di ULA (unità lavorative annue) riferiti all’esercizio 2019; 

c) che detto importo venga accreditato sul c/c bancario intestato al soggetto proponente 

presso _________________________________  ed avente IBAN ____________________ 

 

Rappresentante Legale/Titolare 

(firma digitale del Dichiarante) 
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ALLEGATO D - CIRCOLANTE 

 

 

A      Puglia Sviluppo S.p.A. 
Via Delle Dalie, s.n.c.  
70026 Z.I. Modugno (BA) 
 

p.c.   Spett.le Regione Puglia 
Dipartimento Sviluppo Economico, 
Innovazione, Istruzione, 
Formazione e Lavoro 
Sezione Competitività e Ricerca 
Dei Sistemi Produttivi 
Corso Sonnino 177  
70121 Bari 

 

 
Regolamento generale dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30 settembre 
2014 (in attuazione del Regolamento (CE) 651/2014 del 17.06.2014) come 
modificato con Regolamento Regionale, 10 Gennaio 2019, N. 2 

 

Titolo II - Capo 6  

“Circolante” 
 
 

La sottoscritta _________________ 
 

A T T E S T A 

 

che in data _________________, il Soggetto Proponente "_________________" P.IVA 

_________________ CF: _________________ , codice pratica _________________, ha 

presentato la domanda di accesso agli " Aiuti agli investimenti delle PMI nel settore turistico - 

alberghiero " a valere sul Titolo II – Capo 6 del "Regolamento Generale Dei Regimi Di Aiuto In 

Esenzione" per un intervento pari a € _________________, tipologia “i) Carenza liquidità per 

Emergenza COVID-19” 

 

 

Soggetto Finanziatore 
 (firma digitale della Banca) 
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